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Sezione I

PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA RE-
GIONALE 18 dicembe 2009, n. 236.

Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 29
agosto 2007, n. 3609. Ordinanza Commissario delegato 6
febbraio 2008, n. 2 - Approvazione Piano di intervento
“Erosione spondale/officiosità idraulica”. Comunità Mon-
tana Umbria Nord già Comunità Montana Alto Tevere
Umbro, intervento “Riparazione dei danni alluvionali -
anno 2005 - sul Torrente Selci-Lama in Comune di Città
di Castello”. Presa d’atto perizia di variata distribuzione
di spesa.

LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
DELL’UMBRIA

COMMISSARIO DELEGATO PER LA PROTEZIONE CIVILE
(ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINI-

STRI N.  3609/2007)

Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225;
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-

stri del 13 gennaio 2006, con il quale è stato dichiarato
lo stato di emergenza in relazione agli eventi meteoro-
logici avversi che hanno colpito il territorio della regio-
ne Umbria nei giorni 15, 16, 26 e 27 novembre 2005;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 1° dicembre 2006 con il quale è stato dichia-
rato, fino al 31 dicembre 2007, lo stato di emergenza
in relazione alla grave situazione determinatasi a se-
guito delle esplosioni verificatesi nella raffineria “Um-
bria Olii S.p.A.” sita nel comune di Campello sul Cli-
tunno, in Provincia di Perugia;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 27 dicembre 2006, n. 3558, recante: “Dispo-
sizioni urgenti di protezione civile per fronteggiare la
grave situazione di emergenza determinatasi a seguito
delle esplosioni verificatesi nella raffineria “Umbria Olii
S.p.A.” sita nel comune di Campello sul Clitunno, in
Provincia di Perugia”;

Vista la deliberazione della Giunta regionale del 7
giugno 2007, n. 910, concernente il programma di uti-
lizzo delle risorse finanziarie stanziate dall’art. 1, com-
ma 1014, della legge 27 dicembre 2006, n. 296;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 29 agosto 2007, n. 3609, recante: “Ripartizio-
ne delle risorse finanziarie di cui all’art. 1, comma 1014,
ultimo periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296
in favore della regione Umbria”, ed in particolare
l’art. 1, comma 1, che dispone “Per l’espletamento delle
iniziative necessarie al superamento del contesto di
criticità determinatosi a seguito degli eventi meteoro-
logici avversi che nei giorni 15, 16, 26 e 27 novembre
2005 hanno colpito il territorio della Regione Umbria,
di cui in premessa, il Presidente della medesima Re-
gione è nominato Commissario delegato”;

Visto inoltre l’art. 2, comma 1, della suddetta
O.P.C.M. che dispone: “Il Commissario delegato, sulla
base dei criteri e delle priorità stabilite dalla Giunta
regionale con deliberazione del 7 giugno 2007, n. 910,
predispone il piano di interventi ed opere urgenti e
necessarie per fronteggiare la situazione di crisi deter-
minatasi a seguito dell’esondazione del fiume Tevere e
di corsi d’acqua minori, dei dissesti e frane che hanno
interessato il territorio regionale, della frana in locali-
tà Morre del comune di Città di Castello”;

Visto l’art. 4, comma 1, lettera b, dell’ordinan-
za del Presidente del Consiglio dei Ministri 29
agosto 2007 n. 3609, che attribuisce al Commis-
sario delegato - Presidente della Regione Um-
bria - le risorse finanziarie per l’attuazione del
Piano di interventi finalizzati al superamento del
contesto di criticità conseguente agli eventi
meteorologici avversi che nei giorni 15, 16, 26 e
27 novembre 2005 hanno colpito il territorio
della Regione Umbria;

Vista l’ordinanza commissariale del 23 ottobre 2007,
n. 64 ed in particolare l’art. 1 che prevede la predispo-
sizione, a cura delle competenti strutture regionali, di
specifici piani settoriali di intervento;

Vista l’ordinanza commissariale del 6 febbraio 2008,
n. 2 che all’art. 1 approva, nel complessivo importo di
euro 18.000.000,00, il Piano “Erosione spondale/offi-
ciosità idraulica” relativo agli interventi urgenti e ne-
cessari a fronteggiare il contesto di criticità determi-
natosi a seguito degli eventi meteorologici avversi che
nei giorni 15, 16, 26 e 27 novembre 2005 hanno col-
pito il territorio regionale dell’Umbria;

Vista l’ordinanza commissariale del 28 luglio 2008,
n. 47, con la quale è stato prorogato alla data del 30
settembre 2008 il termine ultimo previsto dall’art. 2,
comma 3 dell’ordinanza commissariale del 6 febbraio
2008, n. 2, per l’approvazione dei progetti da parte dei
soggetti attuatori e trasmissione al Commissario dele-
gato per la concessione definitiva del contributo;

Vista l’ordinanza commissariale del 17 novembre
2008, n. 179, con la quale è stato rimodulato il Piano
di intervento “Erosione spondale/officiosità idraulica”;

Vista l’ordinanza commissariale del 3 dicembre 2009,
n. 224 con la quale è stato prorogato alla data del 31
dicembre 2010 il termine ultimo, previsto dall’art. 2
comma 4 dell’ordinanza commissariale del 6 febbraio
2008 n. 2, per il completamento dei lavori afferenti al
Piano “Erosione spondale/officiosità idraulica”;

Vista l’ordinanza commissariale del 18 dicembre
2008, n. 232 con la quale è stato concesso alla Comu-
nità Montana Umbria Nord già Comunità Montana
Alto Tevere Umbro il contributo di euro 150.000,00
per la realizzazione dell’intervento “Riparazione dei
danni alluvionali - anno 2005 - sul Torrente Selci-Lama
in Comune di Città di Castello”, come da progetto ap-
provato dallo stesso ente con deliberazione di Giunta
del 29 settembre 2008 n. 132;

Considerato che:
— con nota del 4 dicembre 2009 prot. n. 22353 la

Comunità Montana Umbria Nord già Comunità Monta-
na Alto Tevere Umbro ha trasmesso copia della perizia
di variata distribuzione di spesa, dell’importo comples-
sivo di euro 150.000,00, dal redatta dal Dott. Ing. Do-
menico Piperata di Petrizzi (CZ), relativa all’intervento
“Riparazione dei danni alluvionali - anno 2005 - sul
Torrente Selci-Lama in Comune di Città di Castello”;

— tale perizia di variata distribuzione di spesa è stata
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approvata dall’Ente attuatore con deliberazione di
Giunta del 27 luglio 2009, n. 101;

— l’approvazione di tale perizia suppletiva e di va-
riante non determina economie sull’importo del con-
tributo concesso con la sopracitata ordinanza del 18
dicembre 2008, n. 232;

Atteso che il Servizio “Risorse idriche e rischio idrau-
lico” della Direzione regionale Ambiente, territorio e in-
frastrutture, con documento istruttorio in data 16 dicem-
bre 2009, agli atti d’ufficio, ha preso atto della presenta-
zione da parte della Comunità Montana Umbria Nord già
Comunità Montana Alto Tevere Umbro, della perizia di
variata distribuzione di spesa, nell’importo complessivo
di euro 150.000,00, dell’intervento di cui trattasi;

ORDINA

Art. 1

1. È preso atto della presentazione, da parte della
Comunità Montana Umbria Nord già Comunità Mon-
tana Alto Tevere Umbro, della perizia di variata distri-
buzione di spesa dell’importo complessivo di euro
150.000,00, approvata con deliberazione di Giunta del
27 luglio 2009, n. 101, relativa all’intervento “Ripara-
zione dei danni alluvionali - anno 2005 - sul Torrente
Selci-Lama in Comune di Città di Castello”.

2. È dato atto che l’approvazione della perizia di
variata distribuzione di spesa non determina econo-
mie sull’importo del contributo concesso con ordinan-
za del 18 dicembre 2008, n. 232 del Presidente della
Giunta regionale, quale Commissario delegato per la
Protezione Civile.

3. È dato atto che rimangono valide ed invariate le
prescrizioni dettate con la precedente ordinanza com-
missariale del 18 dicembre 2008, n. 232.

4. È fatto obbligo alla Comunità Montana Umbria
Nord già Comunità Montana Alto Tevere Umbro di
acquisire, ove occorra, tutte le autorizzazioni previste
da leggi e regolamenti vigenti e di tenere rilevata ed
indenne l’Amministrazione regionale da ogni azione di
terzi in dipendenza della esecuzione dei lavori concessi.

La presente ordinanza sarà pubblicata nel Bollettino
Ufficiale della Regione Umbria.

Perugia, 18 dicembre 2009

LORENZETTI

Sezione II

ATTI DELLA REGIONE

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
7 settembre 2009, n. 1221.

Programma di sviluppo rurale per l’Umbria 2007/2013
- Asse 1 - Misura 126 - Ripristino del potenziale produt-
tivo agricolo danneggiato da calamità naturali e introdu-
zione di adeguate misure di prevenzione. Disposizioni
procedurali per l’implementazione della misura.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il documento istruttorio concernente l’argomen-

to in oggetto e la conseguente proposta del Vicepresi-
dente Carlo Liviantoni;

Preso atto:
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e

amministrativa reso dal responsabile del procedimen-
to;

b) del parere favorevole sotto il profilo della legit-
timità espresso dal dirigente competente;

c) della dichiarazione del dirigente medesimo che
l’atto non comporta oneri a carico del bilancio regio-
nale;

d) del parere favorevole del direttore in merito alla
coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiet-
tivi assegnati alla Direzione stessa;

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la
normativa attuativa della stessa;

Visto il regolamento interno di questa Giunta;
A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1) di fare proprio il documento istruttorio e la con-
seguente proposta dell’assessore, corredati dei pareri
e dei visti prescritti dal regolamento interno della
Giunta, che si allegano alla presente deliberazione,
quale parte integrante e sostanziale, rinviando alle
motivazioni in essi contenute;

2) di attivare la Misura 126 “Ripristino del potenzia-
le produttivo agricolo danneggiato da calamità natura-
li e introduzione di adeguate misure di prevenzione”
del Programma di sviluppo rurale per l’Umbria 2007-
2013;

3) di stabilire che, a fronte della dotazione finanzia-
ria pubblica prevista dal P.S.R. per l’Umbria 2007-2013
per la Misura 126 “Ripristino del potenziale produttivo
agricolo danneggiato da calamità naturali e introduzio-
ne di adeguate misure di prevenzione” per l’intero pe-
riodo di programmazione, pari ad € 26.885.045,45, le
risorse pubbliche stimate necessarie per far fronte alle
richieste derivanti dalla prima apertura del bando di
evidenza pubblica possono essere quantificate come
segue:

Misura Partecipazione FEASR Spesa Pubblica Totale
€ €

126 1.840.000,00 4.000.000,00

4) di prendere atto che le domande a valere sulla
presente misura saranno selezionale sulla base dei
“criteri di selezione” approvati dal Comitato di sorve-
glianza nella seduta del 16 giugno 2009, nel contesto
letterale di cui all’allegato “A”, che si unisce al presen-
te per formarne parte integrante e sostanziale;

5) di incaricare il responsabile del Servizio “Aiu-
ti alle imprese e alle filiere del sistema produttivo
agroindustriale” nella sua qualità di responsabile
della Misura in oggetto della cura degli adempi-
menti successivi connessi con l’esecuzione del pre-
sente atto;

6) di disporre la pubblicazione del presente atto nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Il Vicepresidente
LIVIANTONI

(su proposta del Vicepresidente Liviantoni)
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Oggetto: Programma di sviluppo rurale per l’Umbria
2007/2013 - Asse 1 - Misura 126 - Ripristino del poten-
ziale produttivo agricolo danneggiato da calamità natu-
rali e introduzione di adeguate misure di prevenzione.
Determinazioni.

Visto il Reg. CE n. 1290/2005 del Consiglio del 21 giu-
gno 2005 relativo al finanziamento della politica agricola
comune;

Visti i regolamenti CE n. 883/2006 e n. 885/2006 della
Commissione del 21 giugno 2006, recante modalità di
applicazione del Reg. CE n. 1290/2005;

Visto il Reg. CE n. 1698/2005 del Consiglio del 20 set-
tembre 2005 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e
s.m.i;

Visto il Reg. CE n. 74 del 19 gennaio 2009, che modi-
fica il regolamento (CE) n. 1698/2005 sul sostegno allo
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per
lo sviluppo rurale (FEASR), è prevista la modifica del
PSR per introdurre operazioni che rispondano alle nuove
sfide di cui all’art. 16 bis del Reg. CE n. 1698/2005;

Visto il Reg. CE n. 1974/2006 della Commissione del 15
dicembre 2006 recante disposizioni di applicazione del
regolamento CE n. 1698/2005 del Consiglio e s.m.i;

Visto il Reg. CE n. 1975/2006 della Commissione del 7
dicembre 2006 che stabilisce modalità di applicazione del
regolamento CE 1698/2005 del Consiglio per quanto ri-
guarda l’attuazione delle procedure di controllo e della
condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo
rurale e s.m.i;

Vista la circolare AGEA prot. n. ACIU.2007.237 del 6
aprile 2007 avente per oggetto “Sviluppo Rurale. Istruzio-
ni applicative generali per la presentazione, il controllo
ed il pagamento delle domande di aiuto ai sensi del Reg.
(CE) 1698/2005”;

Visto il Reg. CE n. 1782/2003 del Consiglio del 29 set-
tembre 2003 che stabilisce norme comuni relative ai re-
gimi di sostegno diretto nell’ambito della politica agricola
comune e istituisce taluni regimi di sostegno a favore degli
agricoltori e che modifica i regolamenti CEE n. 2019/
1993, CE n. 1452/2001, CE n. 1453/2001, CE n. 1454/
2001, CE n. 1868/1994, CE n. 1251/1999, CE n. 1254/
1999, CE n. 1673/2000, CE n. 2358/1971, CE n. 2529/
2001;

Visto il Reg. CE n. 796/2004 della Commissione del 21
aprile 2004 recante modalità di applicazione della condi-
zionalità, della modulazione e del sistema integrato di
gestione e di controllo di cui al regolamento CE n. 1782/
2003 del Consiglio che prevede norme comuni relative ai
regimi di sostegno diretto nell’ambito della politica agri-
cola comune e istituisce taluni regimi di sostegno a favore
degli agricoltori;

Vista la decisione della Commissione della Comunità
europea C(2008) n. 552 del 7 febbraio 2008 che modifica
la C(2007) n. 6011 del 29 novembre 2007 che approva il
Programma di sviluppo rurale per l’Umbria per il periodo
2007-2013 dando garanzia del cofinanziamento comuni-
tario e dell’ammissibilità delle spese a valere sulle risorse
assegnate;

Vista la D.G.R. 133 del 18 febbraio 2008 che prende atto
dell’approvazione da parte della Commissione europea del
Programma di sviluppo rurale per l’Umbria 2007-2013 e
che ne dispone la pubblicazione del testo definitivo conte-
nente la strategia, la ripartizione finanziaria per asse e per
misura, le disposizioni tecnico amministrative e l’incarico
di autorità di gestione alla Direzione agricoltura e foreste,
are protette, valorizzazione dei sistemi naturalistici e pae-
saggistici, beni e attività culturali, sport e spettacolo;

Rilevato che nell’ambito del ventaglio di Misure previ-
ste dal Programma di sviluppo rurale per l’Umbria 2007-
2013 è presente la Misura 126 “Ripristino del potenziale
produttivo agricolo danneggiato da calamità naturali e
introduzione di adeguate misure di prevenzione” che può
essere attivata così da fornire alle aziende agricole colpite
nelle proprie strutture od attrezzature da calamità natu-
rali un valido sostegno per poter recuperare le perdute
capacità produttive;

Atteso che, a fronte della dotazione finanziaria pubblica
prevista dal P.S.R. per l’Umbria 2007-2013 per la Misura
126 “Ripristino del potenziale produttivo agricolo dan-
neggiato da calamità naturali e introduzione di adeguate
misure di prevenzione” per l’intero periodo di program-
mazione, pari ad € 26.885.045,45, le risorse pubbliche
stimate necessarie per far fronte alle richieste derivanti
dalla prima apertura del bando di evidenza pubblica pos-
sono essere quantificate come segue:

Misura Partecipazione FEASR Spesa Pubblica Totale
€ €

126 1.840.000,00 4.000.000,00

Ritenuto, in virtù delle sopra citate considerazioni, di
prendere atto che le domande a valere sulla predetta
misura saranno selezionate sulla base dei “criteri di sele-
zione” approvati dal Comitato di Sorveglianza nella sedu-
ta del 16 giugno 2009 di cui all’allegato “A”, da conside-
rarsi parte integrante e sostanziale del presente atto;

Atteso che, con determinazione direttoriale n. 556 del 7
febbraio 2008 concernente: “PSR per l’Umbria 2007/2013:
prime disposizioni organizzative e procedurali”, è stato indi-
viduato, tra l’altro, il responsabile della misura in oggetto
nella figura del responsabile del Servizio “Aiuti alle imprese
e alle filiere del sistema produttivo agroindustriale”;

Tutto quanto premesso, si propone alla Giunta regiona-
le l’adozione di un atto che approvi il presente documento
istruttorio e, per l’effetto, deliberi:

Omissis

(Vedasi dispositivo deliberazione)
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ALLEGATO A: CRITERI DI SELEZIONE APPROVATI DAL COMITATO DI 
SORVEGLIANZA DEL 16 GIUGNO 2009 
 

 

Criteri di selezione Indicatore 

Caratteristiche  del proponente (fino ad un massimo di 20 punti) 

- Età anagrafica del proponente persona fisica, età 
del legale rappresentante o media delle età se più 
di uno nelle persone giuridiche  

Classi di età: 
 40 anni 12 punti;  

> 40  55 8 punti; 
> 55  65 4 punti; 
> 65 1 punto 

- Genere 
8 punti per beneficiario donna (titolare o legale 
rappresentante) 

Qualità della domanda/operazione (fino ad un massimo di 80 punti)  

- Comparto produttivo interessato e significatività 
degli investimenti, secondo quanto prevede il 
paragrafo 5.2 lettera d del PSR  (fino ad un 
massimo di punti 40) 
 

- Localizzazione dell’azienda (fino ad un massimo 
di punti 5) 

 

- 40 punti ai progetti con priorità alta 
- 25 punti ai progetti con priorità media 
- 10 punti ai progetti con priorità bassa 

 

- Superficie aziendale prevalente in aree 
caratterizzate da particolari vincoli 
normativi (aree vulnerabili, aree protette)  
punti 5 

Caratteristiche del programma di ricostruzione/ricostituzione del potenziale produttivo 
danneggiato (fino ad un massimo di punti 27)

 Intensità del danno alle strutture aziendali 
(punti 6) 

Quantificazione del danno: 1 punto ogni 
50.000 Euro 

 Danni ad aziende impegnate in produzioni di 
qualità o eco sostenibili (punti 3) 

Prodotti di qualità o ecosostenibili/produzione 
aziendale: 

 50% 1 punto;  
> 50%  75 % 2 punti; 
> 75%  100 % 3 punti 

 Miglioramento aspetti ambientali e paesaggistici 
introdotti con la ricostruzione/ricostituzione delle 
strutture danneggiate (punti 6 – nel caso la 
somma dei punti risultante dai calcoli connessi 
al progetto risulti maggiore si riduce, comunque 
a 6 punti) 

Risparmio energetico o produzione di energia 
da fonti rinnovabili (in MW): 1 punto ogni 
100MW/anno risparmiati fino ad un massimo di 
6 punti 
Risparmio idrico (in m

3 
): 1 punto ogni 

100m
3
/anno risparmiati fino ad un massimo di 

6 punti 
Valore investimenti ambientali (in euro): 1 
punto ogni 50.000 Euro di investimento fino ad 
un massimo di 6 punti 

 aumento o mantenimento dell’occupazione 
aziendale presente prima dell’evento 
calamitoso (punti 3) 

1 punto per investimenti che mantengono 
l’occupazione 
1 punto per ogni unità lavorativa incrementata 

 ricostruzione/ricostituzione delle strutture 
danneggiate che prevedono l’adeguamento a 
requisiti comunitari di nuova introduzione 
(punti 3) 

valore investimenti: 1 punto ogni 20.000 Euro 

 ricostruzione/ricostituzione delle strutture 
danneggiate che consentono un 
miglioramento delle condizioni di vita e lavoro 
degli addetti (punti 3) 

valore investimenti: 1 punto ogni 20.000 Euro 

 ricostruzione/ricostituzione delle strutture 
danneggiate miglioramento delle condizioni di 
igiene e di benessere animale (punti 3) 

valore investimenti: 1 punto ogni 20.000 Euro 

Criteri di preferenza a parità di punteggio 

A parità di punteggio sarà data preferenza ai proponenti più giovani (nel caso di persone giuridiche si 
prenderà in considerazione l’età del legale rappresentante)  
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
19 ottobre 2009, n. 1456.

Approvazione schema tipo per la stipula di convenzioni
con le associazioni e federazioni di donatori sangue.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il documento istruttorio concernente l’argomen-
to in oggetto e la conseguente proposta dell’assessore
Maurizio Rosi;

Preso atto:
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e am-

ministrativa reso dal responsabile del procedimento;
b) del parere favorevole sotto il profilo della legit-

timità espresso dal dirigente competente;
c) della dichiarazione del dirigente medesimo che

l’atto non comporta oneri a carico del bilancio regionale;
d) del parere favorevole del direttore in merito alla

coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiet-
tivi assegnati alla Direzione stessa;

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la
normativa attuativa della stessa;

Visto il regolamento interno di questa Giunta;
A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1) di fare proprio il documento istruttorio e la con-
seguente proposta dell’assessore, corredati dei pareri
e dei visti prescritti dal regolamento interno della
Giunta, che si allegano alla presente deliberazione,
quale parte integrante e sostanziale, rinviando alle mo-
tivazioni in essi contenute;

2) di approvare e di adottare, ai sensi e per gli effetti
di cui all’art 6, comma 1, lettera b) della L. 219/05
(Nuova disciplina delle attività trasfusionali e della
produzione nazionale degli emoderivati) l’allegato “Sche-
ma-tipo per la stipula di convenzioni con le associazio-
ni e federazioni di donatori di sangue”, che costituisce
parte integrante e sostanziale della presente delibera-
zione, nella forma e nei contenuti così come validati
dalla Consulta tecnico-scientifica per il Sistema regio-
nale sangue, nella sua seduta del 5 ottobre 2009;

3) di delegare l’assessore alla Sanità e servizi sociali
alla sottoscrizione della relativa Convenzione;

4) di dare mandato al Servizio II° della Direzione
regionale Sanità di apportare eventuali modifiche, lad-
dove si dovessero rendere necessarie;

5) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

Il Vicepresidente
LIVIANTONI

(su proposta dell’assessore Rosi)

DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Oggetto: Approvazione schema tipo per la stipula di
convenzioni con le associazioni e federazioni di donatori
sangue.

In data 20 marzo 2008, la Conferenza permanente per

i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome
di Trento e Bolzano ha sancito l’“Accordo”, ai sensi del-
l’articolo 6, comma 1, lettera b), della legge 21 ottobre
2005, n. 219, tra il Governo, le Regioni e le Province
autonome di Trento e di Bolzano recante i principi gene-
rali ed i criteri per la regolamentazione dei rapporti tra le
regioni e le province autonome e le associazioni e federa-
zioni di donatori di sangue.

Il citato articolo vincola le Regioni alla adozione di uno
schema tipo per la stipula di Convenzioni con le associa-
zioni e federazioni di donatori di sangue, quale presuppo-
sto indispensabile e necessario al fine di permettere la
loro partecipazione alle attività trasfusionali proprie del
SSR.

Lo schema tipo di convenzione individua, tra l’altro,
anche le tariffe di rimborso delle attività associative il più
uniformi possibili su tutto il territorio nazionale e, a
maggior ragione, su quello regionale.

Viene comunque garantita alle associazioni e federazio-
ni di donatori di sangue, la più ampia partecipazione alla
definizione ed alla programmazione regionale e locale delle
attività trasfusionali, attraverso anche organismi collegia-
li, in analogia a quanto previsto a livello nazionale dalla
normativa vigente.

La Regione Umbria, ha predisposto, attraverso il Servi-
zio II, Sezione IV della Direzione regionale Sanità e ser-
vizi sociali, l’allegato schema tipo per la stipula di con-
venzioni con le associazioni e federazioni di donatori di
Sangue, facendo proprie le indicazioni scaturite dal so-
pracitato “Accordo”.

Tale bozza di “schema” è stata poi portata in seno alla
Consulta tecnico-scientifica per il Sistema regionale san-
gue, che nella sua seduta del 5 ottobre c.a. ha provveduto
alla sua validazione nel rispetto dei contenuti e dei prin-
cipi dell’“Accordo”.

Per quanto concerne i termini generali e l’oggetto della
convenzione, si rinvia alla stesura dell’articolato allega-
to, in cui è ribadita e riconfermata la partecipazione
delle associazioni e federazioni di donatori di sangue
alla programmazione regionale e locale, nonché la pro-
mozione della donazione del sangue e dei suoi compo-
nenti.

Particolare attenzione viene posta alla organizzazione
della chiamata e della raccolta del sangue e dei suoi com-
ponenti, gestite dalle associazioni e federazioni di donato-
ri di sangue.

La Regione e le associazioni perseguono l’organizzazio-
ne di programmi specifici di formazione continua e la
tutela del donatore e la promozione della sua salute.

La convenzione stessa provvede a regolamentare an-
che i dovuti rapporti economici, l’accesso ai documenti
amministrativi nonché la prevista copertura assicurati-
va.

Si ritiene opportuno che, se non intervengano nuovi
provvedimenti di legge, la durata della convenzione, pos-
sa estendersi fino a cinque anni come durata, in conside-
razione anche delle clausole di salvaguardia previste al-
l’interno della stessa convenzione.

È altresì avvertita la esigenza, da parte di questa Am-
ministrazione, di porre mano ad un completo riordino di
tutta la materia inerente il Sistema sangue, al fine di
adeguarla e rimodularla all’insegna della nuova norma-
tiva vigente, fatte proprie le indicazioni del PSR 2009-
2010.

Perugia, lì 6 ottobre 2009

L’istruttore
F.to FRANCO MANCINI
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Schema tipo per la stipula di Convenzioni con le Associazioni e 
Federazioni di Donatori Sangue.  
 
ai sensi e per gli effetti di cui all’art.6, comma 1, lett.b) della Legge 
21.10.05, n. 219, concernente: “Nuova disciplina delle attività 
trasfusionali e della produzione nazionale degli emoderivati.”. 
 
 
 
Tra la Regione dell’Umbria, le Aziende Sanitarie dell’Umbria e le 
Associazioni e Federazioni di Donatori di Sangue dell’Umbria; 
 
Visto il  “ Piano Sanitario Regionale 2009-2011 “, di cui alla Delibera  
del Consiglio Regionale dell’ Umbria n°298/09; 
 
Vista la L. 21.10.2005. n°219, “Nuova disciplina delle attività 
trasfusionali e della produzione nazionale degli emoderivati “; 
 
Visto l’”Accordo, ai sensi dell’art 6, comma 1, lett.b), della legge 21  
ottobre 2005, n° 219, tra il Governo, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e di Bolzano, recante i principi generali ed i 
criteri per la regolamentazione dei rapporti tra le Regioni e le 
Province Autonome e le Associazioni e Federazioni di  donatori di 
sangue”, del 20 Marzo 2008; 
 
Visto il D.M. 17 luglio 1997, n° 308 del Ministero della Sanità, 
concernente regolamento recante norme per la disciplina dei compiti 
di coordinamento a livello nazionale delle attività dei Centri di 
Coordinamento e Compensazione in materia di sangue  ed 
emoderivati ; 
 
Visto il D.M. 1 marzo 2000 del Ministero della Sanità, recante 
adozione del progetto relativo al Piano Nazionale Sangue e Plasma per 
il triennio 1999-2001; 
 
Visto il  D.P.C.M. 1 settembre 2000 recante approvazione dell’Atto di 
indirizzo e coordinamento in materia di requisiti strutturali, 
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tecnologici ed organizzativi minimi, per l’esercizio delle attività 
sanitarie relative alla medicina trasfusionale; 
 
Visto il D.M. 7 settembre 2000 del Ministro della Sanità, recante 
disposizioni relative all’importazione e all’esportazione di sangue e di 
emocomponenti per uso terapeutico, diagnostico e profilattico; 
 
Vista la Direttiva 2002/98/CE del 27 gennaio 2003 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio che stabilisce norme di qualità e sicurezza per 
la raccolta, il controllo, la lavorazione, la conservazione e la 
distribuzione del sangue umano e dei suoi componenti e che modifica 
la Direttiva 2001/83/CE; 
 
Visto il D.M. 3 marzo 2005 del Ministro della Salute, recante 
caratteristiche e modalità per la raccolta di sangue e di 
emocomponenti; 
 
Visto il D.M. 3 marzo 2005 del Ministero della Salute, concernente 
protocolli per l’accertamento della idoneità del donatore di sangue e di 
emocomponenti; 
 
Vista la L.R. n°10 dell’11.03.1985, “ Norme per la razionalizzazione 
dei servizi trasfusionali e la promozione della donazione del sangue “; 
 
Vista la L. 11.08.1991 n° 266, legge-quadro sul Volontariato; 
 
Vista la DGR n° 427 del 9 marzo 2005; 
 
Vista la DGR n°1226 del 01 settembre 2004:” Rivalutazione rimborsi 
alle Associazioni e Federazioni dei donatori di sangue per l’anno 2004 
e 2005. Disposizioni”. 
 
Tutto ciò premesso 
  
Tra la Regione Umbria, le Aziende Sanitarie dell’Umbria, e le 
Associazioni e Federazioni di donatori di sangue dell’Umbria si 
conviene e si stipula quanto segue: 
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Art 1- ( Principi generali ). 
 
1.  La presente Convenzione dà applicazione, ai sensi  e per gli effetti 
di quanto previsto dall’art. 6, comma 1, lettera b) della L. 21 ottobre 
2005, n°219, nonché del relativo “Accordo Stato-Regioni” del 20 
marzo 2008,  ai principi generali ed ai criteri per la regolamentazione 
dei rapporti tra la Regione Umbria, le Aziende Sanitarie dell’Umbria, 
e le Associazioni e Federazioni di donatori di sangue dell’Umbria, per 
permettere la partecipazione delle stesse alle attività trasfusionali, 
sulla base degli obiettivi del sistema trasfusionale in termini di 
autosufficienza, sicurezza, qualità e della propria organizzazione 
territoriale. 
 
Art.2- ( Garanzie generali ). 
 
1. La Regione Umbria garantisce , a tutte le Associazioni  e 
Federazioni di donatori di sangue di cui all’art 1, firmatarie la 
presente Convenzione, la partecipazione alla programmazione 
regionale e locale delle attività trasfusionali. 
 
 2. Tale partecipazione si espleta anche attraverso il coinvolgimento 
dei soggetti di cui sopra all’interno di organismi collegiali, all’uopo 
costituiti sia a livello regionale che locale, quali il Centro Regionale 
Sangue (in fase di costituzione al momento della stipula della presente)  
e la Consulta Tecnico-Scientifica per il Sistema Regionale Sangue , in 
analogia a quanto previsto a livello nazionale dalla normativa vigente. 
 
Art 3- ( Destinatari della convenzione ). 
 
 1. Possono accedere alla stipula della  presente Convenzione 
esclusivamente le Associazioni e Federazioni di donatori di sangue 
dell’Umbria il cui Statuto corrisponda alle finalità previste dalla L. 
219/05 e dal Decreto del Ministro della Salute 18 aprile 2007 e 
regolarmente iscritte ai registri regionali del Volontariato di cui alla 
L. 266/91 e alla L.R. n°9/87. 
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Art.4- ( Finalità e principi della Convenzione ). 
 
1. Il presente schema tipo di Convenzione è stato redatto in 
applicazione dei  principi di cui all’art. 1 ed assicura il perseguimento 
delle seguenti finalità: 

la Regione, di concerto con i soggetti firmatari la presente 
Convenzione,  
a) garantisce la partecipazione alla programmazione ed 
organizzazione regionale e locale delle attività trasfusionali; 
 
b)  incentiva, agevola e promuove la donazione volontaria, 

associata, periodica, anonima non remunerata e responsabile del 
sangue e degli emocomponenti; 

 
c) promuove l’informazione dei cittadini e la formazione dei 
donatori; 
 
d) promuove lo sviluppo del Volontariato organizzato del sangue e 

della sua rete associativa; 
 
e)  definisce le modalità di raccordo organizzativo degli stessi con il 

sistema trasfusionale del SSR, sostenendo lo sviluppo della 
chiamata e delle attività gestite dalle Associazioni; 

 
f)  sviluppa la gestione informatizzata delle attività a diverso titolo 

riferibili alle attività trasfusionali; 
 
g)  promuove la tutela del Donatore, incentiva lo sviluppo di 

programmi di promozione della salute specificamente dedicati ai 
donatori di sangue, di programmi di miglioramento continuo 
della qualità delle attività gestite dai soggetti firmatari la 
presente convenzione e di programmi di sviluppo della 
osservazione epidemiologica; 

 
h)  provvede  a finanziare le attività oggetto della presente 

convenzione, definendo la durata, la validità, le modalità e gli 
organismi di controllo della applicazione e del rispetto in 
riferimento alla applicazione della Convenzione stessa; 
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Art.5- ( Organismi Regionali ). 
 
1. Per l’Umbria, l’organismo collegiale all’interno del quale hanno 

rappresentanza i soggetti associativi di cui sopra, è la Consulta 
Tecnico-Scientifica per il sistema regionale sangue, istituita con 
L.R. 11 marzo 1985, n° 10 ed il Centro Regionale Sangue, (in 
fase di costituzione al momento della stipula della presente ), 
alle cui normative si rinvia per quanto concerne le funzioni e le 
competente   

 
Art.6- ( Promozione della donazione del sangue e dei suoi 
componenti). 
 
 1.  La Regione Umbria e le Associazioni e Federazioni di donatori 
di sangue di cui sopra, firmatari la presente Convenzione, si 
impegnano a concordare e a porre in essere azioni finalizzate: 
a) al reclutamento di nuovi donatori e alla fidelizzazione degli 

stessi, 
b)  allo sviluppo di iniziative e programmi di informazione, di 

comunicazione sociale, di educazione alla salute e di formazione, 
c) alla elaborazione, produzione e attuazione di specifici progetti 

riguardanti donatori, donazioni e utilizzo della terapia 
trasfusionale. 

d) ad incentivare la donazione volontaria, periodica, responsabile, 
anonima e gratuita del sangue e dei suoi componenti. 

e)  allo sviluppo della promozione delle donazioni in aferesi 
f)  alla tutela dei donatori e dei riceventi, con azioni di promozione 

della salute rivolte ai donatori di sangue e alla popolazione in 
generale; 

 
2. Le Associazioni e le Federazioni di donatori di sangue possono 
progettare, elaborare e svolgere in forma anche autonoma, le azioni 
di cui sopra, nel rispetto sempre delle indicazioni della 
Programmazione Sanitaria Regionale e sentita, di norma, la 
Consulta Tecnico-Scientifica per il Sistema Sangue. 
     3.  Le Associazioni e le Federazioni  di donatori di sangue 
svolgono                                                    attività di informazione, 
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formazione, aggiornamento e documentazione rivolte ai propri soci, 
operatori e referenti, nel rispetto sempre delle indicazioni della 
Programmazione Sanitaria Regionale e sentita, di norma, la 
Consulta Tecnico-Scientifica per il Sistema Sangue. 
 
 
Art.7- ( Organizzazione della chiamata e della raccolta di sangue e 
dei suoi componenti gestite dalle Associazioni e Federazioni di 
donatori di sangue ). 
 
 1.  La chiamata alla donazione è attuata dalle Associazioni e  
Federazioni di donatori di sangue, firmatari la presente 
convenzione, nel rispetto della normativa vigente. Il Servizio 
Immunotrasfusionale ( o la Unità di Raccolta ) potrà effettuare 
direttamente la chiamata del Donatore in caso di temporanea 
impossibilità della Associazione e Federazione di donatori di 
sangue, dandone comunicazione alla medesima, nelle 24 ore 
successive alla avvenuta donazione. 
 
 2.  Specifiche azioni di sostegno e modalità di raccordo per la 
gestione associativa del servizio di chiamata possono essere 
concordate tra la Regione e le Associazioni e  Federazioni di 
donatori di sangue,  di cui sopra, con il ricorso all’utilizzo di 
procedure di informatizzazione, di coordinamento del servizio di 
chiamata, di gestione dell’archivio donatori e di creazione di un 
flusso informativo bi-direzionale, di una banca dati condivisa tra le 
Associazioni e  Federazioni di donatori di sangue, firmatari della 
presente Convenzione e le Strutture Trasfusionali di riferimento. 
  
3.   Le Associazioni e  Federazioni di donatori di sangue  di cui 
sopra, firmatari la presente Convenzione, possono organizzare e 
gestire, singolarmente o in forma aggregata, unità di raccolta del 
sangue e degli emocomponenti, sotto la responsabilità tecnica del 
Servizio Trasfusionale di riferimento e secondo le modalità da 
questo indicate, previa autorizzazione della Regione Umbria ed in 
conformità alle esigenze indicate dalla programmazione sanitaria 
regionale e sentita la Consulta. 
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 4.  Le modalità fissano particolari criteri per la negoziazione dei 
livelli qualitativi e quantitativi di attività nonché le modalità di 
integrazione tecniche e funzionali con il servizio trasfusionale 
territorialmente competente ed i relativi standard operativi. 
5.  La raccolta mira al raggiungimento dell’autosufficienza locale, 
regionale e nazionale.  
 6. Tutte le strutture del Sistema Trasfusionale Regionale si 
impegnano a raccogliere quanto sangue si renda disponibile dai 
donatori inviati dalle Associazioni e  Federazioni di donatori di 
sangue  di cui sopra, firmatari della presente convenzione. 
7.  Le Associazioni e Federazioni di donatori di sangue possono 
mettere a disposizione, laddove possibile e previa comunicazione ed 
accettazione, di norma, da parte del Direttore Generale 
dell’Azienda o in subordine da parte del Direttore del SIT o 
Dirigente Sanitario Responsabile, propri soci volontari, provvisti 
del titolo professionale richiesto dalla normativa in materia, al fine 
di collaborare al miglioramento di tutte le fasi inerenti il prelievo ivi 
compreso il salasso del donatore, affiancando il personale della 
struttura sanitaria, sia essa SIT o UR ( Unità di Raccolta ), previsto 
dai requisiti minimi della normativa vigente in materia. 
8.   Per detta prestazione i soci volontari di cui al presente comma 
non maturano alcun diritto economico o giuridico, fatta salva la 
copertura assicurativa, di cui  meglio esplicitato all’art.12. 
9.  Le Associazioni e  Federazioni di donatori di sangue, firmatari la 
Convenzione: 
 a) sono nodo della rete informatica regionale del Servizio 
Trasfusionale; 
 b) possono avere accesso alla banca-dati della rete di cui al 
presente articolo, secondo  i criteri e nel rispetto delle modalità così 
come fissate dal SISTRA ( Sistema Informativo dei Servizi 
Trasfusionale); 
 c ) possono integrare tale rete con oneri a loro carico, al fine di un 
monitoraggio, anche in tempo reale, della propria realtà, con 
particolare riferimento all’accesso dei donatori presso tutti i punti 
di raccolta. L’accesso ed il trattamento dei dati, frutto di questa 
possibile integrazione, è permesso alle Aziende Sanitarie Regionali, 
le quali possono utilizzare, quale documento informatico sanitario 
personalizzato, anche la cosiddetta “ card del donatore “. 
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Art 8 – ( Formazione ). 
 
 1.  Attraverso lo sviluppo della cosiddetta “buona prassi” e 
l’organizzazione di programmi specifici di formazione continua, la 
Regione Umbria ( nella fattispecie CRCC e/o Aziende Sanitarie 
Regionali ) e le Associazioni e Federazioni di donatori di sangue, 
firmatari la presente Convenzione, perseguono il miglioramento 
continuo della qualità nelle attività trasfusionali. 
 2.  Le risorse finanziarie per lo sviluppo ed l’organizzazione di cui 
al presente articolo sono a carico del CRCC e/o delle Aziende 
Sanitarie Regionali. 
3.  La Regione Umbria, ( nella fattispecie CRCC e/o Aziende 
Sanitarie Regionali ) in accordo con  le Associazioni e Federazioni 
di donatori di sangue, firmatari la presente Convenzione, favorisce 
l’aggiornamento periodico e la continua informazione dei donatori, 
soprattutto nel caso in cui vengano modificate le tecniche e/o la 
quantità di prelievo e/o gli indici di regolarità dei singoli esami per 
la ammissione alle donazioni e quando, anche su richiesta 
unilaterale, sia ritenuta utile una corretta informazione dei 
donatori. 
 
Art 9 – ( Tutela del donatore e promozione della salute ). 
 
 1.  Con la Convenzione di cui al presente schema tipo, la Regione 
Umbria, di concerto con le Associazioni e Federazioni di donatori di 
sangue, firmatari, si impegna a favorire: 
a) il rispetto del diritto all’informazione del donatore; 
b) l’applicazione delle norme di qualità e sicurezza, con riferimento 

alle procedure per la tutela della salute del donatore; 
c) il rispetto della riservatezza per ogni atto che veda coinvolto il 

donatore; 
d) la tutela dei dati personali e sensibili del donatore; 
e) l’eventuale coinvolgimento del medico di medicina generale di 

riferimento del donatore, su esplicita richiesta di quest’ultimo; 
f) l’implementazione delle politiche per il buon uso del sangue, con 

la costituzione ed il monitoraggio del funzionamento degli 
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appositi Comitati Ospedalieri, all’interno dei quali è garantita la 
partecipazione di almeno un rappresentante delle Associazioni e 
Federazioni di donatori del sangue firmatari la presente 
Convenzione; 

g) i reciproci flussi informativi, come previsto dalla normativa 
vigente e dalle disposizioni del SISTRA; 

h) lo sviluppo di progetti di promozione della salute, sulla base 
dell’analisi e della valutazione epidemiologica dei dati rilevati sui 
donatori e sulle donazioni, al fine di promuovere stili di vita e 
modelli di comportamento più sani, capaci di migliorare il livello 
di salute e favorire il benessere. 

 
2.  Le visite, gli esami, le attività di controllo sulla idoneità del 
donatore,  sulla tutela della sua  salute, finalizzati alla pratica  della 
donazione, nonché gli ulteriori esami clinici, strumentali e di 
laboratorio che dovessero essere disposti dal SIT, sono assicurati 
dalle strutture del Servizio Sanitario Regionale e a totale carico 
dello stesso. 
3.  Nel caso di temporanea o permanente inidoneità del donatore, la 
relativa comunicazione è trasmessa, entro tre giorni dalla ricezione 
della risposta degli accertamenti da parte del Servizio, al Direttore 
Sanitario dell’Associazione e al Donatore interessato. 
4.  Il donatore temporaneamente inidoneo potrà essere inviato, su 
suo espresso consenso, dalla Associazione al SIT per i successivi 
controlli ritenuti necessari. 
5.  L’avvenuta donazione è certificata ai sensi della legge n°219/05 e 
annotata sulla tessera personale del donatore. 
 
 
 
Art.10- ( Ristoro del donatore ). 
 
 1.  La Azienda Sanitaria competente garantisce l’accoglienza ed il 
ristoro del donatore, prima e dopo la donazione, nel rispetto delle 
modalità concordate con le Associazioni e Federazioni di donatori 
di sangue, firmatarie la presente Convenzione. 
 2.  Le Associazioni possono collaborare, alla gestione della 
accoglienza e del punto di ristoro del donatore, nel rispetto delle 
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indicazioni fissate dalla Azienda Sanitaria competente e del relativo 
capitolato sottoscritto, con oneri di gestione a carico della Azienda. 
 
Art 11 – ( Copertura assicurativa ). 
 
 1.  Le Aziende Sanitarie dell’Umbria sono tenute a stipulare, 
d’intesa con le Associazioni e Federazioni di donatori di sangue, 
firmatarie la presente Convenzione, polizze assicurative che devono 
garantire il donatore e il candidato donatore da qualunque rischio 
derivante dal viaggio “in itinere” di andata e ritorno dalla propria 
residenza anagrafica o dall’ attuale sede di lavoro o dal luogo in cui 
il soggetto donante si trovi al momento della chiamata, connesso o 
derivante dall’accertamento  dell’idoneità, dalla donazione di 
sangue e dei suoi componenti nonché dalla visita ed esami di 
controllo o ulteriori esami comunque prescritti  dal SIT. 
 
2. Una polizza assicurativa, il cui onere è a carico della Azienda 
Sanitaria competente, deve essere stipulata per garantire la 
copertura assicurativa della Responsabilità Civile Terzi ( RCT ) a 
tutti quegli operatori volontari delle Associazioni e Federazioni di 
donatori sangue che prestano la loro opera  presso il SIT o la Unità 
di Raccolta ( di seguito solo UR ) per la fattispecie di cui all’art 7 
della presente. 
3.  E’, viceversa, a carico delle Associazioni e Federazioni di 
donatori sangue l’obbligo e l’onere della stipula di polizze che 
garantiscano la copertura dei rischi di infortunio per gli operatori 
volontari che prestano la loro opera presso i SIT e le UR. di cui 
all’art. 7. 
 
 
Art.12- (Comitato paritetico presso la Azienda Sanitaria Regionale) 
 
1.  Ai sensi e per gli effetti di cui all’art 5, secondo comma della L.R. 
n°10/85, è costituito un Comitato paritetico, composto di un pari 
numero di rappresentanti della Azienda Sanitaria competente e 
delle Associazioni e Federazioni di donatori di sangue. 
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2.  Tale Comitato relaziona sullo stato di attuazione della presente 
Convenzione, elabora proposte e suggerisce possibili soluzioni circa 
le difficoltà che dovessero insorgere durante l’iter applicativo. 
3.  Il Comitato è nominato dal Direttore Generale della Azienda 
Sanitaria competente, che lo presiede. 
4.  Il Comitato è composto dal Direttore Generale della Azienda, dal 
Direttore Sanitario, dal Direttore del SIT o Dirigente Responsabile 
dei Servizi Trasfusionali, da un operatore sanitario non-medico 
designato dalla/lle strutture trasfusionali e da tre rappresentanti 
designati dalle Associazioni e Federazioni di donatori di sangue. 
5.  Il Comitato si riunisce non meno di una volta al semestre .Per le 
restanti determinazioni il Comitato si dota e approva, nella sua 
prima seduta, di un proprio regolamento interno, proposto dal 
Presidente. 
 

 

    Art.13- ( Accesso ai documenti amministrativi ). 
 
    1.  Alle Associazioni e Federazioni dei donatori di sangue è garantito 
     il    diritto di accesso ai documenti amministrativi della Regione 
    dell’Umbria e delle Aziende Sanitarie secondo quanto disposto 
    dall'art. 11 della legge dell’ 11 agosto 1991 n. 266, nel rispetto della 
    normativa di cui alla legge 7 agosto 1990 n. 241 e successive 
    modifiche   e integrazioni. 

  
 
Art 14- ( Rapporti economici ) 
  
 1.  Con la presente Convenzione la Regione Umbria garantisce alle 
Associazioni e Federazioni di donatori di sangue, firmatari e 
sottoscrittori la presente Convenzione, il rimborso dei costi delle 
attività associative nonché della  eventuale attività di raccolta, come 
da allegato “ A”, parte integrante e sostanziale della presente 
convenzione. 

     2.  Ulteriori accordi potranno prevedere oneri a carico della  
     Regione   dell’Umbria per specifici progetti di sviluppo del sistema 
     trasfusionale, ivi compreso l’avvio o il mantenimento di 
     sperimentazioni gestionali o implementazioni di reti informatiche  
     per un migliore raggiungimento dell’autosufficienza 
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3.  Le attività svolte dalle Associazioni e Federazioni di donatori di 
sangue, non si considerano prestazioni di servizi ai fini dell’imposta 
sul valore aggiunto, ai sensi della L 266/91, art. 8, comma 2. 
4.  I rimborsi alle Associazioni e Federazioni di donatori sono 
pagati entro i limiti stabiliti dal Decreto Legislativo n° 231 del 9 
ottobre 2002. 

     5.  Il versamento di cui al precedente comma avverrà con frequenza 
mensile per un importo pari al 90% del corrispondente mese 

     dell’anno precedente e con conguaglio trimestrale entro il   
     successivo     mese in riferimento alle donazioni effettuate. 

6. I rimborsi saranno effettuati a favore delle istanze locali nella 
misura del 55% e dell’istanza regionale nel restante 45% 
dell’importo previsto nell’Allegato A. 
 7. I rimborsi delle attività delle Associazioni e Federazioni saranno 
adeguati, su base annua, in base ai parametri ISTAT, con 
decorrenza dal 1 gennaio dell'anno successivo alla stipula fino al 
rinnovo triennale, fatto salvi interventi correttivi in caso di 
variazioni operative e/o economiche 
8. Alla liquidazione dei rimborsi spettanti alle Associazioni e 
Federazioni  Donatori Sangue, firmatari la presente convenzione, 
provvedono le Aziende Sanitarie Regionali.  

 
Art.15- ( Durata ) 
 
1. La presente convenzione ha validità di tre anni. 
2.  Le parti firmatarie, previo comune accordo, possono in 
qualunque momento modificare la Convenzione, per particolari 
esigenze che dovessero presentarsi. 
3. La Convenzione si intende tacitamente rinnovata per ulteriore 
analogo periodo, se non è data disdetta da una delle parti 
firmatarie, prima dei sei mesi dalla sua scadenza. 

 
Art 16- (Controversie legali ) 
 
Per eventuali controversie relative all’interpretazione, applicazione 
o risoluzione della presente Convenzione, è competente, stante la 
valenza regionale della Convenzione stessa, il Foro di Perugia. 
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Letto, approvato e sottoscritto 
 
 
 

L’Assessore alla Sanità 
……………………………………………………………………. 
 
Il Direttore Generale della Azienda Sanitaria………………… 
 
I legali Rappresentanti delle Associazioni e Federazioni 
donatori Sangue………………………………………………….. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Allegato “A” 

 
Attività: 
Rimborsi per le attività associative: 
 
Donazione di sangue…………………………………20,00 € 
Donazione di plasma in aferesi……………………...22,50 € 
Donazione di piastrine in aferesi ( citoaferesi ) 
 e donazione multipla………………………………...26,00 € 
 
Rimborsi per le attività di raccolta 
( con materiale fornito dal Servizio Trasfusionale ): 
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raccolta sangue……………………………………….34,75 € 
raccolta plasma in aferesi……………………………40,72 € 
raccolta piastrine in aferesi ( citoaferesi )…………..40,72 € 
donazione multipla…………………………………...40,72 € 
 
rimborsi per le attività associative più raccolta 
 ( con materiale fornito dal Servizio Trasfusionale ): 
 
Sangue………………………………………………….52,71 € 
Plasma in aferesi………………………………………62,58 € 
Piastrine in aferesi ( citoaferesi )……………………..66,49 € 
Donazione multipla……………………………………66,49 € 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
9 dicembre 2009, n. 1755.

L.R. n. 32/98 e D.G.R. n. 739/2009: attribuzione ulte-
riore finanziamento alla chiesa di S. Maria della Pietà
nel comune di Umbertide. Revoca finanziamento chiesa
di S. Biagio nel comune di Cannara.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il documento istruttorio concernente l’argomen-
to in oggetto e la conseguente proposta dell’assessore
Vincenzo Riommi;

Visto il decreto legge 30 gennaio 1998, n. 6, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 30 marzo 1998,
n. 61;

Vista la legge regionale 12 agosto 1998, n. 32;
Vista la deliberazione del Consiglio regionale 12

maggio 2009, n. 304;
Vista la deliberazione della Giunta regionale 27 di-

cembre 2001, n. 1751;
Vista la deliberazione della Giunta regionale 25

maggio 2009, n. 739;
Preso atto:

a) del parere favorevole di regolarità tecnica e am-
ministrativa reso dal responsabile del procedimento;

b) del parere favorevole sotto il profilo della legit-
timità espresso dal dirigente competente;

c) della dichiarazione del dirigente medesimo che
l’atto non comporta oneri a carico del bilancio regio-
nale;

d) del parere favorevole del direttore in merito alla
coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiet-
tivi assegnati alla Direzione stessa;

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la
normativa attuativa della stessa;

Visto il regolamento interno di questa Giunta;
A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1) di fare proprio il documento istruttorio e la con-
seguente proposta dell’assessore, corredati dei pareri
prescritti dal regolamento interno della Giunta, che si
allegano alla presente deliberazione, quale parte inte-
grante e sostanziale, rinviando alle motivazioni in essi
contenute;

2) di attribuire l’ulteriore finanziamento di
€ 150.000,00 per la realizzazione dell’intervento sulla
chiesa di S. Maria della Pietà nel comune di Umber-
tide, di cui alla D.G.R. n. 739 del 25 maggio 2009;

3) di stabilire che il progetto esecutivo relativo alla
chiesa di S. Maria della Pietà nel comune di Umber-
tide per l’importo complessivo di € 300.000,00 dovrà
essere presentato all’Unità organizzativa temporanea
promozione e coordinamento progetti comunitari e
ricostruzione di beni culturali colpiti da eventi sismici
entro 90 giorni dalla pubblicazione del presente atto
deliberativo nel Bollettino Ufficiale della Regione
Umbria;

4) di stabilire, altresì, che per l’attuazione dell’inter-
vento il soggetto attuatore, beneficiario del finanzia-
mento, dovrà attenersi alle procedure ed agli adempi-
menti previsti dal disciplinare approvato con D.G.R.
n. 1751/2001 così come integrato dalle successive de-

liberazioni n. 828/02, n. 1559/04, n. 608/2006 e n. 619/
2007;

5) di stabilire, inoltre, che le eventuali integrazioni
richieste durante l’istruttoria dovranno essere presen-
tate entro e non oltre 30 giorni dalla richiesta;

6) di stabilire, infine, che alla copertura della spesa
degli ulteriori € 150.000,00 si farà fronte con i fondi
ricadenti nelle disponibilità del funzionario delegato
di cui all’art. 15, comma 5, della legge n. 61/98 e risul-
tanti dal Programma finanziario 1998-2009 approvato
dal Consiglio regionale con deliberazione 12 maggio
2009, n. 304;

7) di revocare il finanziamento di € 41.000,00 relati-
vo all’intervento nella chiesa di S. Biagio nel comune
di Cannara, inserito alla posizione n. 7 dell’allegato 3
“Completamento degli interventi ricompresi nel Piano
di interventi indifferibili ed urgenti di cui alla D.G.R.
n. 5481/98 e nei piani dei pronti interventi attivati dal
Ministero Beni e attività culturali” della deliberazione
della Giunta regionale n. 1751/2001;

8) di disporre la pubblicazione del presente atto
deliberativo nel Bollettino Ufficiale della Regione
Umbria;

9) di dare mandato all’Unità organizzativa tempora-
nea promozione e coordinamento progetti comunitari
e ricostruzione di beni culturali colpiti da eventi sismi-
ci di comunicare ai soggetti interessati l’adozione del
presente atto deliberativo.

Il Vicepresidente
LIVIANTONI

(su proposta dell’assessore Riommi)

DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Oggetto: L.R. n. 32/98 e D.G.R. n. 739/2009: attribuzio-
ne ulteriore finanziamento alla chiesa di S. Maria della
Pietà nel comune di Umbertide. Revoca finanziamento
chiesa di S. Biagio nel comune di Cannara.

Con deliberazione di Giunta regionale 25 maggio 2009,
n 739, sono stati approvati due elenchi di interventi inte-
grativi a piani e programmi già approvati, costituiti ri-
spettivamente da n. 6 interventi di aggravamento e da n.
8 interventi di completamento, tra i quali è ricompreso
anche quello relativo alla chiesa di S. Maria della Pietà
nel comune di Umbertide.

Il relativo progetto esecutivo è stato approvato con de-
terminazione dirigenziale n. 9289 del 14 ottobre 2009 e
l’intervento è stato ammesso a finanziamento per l’impor-
to di € 150.000,00.

Tuttavia, in data 13 novembre 2009, con nota prot. n.
175748, è pervenuta da parte della parrocchia di S. Maria

della Pietà, soggetto attuatore dell’intervento, la richiesta
di un ulteriore finanziamento.

Quello attribuito, infatti, non consente la realizzazione
di tutti i lavori indispensabili per rimuovere lo stato di
pericolo oggi esistente e che richiederebbero, per essere
portati ad adeguato e soddisfacente compimento, una
disponibilità finanziaria quantificabile nella somma mini-
ma di € 300.000,00.

Inoltre, da una verifica condotta nell’ambito dei vari
piani per la ricostruzione dei beni culturali approvati fino
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ad oggi dalla Giunta regionale, risulta, ancora non am-
messo a finanziamento, l’intervento relativo alla chiesa di
S. Biagio nel comune di Cannara, finanziato con delibe-
razione della Giunta regionale 27 dicembre 2001, n. 1751.

Infatti, a seguito del sopralluogo effettuato, il finanzia-
mento richiesto avrebbe riguardato esclusivamente la rea-
lizzazione di opere di restauro pittorico, non ammissibili
a finanziamento con la legge n. 61/98 e, pertanto, il pro-
getto esecutivo non è mai stato presentato, rendendo oggi
necessario procedere alla revoca del finanziamento a suo
tempo attribuito.

Tutto ciò premesso,
— considerato che, a seguito delle economie derivanti

dalla conclusione di interventi ricompresi nei piani per la
ricostruzione dei beni culturali, risulta una disponibilità
complessiva di € 198.947,30, si propone alla Giunta re-
gionale:

Omissis

(Vedasi dispositivo deliberazione)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
23 dicembre 2009, n. 1864.

Legge regionale 26 novembre 2002, n. 24: “Norme per
l’esercizio e la valorizzazione dell’apicoltura in Umbria”.
Approvazione programma 2009. Criteri e termini per la
concessione degli aiuti di cui all’art. 3, comma 1, lettera h).

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il documento istruttorio concernente l’argomen-
to in oggetto e la conseguente proposta del Vicepresi-
dente Carlo Liviantoni;

Preso atto:
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e am-

ministrativa reso dal responsabile del procedimento;
b) del parere favorevole sotto il profilo della legit-

timità espresso dal dirigente competente;
c) della dichiarazione del dirigente medesimo che

l’atto non comporta oneri a carico del bilancio regio-
nale;

d) del parere favorevole del direttore in merito alla
coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiet-
tivi assegnati alla Direzione stessa;

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la
normativa attuativa della stessa;

Visto il regolamento interno di questa Giunta;
A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1) di fare proprio il documento istruttorio e la con-
seguente proposta dell’assessore, corredati dei pareri
e dei visti prescritti dal regolamento interno della
Giunta, che si allegano alla presente deliberazione,
quale parte integrante e sostanziale, rinviando alle mo-
tivazioni in essi contenute;

2) di approvare il Programma annuale 2009 per l’at-
tuazione del piano triennale per l’apicoltura 2009/2011,
nel contesto letterale di cui all’allegato “A” parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento;

3) di approvare i criteri per la concessione degli aiuti
di cui all’art. 3, comma 1, lettera h) della L.R. 24/2002,

previsti dal Programma 2009 per l’apicoltura, nel con-
testo letterale di cui all’allegato “B” al presente prov-
vedimento che ne costituisce parte integrante e sostan-
ziale;

4) di rinviare a successiva determinazione dirigen-
ziale del responsabile del Servizio competente:

— l’assunzione dell’impegno contabile a favore del-
le Comunità Montane, entro il corrente esercizio fi-
nanziario, rimandando la ripartizione dei fondi alle
determinazioni che verranno assunte dalle CM in
merito alla predisposizione dei rispettivi bandi o del
bando unico per le tipologie di intervento di cui all’art.
3, lettere b) - c) della L.R. 24/2002, secondo quanto
previsto dall’art. 3 del regolamento regionale n. 7/2006;

— l’approvazione dell’avviso pubblico relativo alle
procedure e modalità per la concessione degli aiuti di
cui all’art. 3, comma 1, lettera h) della L.R. 24/2002,
in armonia con le disposizioni del presente atto;

5) di dare atto che alla copertura finanziaria per
l’attuazione degli interventi si provvederà con le di-
sponibilità di cui al cap. 7683 - U.P.B. 07.02.009 -
esercizio finanziario 2009, che reca un importo com-
plessivo pari ad € 36.000,00 così ripartito:

— interventi di cui all’art. 3, comma 1, lett. b) - c)
della L.R. 24/2002 € 25.200,00

— interventi di cui all’art. 3, comma 1, lett. h) della
L.R. 24/2002: € 10.800,00

Tuttavia la Giunta regionale, in presenza di richieste
superiori alle disponibilità finanziarie, può autorizzare
l’impiego delle analoghe risorse assegnate per l’eserci-
zio finanziario 2010.

6) di stabilire in sessanta giorni dalla pubblicazione
della determinazione dirigenziale di cui al punto 2),
secondo trattino, il termine ultimo per la presentazio-
ne delle domande;

7) di disporre la pubblicazione del presente atto nel
Bollettino Ufficiale della Regione Umbria;

8) di dichiarare che trattasi di atto di competenza
della Giunta regionale ai sensi dell’art. 18, comma 1,
lett. a) e b) della L.R. 15/1997;

Il Vicepresidente
LIVIANTONI

(su proposta del Vicepresidente Liviantoni)

DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Oggetto: Legge regionale 26 novembre 2002, n. 24:
“Norme per l’esercizio e la valorizzazione dell’apicoltura
in Umbria”. Approvazione programma 2009. Criteri e
termini per la concessione degli aiuti di cui all’art. 3,
comma 1, lettera h).

La legge regionale 26 novembre 2002, n. 24 reca “Nor-
me per l’esercizio e la valorizzazione dell’apicoltura in
Umbria” (di seguito L.R. 24/2002) e il regolamento regio-
nale 15 luglio 2003, n. 10 detta norme di carattere gene-
rale per la sua attuazione;

Il regolamento regionale 28 giugno 2006 n. 7 - detta
normative di attuazione per la concessione dei contributi
di cui alla L.R. 24/2002 che:

• all’art. 3 prevede:
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— per le tipologie di intervento previste dall’art. 3,
comma 1, lettere a) - b) - c) della L.R. 24/2002, di com-
petenza delle Comunità Montane, le stesse possono predi-
sporre un bando per ciascuna CM o in alternativa più CM
possono predisporre un bando comune;

— per le tipologie di intervento previste dall’art. 3,
comma 1, lettere d) - e) - f) - g) - h) - i) - l) - m) della L.R.
24/2002 di competenza della Regione è prevista l’emana-
zione di un relativo bando;

• all’art. 4, comma 2 prevede:
— Il Servizio competente della regione e le CM, per

l’istruttoria e l’accertamento finale e liquidazione posso-
no avvalersi dell’A.R.U.S.I.A..

Il piano triennale per l’apicoltura 2009/2011 proposto
con D.G.R. 20 luglio 2009, n. 986 è stato successivamente
approvato con deliberazione del Consiglio regionale 6
ottobre 2009, n. 342;

L’articolo 4 (Programmazione) della L.R. 24/2002 pre-
vede, tra l’altro, l’adozione di programmi annuali per l’at-
tuazione del piano triennale per l’apicoltura che per l’an-
no 2009, viene proposto nel contesto letterale di cui all’al-
legato A) al presente provvedimento. Di tale proposta è
stato acquisito, mediante procedura scritta con nota prot.
n. 190193 del 10 dicembre 2009, il parere delle Associa-
zioni cooperative, dell’Associazione produttori apistici
umbri, dell’Associazione allevatori api regine, dell’ARU-
SIA e delle Comunità Montane;

In particolare tale programma prevede l’implementa-
zione dei seguenti interventi:

— art. 3, comma 1, lett. b) della L.R. 24/2002: acquisto
macchine ed attrezzature per l’esercizio dell’attività api-
stica, per la lavorazione, trasformazione e commercializ-
zazione dei prodotti dell’apicoltura, con esclusione degli
automezzi di competenza delle Comunità Montane;

— art. 3, comma 1, lett. c) della L.R. 24/2002: adegua-
mento igienico sanitario dei locali destinati alla lavorazio-
ne del miele di competenza delle Comunità Montane;

— art. 3, comma 1, lett. h) della L.R. 24/2002: azioni

di promozione di prodotti apicoli di competenza regio-
nale;

Per l’annualità 2009 le Comunità Montane devono adem-
piere a quanto previsto dal richiamato art. 3 del regola-
mento regionale n. 7/06, in merito alla predisposizione
del bando per le tipologie di intervento di cui all’art. 3,
lettere b) - c) della L.R. 24/2002, previste dal Programma
2009.

In attesa delle decisioni di cui al punto che precede,
resta comunque l’esigenza di procedere entro il corrente
esercizio finanziario, all’impegno contabile a favore delle
Comunità Montane, rinviando la eventuale ripartizione
dei fondi alle determinazioni che verranno assunte dalle
Comunità Montane;

Per quanto sopra e al fine di dare certezza finanziaria
e piena attuazione alla legge regionale 26 novembre 2002,
n. 24 in materia di apicoltura e rispondere alle aspettative
degli operatori del settore, è opportuno assumere l’impe-
gno di bilancio al cap. 7683 - U.P.B. 07.02.009 del bilan-
cio regionale per l’esercizio finanziario 2009 pari ad
€ 36.000,00 così ripartito:

— interventi di cui all’art. 3, comma 1, lett. b) - c) della
L.R. 24/2002 € 25.200,00

— interventi di cui all’art. 3, comma 1, lett. h) della
L.R. 24/2002: € 10.800,00;

È inoltre necessario definire i termini temporali per la
presentazione delle domande e stabilire i criteri per l’ac-
cesso agli aiuti relativamente agli interventi di competen-
za regionale di cui all’art. 3, comma 1, lettera h) della
L.R. 24/2002 secondo la proposta dell’Allegato B) al pre-
sente provvedimento;

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta regionale
l’adozione di conforme provvedimento.

Perugia, lì 17 dicembre 2009

L’istruttore
F.to GIORGIO LETI ACCIARO
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Allegato A) 
 

 

PROGRAMMA ANNUALE 2009 

 IN ATTUAZIONE DEL PIANO TRIENNALE PER L’APICOLTURA  2009/2011  

Legge regionale 26.11.2002, n. 24 art. 4 (programmazione) 

 

 

1. PREMESSA 

2. IL SETTORE 

3. PROGRAMMI ANNUALITÀ  PRECEDENTI  

4. INTERVENTI 2009 

4.1. Acquisto macchine ed attrezzature per l’esercizio dell’attività apistica, per la lavorazione, 
trasformazione e commercializzazione dei prodotti dell’apicoltura, con esclusione degli automezzi.  

4.2. Adeguamento igienico sanitario di locali destinati alla lavorazione del miele.  

4.3. Azioni di promozione di prodotti apicoli 

5. PRIORITA’  

6.  REQUISITI  

7.  ATTUAZIONE PROGRAMMA 2009 

8.  FINANZIAMENTO  E  CRITERI  DI  RIPARTO 

9. TABELLE 
 

1 .   

PREMESSA 

 

1. La Regione Umbria predispone il seguente programma annuale a 
valere per il 2009 in attuazione dell’art. 4 (programmazione) della legge 
regionale 26.11.2002, n. 24, “Norme per l’esercizio e la valorizzazione 
dell’apicoltura in Umbria”;  
 
2. Il programma annuale regionale è stato redatto previa concertazione 
con enti, organismi e forme associate del settore apistico, così come 
prescritto al combinato disposto degli art. 1 e 4 della l.r.  24/2002; 
 
3. Il programma annuale stabilisce innanzi tutto i requisiti e le priorità per 
la concessione dei contributi di cui all’art. 3 della l.r.  24/2002 per poi 
procedere a stabilire le modalità di attuazione e la definizione del piano 
finanziario, tenendo conto: 

 della decisione C(2005) 3280 del 24/8//2005 con la quale la 
Commissione approva l’aiuto di stato NN 50/2003 (già N 
139/2003) pubblicata nel sito internet: 
http//europa.eu.int/comm/secretariat_general/sgb/state_aids/; 

 del Piano triennale 2009/2011 approvato dal Consiglio regionale 
con atto n. 342 del 6 ottobre 2009 e pubblicato nel BUR n. 47 
del. 21 ottobre 2009; 

 del Regolamento regionale 28 giugno 2006 n. 7 “Regolamento di 
attuazione delle norme per la concessione dei contributi di cui 
alla legge regionale 26 novembre 2002, n. 24 - “Norme per 
l’esercizio e la valorizzazione dell’apicoltura in Umbria”. 

 
4. La l.r. 24/2002 prevede all’art. 3 finanziamenti finalizzati, tra l’altro, a: 

 “Acquisto macchine ed attrezzature per l’esercizio dell’attività 
apistica, per la lavorazione, trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti dell’apicoltura, con esclusione 
degli automezzi” e  “Adeguamento igienico sanitario di locali 
destinati alla lavorazione del miele.” per la cui concessione le 
funzioni amministrative sono attribuite alle Comunità Montane; 

 “Azioni di promozione di prodotti apicoli”, per la cui concessione 
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le funzioni amministrative sono attribuite alla Regione. 

  

2.  

IL SETTORE 

 

1. Per quanto riguarda la descrizione del settore, rimane valido quanto 
riportato nel Piano triennale per l’apicoltura 2009/2011 approvato con 
DCR n. 342 del 6 ottobre 2009, pubblicato nel BUR n. 47 del. 21 ottobre 
2009 e per quanto riguarda la consistenza del patrimonio apistico, oltre 
ai dati  riportati nella TABELLA 1, si può fare riferimento all’anagrafe 
apistica regionale consultabile nel sito web della Regione Umbria. 

  

3.  

PROGRAMMI 
ANNUALITA’ 
PRECEDENTI 

1. In merito all’attuazione delle annualità 2006/2008 si può fare 
riferimento a quanto riportato al punto 10 e alla tabella 9 del citato Piano 
triennale per l’apicoltura 2009/2011. 
 
2. Sia per gli interventi di competenza delle  Comunità Montane, che per 
quanto riguarda gli interventi di competenza della Regione, sono stati 
emanati i relativi bandi che hanno previsto l’avvalimento dell’ARUSIA 
per il ricevimento delle domande, l’istruttoria e la liquidazione dei 
contributi. 

  

4.  

INTERVENTI  

2009 

 

1.    Per l’annualità 2009 vengono attivati gli interventi di cui all’art. 3 
comma 1 della l.r.  24/2002: 

 di competenza delle Comunità montane limitatamente alle 
tipologie di cui alle lettere: 
b) Acquisto macchine ed attrezzature per l’esercizio dell’attività 
apistica, per la lavorazione, trasformazione e commercializzazione 
dei prodotti dell’apicoltura, con esclusione degli automezzi.  

 c) Adeguamento igienico sanitario di locali destinati alla 
lavorazione del miele. 

 di competenza della Regione limitatamente alle tipologie di cui alla 
lettera: 
h) Azioni di promozione di prodotti apicoli. 

  

4.1  

INTERVENTI PER 

ACQUISTO 

MACCHINE ED 

ATTREZZATURE 

 

1. Sono finanziabili le seguenti tipologie di intervento: 
 
DISOPERCOLATURA: 

- Carrellini in acciaio per movimentazione dei melari all’interno del 
laboratorio 

- Disopercolatrici automatiche e semiautomatiche 

- Vasche di raccolta e presse per cera 

- Banchi, strumenti e attrezzatura per operazioni di disopercolatura 
manuale 

- Nastri e sistemi di scorrimento favi 
SMELATURA:  

- Macchine centrifughe motorizzate 

- Sceratrici solari o a vapore 

PURIFICAZIONE: 

- Filtri 

- Vasche di decantazione 
LAVORAZIONE – MATURAZIONE – STOCCAGGIO: 

- Camere calde, scaldamiele 

- Maturatori, miscelatori e maturatori a controllo termico 
CONFEZIONAMENTO: 

- Macchina rotatrice per incanalamento vasi 

- Nastro trasportatore 

- Dosatrici 

- Etichettatrici 

- Macchina per termo pacchi 
MOVIMENTAZIONE: 

- Transpallet 
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- Muletti elettrici e manuali 
CONTROLLI: 

- Bilance 

 
2. L’obiettivo è: 

 professionalizzare gli operatori; 
 favorire un’adeguata dotazione di moderne attrezzature sia nella 

fase di allevamento sia in quella di lavorazione dei prodotti; 
 consentire alle aziende apistiche umbre di restare competitive sul 

piano dei costi di mano d’opera; 
 consentire un risparmio nell’impegno di personale, aumentare 

l’automatizzazione di operazioni oggi svolte manualmente. 
 
3. La spesa massima ammissibile per ogni richiedente è pari a 5.000 
euro da applicare nei casi di disponibilità finanziaria insufficiente rispetto 
alle richieste.  
 
4. I beneficiari sono: 

 produttori apistici singoli e associati che esercitano l’attività in 
forma stanziale nel territorio della Regione Umbria o in forma 
nomade, con sede legale nel territorio della Regione Umbria; 

 società cooperative di apicoltori e/o di produttori apistici, che 
gestiscono nel territorio della Regione Umbria  almeno cento 
alveari. 

 
5.  La contribuzione prevista è pari al: 

 50 % della spesa ammessa per beneficiari con almeno il 51% 
degli alveari denunciati in zone  montane o svantaggiate, così 
come delimitate ai sensi dell’art. 3, par. 3 e 4, della direttiva 
75/268 CE come da elenchi allegati alle DGR n. 4832/1989 e n. 
933/2007 e disponibili nel sito internet www.regione.umbria.it alla 
pagina Aree tematiche > Agricoltura e foreste; 

 40%  della spesa ammessa negli altri casi.  
 
6. Sono riconosciute ammissibili a finanziamento le spese sostenute, 
opportunamente e debitamente documentate, purché successive al 
provvedimento con il quale viene accordato l’aiuto, così come previsto 
dall’art 17 del Reg. CE 1/2004 relativo all’applicazione degli art. 87 e 88 
del trattato CE, agli aiuti di stato a favore delle piccole e medie imprese 
attive nel settore della produzione, trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti agricoli. 

  

4.2  

INTERVENTI PER 

LOCALI DESTINATI 

ALLA 

LAVORAZIONE DEL 

MIELE.  

 

1.  Sono finanziabili le seguenti tipologie di intervento: 

- Ampliamento e/o compartimentazione di locali esistenti 

- Predisposizione di pareti e pavimenti lavabili e disinfettabili 

- Dispositivi idonei ad evitare la presenza di roditori, ed altri animali od 
insetti; 

- Impianti di aerazione, climatizzazione e illuminazione 

- Lavabi, idrosanitari, rubinetteria, tubature per impianti di scarico e di 
scolo delle acque   

 
2.  L’obiettivo è che i locali destinati alla lavorazione del miele  siano: 

 costruiti in modo tale da garantire una facile e adeguata pulizia; 
 sufficientemente ampi, cioè tali da evitare l'ingombro delle 

attrezzature e l'affollamento del personale; 
 rispondenti ai requisiti razionali sotto il profilo igienico-sanitario, 

con valori microclimatici atti ad assicurare condizioni di benessere 
ambientale anche in relazione alle peculiari esigenze di 
lavorazione; 

 aerabili - naturalmente o artificialmente - sia per prevenire 
eventuali condensazioni di vapore, sia per evitare lo sviluppo di 
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muffe;  
 con sistema di illuminazione - naturale o artificiale- tale da 

prevenire, in ogni caso, la contaminazione delle sostanze 
alimentari; 

 con pareti e pavimenti le cui superfici siano in rapporto al tipo 
della lavorazione che viene effettuata, facilmente lavabili e 
disinfettabili; 

 muniti di dispositivi idonei ad evitare la presenza di roditori, ed altri 
animali od insetti; 

 adibiti esclusivamente agli usi cui sono destinati. 
 
3.  Gli interventi di adeguamento igienico sanitario di locali destinati alla 
lavorazione del miele sono finanziati solo se a consuntivo viene 
presentata la dichiarazione di idoneità sanitaria dei locali rilasciata dalla 
ASL competente per territorio. 
 
4. La spesa massima ammissibile per ogni richiedente è pari a 5.000 
euro da applicare nei casi di disponibilità finanziaria insufficiente rispetto 
alle richieste 
 
5. I beneficiari sono: 

 produttori apistici singoli e associati che esercitano l’attività in 
forma stanziale nel territorio della Regione Umbria o in forma 
nomade, con sede legale nel territorio della Regione Umbria; 

 società cooperative di apicoltori e/o di produttori apistici, che 
gestiscono nel territorio della Regione Umbria  almeno cento 
alveari. 

 
6.  La contribuzione prevista è pari al: 

 50 % della spesa ammessa per beneficiari con almeno il 51% 
degli alveari denunciati in zone  montane o svantaggiate, così 
come delimitate ai sensi dell’art. 3, par. 3 e 4, della direttiva 
75/268 CE come da elenchi allegati alle DGR n. 4832/89 e n. 
933/2007 e disponibili nel sito internet www.regione.umbria.it alla 
pagina Aree tematiche > Agricoltura e foreste. 

 40%  della spesa ammessa negli altri casi.  
 
7.  Saranno riconosciute ammissibili a finanziamento le spese sostenute, 
opportunamente e debitamente documentate, purché successive al 
provvedimento con il quale viene accordato l’aiuto, così come previsto 
dall’art 17 del Reg CE 1/2004 relativo all’applicazione degli art. 87 e 88 
del trattato CE agli aiuti di stato a favore delle piccole e medie imprese 
attive nel settore della produzione, trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti agricoli. 

  

4.3   

 PROMOZIONE DI  

PRODOTTI APICOLI 

 

1.  Sono riconosciute ammissibili spese per: 

- Incontri di educazione/informazione alimentare e valorizzazione dei 
prodotti apistici umbri  nelle scuole di ogni ordine e grado, negli 
agriturismi e nelle fattorie didattiche. 

- Pubblicazioni su supporto cartaceo e/o informatico. 

- Organizzazione e/o partecipazione a fiere, saloni, esposizioni e 
manifestazioni. 

- Progetti di promozione di prodotti innovativi o non sufficientemente 
valorizzati. 

- Operazioni di restyling di siti web. 
 
2.  L’obiettivo è: 

 mettere in atto una specifica campagna di educazione alimentare 
e valorizzazione del prodotto umbro (diffusione delle informazioni 
su caratteristiche del prodotto, differenziazione delle produzioni, 
valore nutrizionale, ecc.);  
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 favorire il consumo del miele e di quello umbro in particolare, con 
interventi didattici e culturali;  

 far conoscere e promuovere l’apicoltura regionale.  
3. I beneficiari sono: 

• Forme associate in apicoltura.  
 
4.  La contribuzione prevista è pari al 90 % della spesa ammessa.    

  

5.  

PRIORITA’  

 

1. Gli aiuti agli investimenti, previsti dall’art. 3, lettere b) e c) della l.r. 
24/2002, sono assentiti con priorità a favore delle richieste di aiuto per 
gli interventi previsti dalla lettera b). 
In tali ambiti sono considerati prioritari gli aiuti destinati, nell’ordine,  a: 

I. Produttori apistici che non hanno beneficiato di aiuti agli 
investimenti, previsti dall’art. 3, lettere b) della l.r.  24/2002  nelle 
precedenti annualità 2007 e 2008. 

II. Produttori apistici di età non superiore a 40 anni, alla data di 
presentazione della domanda. 

III. Produttori apistici di genere femminile. 
IV. Produttori apistici, singoli o associati, con il maggior numero di 

alveari denunciati. 
3.  Relativamente agli aiuti previsti dall’art. 3, lettera h) della l.r.  
24/2002, sono considerati prioritari gli investimenti destinati, nell’ordine,  
a: 

I. Incontri didattici, divulgativi e promozionali.    
II. Organizzazione e partecipazione a manifestazioni. 

III. Promozione di prodotti innovativi o non sufficientemente 
valorizzati. 

 

6. 

REQUISITI  

1. Gli aiuti agli investimenti previsti dall’art. 3, comma 1, lettere b) -  c) 
della l.r.  24/2002  possono essere concessi unicamente a beneficiari: 

 che abbiano presentato denuncia degli alveari ai sensi dell’art. 6 
della l.r.  24/2002. 

 per i quali non sia stata applicata alcuna sanzione amministrativa 
pecuniaria ai sensi dell’art. 15 della l.r.  24/2002. 

Inoltre, come previsto dalla decisione C(2005) 3280 del 24/8//2005 con 
la quale la Commissione approva l’aiuto di stato NN 50/2003 (già N 
139/2003) pubblicata nel sito internet: 
http//europa.eu.int/comm/secretariat_general/sgb/state_aids/, gli aiuti 
possono essere concessi a:  

 titolari di aziende apistiche di cui si possa comprovare la 
redditività, con riferimento all’annata agraria precedente a quella 
in cui si presenta domanda di finanziamento, sulla base dei 
seguenti criteri: 

- per i produttori apistici singoli o associati e le società cooperative 
soggetti alla tenuta di una contabilità ordinaria e al deposito dei 
relativi bilanci, la redditività è comprovata dal risultato positivo. 

- per i produttori apistici singoli non soggetti alla tenuta di una 
contabilità ordinaria o per i quali non siano disponibili i relativi 
bilanci la redditività è comprovata se l’azienda raggiunge o 
supera la soglia di 6 UDE (Unità di Dimensione Economica) o 
se possiede partita IVA e almeno 50 alveari regolarmente 
denunciati;  

 titolari di aziende apistiche che soddisfino i requisiti comunitari 
minimi in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali;  

 titolari di aziende apistiche  il cui conduttore possieda adeguate 
qualifiche e competenze professionali. 

2. Gli aiuti agli investimenti previsti dall’art. 3, comma 1, lettera h) della 
l.r.  24/2002, possono essere concessi unicamente a forme associate 
che possiedono i criteri di rappresentatività previsti. 
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7.   

ATTUAZIONE 
PROGRAMMA 2009 

 

1.  Per le tipologie di intervento previste dall’art. 3, lettere b) c) della l.r. 
24/2002 di competenza delle Comunità Montane è prevista 
l’emanazione di un relativo bando;  
2. Le Comunità Montane per le tipologie di intervento previste dall’art. 3, 
lettere b) c) predispongono un bando per ciascuna CM o deliberano di 
avvalersi di un bando unico che preveda una graduatoria unica 
regionale degli aventi diritto; 
3. Per le tipologie di intervento previste dall’art. 3, lettere h) della l.r. 
24/2002  di competenza della Regione è prevista l’emanazione di un 
relativo bando;  
4. Per le tipologie di intervento previste dall’art. 3, lettera h) della l.r. 
24/2002   la Regione si avvale dell’ARUSIA per il ricevimento delle 
domande, l’istruttoria e la liquidazione degli aiuti. 

  

8.  FINANZIAMENTO 
E CRITERI  DI  
RIPARTO 

 

1. La disponibilità attuale di fondi, per quanto attiene l’annualità 2009 è 
pari a complessivi euro 36.000,00 allocati al capitolo 7683 istituito con la 
l.r.  24/2002. 
2. La tabella 2 riporta il piano finanziario che comprende la ripartizione 
dei finanziamenti tra gli aiuti a favore dell’assistenza tecnica previsti 
dall’art. 3, lettere h), attribuiti alla Regione e gli aiuti agli investimenti 
attribuiti alle Comunità montane, previsti dall’art. 3, lettere b) -  c)   
 
3. Al fine di ottimizzare l’impiego delle risorse come sopra ripartite o per 
ottimizzare l’utilizzo di risorse che si rendessero disponibili, il piano 
finanziario annuale di cui al punto precedente può essere rimodulato. 
In ogni caso la Giunta regionale, in presenza di richieste superiori alle 
disponibilità finanziarie, può autorizzare l’impiego delle analoghe risorse 
assegnate per l’esercizio finanziario 2010.   
 

  

9. 
TABELLE 
 

TABELLA 1 

anno             2006  2007 2008 

 apicoltori alveari apicoltori alveari apicoltori alveari 

in base alle 
denunce 

presentate ai 
comuni 

1.528 32.500 1.516 31.065 1383 27.006 

                Fonte: APAU 
 
 

TABELLA 2 

INTERVENTI COSTO 

TOTALE

€ 

SPESA 

PUBBLICA 

€ 

% PRIVATI

 

€ 

% CAP Ripartiz. 

% tra  

interventi

Lett. h) art. 3 L.R. 24/2002  12.000 10.800 90 1.200 10 7683 30 

Lett.  b) c) art. 3 L.R. 24/2002 50.400 25.200 50(*) 25.200 50(*) 7683 70 

(*) la percentuale del 50% è applicata solo nel caso i beneficiari abbiano almeno il 51% degli 
alveari denunciati in zone montane o svantaggiate 
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Allegato B) 
 
 
 
Criteri prioritari per la concessione degli aiuti di cui all’art. 3, comma 1, lettera h) della l.r. 
24/2002 
 
 
 
1. Il contributo di cui all’art. 3, comma 1, lettera h) della l.r. 24/2002 è accordato a favore delle 
associazioni o organizzazioni di produttori apistici che soddisfano tutte le condizioni di 
ammissibilità  di seguito riportate: 
 

numero minimo di soci apicoltori  
almeno 300 o almeno il 20% del totale degli apicoltori 
che fanno denuncia degli alveari in umbria (riferito 
all’ultimo dato ufficiale disponibile)    

numero minimo di soci apicoltori in 
possesso di partita IVA – agricola o 
combinata - 

almeno 50 o almeno il 4% del totale degli apicoltori che 
fanno denuncia degli alveari in umbria (riferito all’ultimo 
dato ufficiale disponibile)    

numero di alveari denunciati dai soci 
almeno 10.000 alveari o almeno il 30% del totale degli 
alveari denunciati rispetto al patrimonio apistico 
regionale (riferito all’ultimo dato ufficiale disponibile) 

numero di alveari denunciati dai soci 
apicoltori in possesso di partita IVA – 
agricola o combinata - 

almeno 5.000 alveari o almeno il 15% del totale degli 
alveari denunciati rispetto al patrimonio apistico 
regionale (riferito all’ultimo dato ufficiale disponibile) 

Essere costituiti con atto pubblico SI 

Avere uno statuto aperto SI 

Voto pro capite SI 

Disponibilità di una sede in Umbria SI 

Disponibilità di personale tecnico in 
possesso almeno di diploma di scuola 
media superiore o in possesso di 
comprovata esperienza nel settore 

SI 

 
2. Le domande ritenute ammissibili agli aiuti sono inserite nella graduatoria di merito tenendo conto 
dei seguenti criteri di selezione: 

• Punti 1 per ogni socio apicoltore;  

• Punti 1 per ogni socio apicoltore in possesso di partita IVA – agricola o combinata - 

• Punti 1 per ogni alveare denunciato da ciascun socio; 
In caso di parità di punteggio verrà assentita la priorità alla domanda presentata dal legale 
rappresentante più giovane. 
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DETERMINAZIONI DIRIGENZIALI

DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA E FORESTE,
AREE PROTETTE, VALORIZZAZIONE DEI SISTEMI
NATURALISTICI E PAESAGGISTICI, BENI E ATTIVI-
TÀ CULTURALI, SPORT E SPETTACOLO - SERVIZIO
FORESTE ED ECONOMIA MONTANA - DETERMINA-
ZIONE DIRIGENZIALE 24 novembre 2009, n. 10640.

Comunanza agraria di Onelli - comune di Cascia (PG).
Rinnovo concessione Telecom.

Omissis

IL DIRIGENTE

DETERMINA

1. di concedere, a sanatoria, l’autorizzazione al cam-
bio di destinazione d’uso del terreno censito nell’ NCT
del comune di Cascia al foglio 89 particella 30/rata per
una superficie di mq 150;

2. di autorizzare la stipula del contratto di locazio-
ne con la Telecom Italia s.p.a. alle seguenti condizio-
ni:

— che la Telecom Italia s.p.a. si impegni a versare
alla comunanza agraria di Onelli la somma di
€ 22.500,00, quale indennizzo di occupazione per il
periodo intercorrente che va da maggio 1992 a dicem-
bre 2007;

— che la Telecom Italia s.p.a., a decorrere dal 1
gennaio 2008, corrisponda alla comunanza agraria di
Onelli un canone annuo di € 4.000.00 oltre l’importo
di € 1.000,00 quale contributo per la periodica manu-
tenzione della strada di accesso all’immobile, rivaluta-
ti annualmente in base al FOI accertata dall’ISTAT;

— che il contratto abbia una durata non superiore
ad anni sei;

— che la Telecom Italia s.p.a. provveda a proprie
spese alla messa in sicurezza del sito occupato;

— che alla scadenza del contratto la Telecom Italia
S.p.A. provveda a proprie spese a ripristinare il terre-
no per restituirlo all’uso precedentemente destinato;

— che il ricavato della concessione sia utilizzato per
opere permanenti di interesse pubblico da realizzarsi
nel territorio della comunanza agraria di Onelli;

 3. di disporre che l’atto sia pubblicato, solo nella
parte dispositiva, nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne;

 4. di disporre altresì che copia del provvedimento
sia inviata alla II Commissione consiliare ai sensi
dell’art. 1 della L.R. 45 del 2 dicembre 1998;

 5. di dichiarare che l’atto è immediatamente effica-
ce.

Perugia, lì 24 novembre 2009

Il dirigente di servizio
FRANCESCO GROHMANN

RELAZIONE ISTRUTTORIA

Omissis

DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA E FORESTE,
AREE PROTETTE, VALORIZZAZIONE DEI SISTEMI
NATURALISTICI E PAESAGGISTICI, BENI E ATTIVI-
TÀ CULTURALI, SPORT E SPETTACOLO - SERVIZIO
FORESTE ED ECONOMIA MONTANA - DETERMINA-
ZIONE DIRIGENZIALE 24 novembre 2009, n. 10641.

Comunanza agraria di Onelli comune di Cascia. Cam-
bio di destinazione d’uso del terreno Monte del Puro.

Omissis

IL DIRIGENTE

DETERMINA

1. di autorizzare a sanatoria il cambio di destinazio-
ne d’uso del terreno censito nel comune di Cascia al
foglio 88, particella 35 per una superficie di mq 44.770
da destinare ad attività sportive;

2. che la comunanza agraria di Onelli possa locare
i terreni sopra descritti compresi i fabbricati sovra-
stanti, alle seguenti condizioni:

• che il sig. Roberto Magrelli si impegni a versare
alla comunanza agraria di Onelli la somma annua di
€ 1.000,00 quale canone annuo, rivalutata annualmen-
te in base all’indice FOI stimato dall’ISTAT;

• che la comunanza agraria di Onelli conceda al sig.
Magrelli un contributo di € 4.000,00, quale contributo
per la ristrutturazione dei fabbricati e l’esonero del pa-
gamento del canone di locazione per i primi cinque anni;

• che la comunanza agraria di Onelli conceda in
locazione i terreni anzidetti per un periodo non supe-
riore ad anni nove, rinnovabile per altri sei;

• che in caso di risoluzione del contratto dopo i
primi nove anni, la comunanza agraria di Onelli non
dovrà pagare nessun onere per le migliorie apportate
dall’affittuario;

• che la messa in sicurezza dei fabbricati e dei luo-
ghi dove si esercita l’attività per cui il terreno è stato
concesso, ivi comprese le eventuali autorizzazioni e
certificazioni occorrenti siano a carico dell’affittuario;

• che alla risoluzione del contratto, i terreni siano
ripristinati a spese dell’affittuario in modo da poterli
restituire all’uso precedentemente destinati;

• che il ricavato della concessione sia utilizzato per
opere permanenti di interesse pubblico da realizzarsi
nel territorio della comunanza agraria di Onelli;

3. di disporre che l’atto sia pubblicato, solo nella parte
dispositiva, nel Bollettino Ufficiale della Regione;

4. di disporre altresì che copia del provvedimento
sia inviata alla ll commissione consiliare ai sensi del-
l’art. 1, L.R. 45 del 2 dicembre 1998;

5. di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace.

Perugia, lì 24 novembre 2009

Il dirigente di servizio
FRANCESCO GROHMANN

RELAZIONE ISTRUTTORIA

Omissis
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DIREZIONE REGIONALE SANITÀ E SERVIZI SOCIALI
- SERVIZIO PROGRAMMAZIONE E GESTIONE DE-
GLI INTERVENTI DI EMERGENZA SANITARIA, SA-
NITÀ VETERINARIA E SICUREZZA ALIMENTARE -
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 4 dicembre 2009,
n. 11131.

Corsi organizzati dal dott. Alvaro Gobbini - viale Bel-
vedere, n. 4/E - Campello sul Clitunno (PG) - Validazione
sensi D.G.R. 1849/2008.

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e
sue successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i
successivi regolamenti di organizzazione, attuativi del-
la stessa;

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive
modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 9 agosto 1991, n. 21;
Visto il regolamento interno di questa Giunta;
Vista la D.G.R. n. 3624 del 1° luglio 1998 “Linee

guida di indirizzo e coordinamento del D.L.vo 155/97
- igiene dei prodotti alimentari HACCP”;

Viste la D.G.R. n. 758 del 13 luglio 2000 “Linee di
indirizzo vincolanti in applicazione del D.L.vo 155/97,
riguardanti il superamento del libretto di idoneità sa-
nitaria” e la D.G.R. n. 566 del 30 maggio 2001 “D.G.R.
13 luglio 2000, n. 758 - proroga sospensione procedu-
re rinnovo libretti idoneità sanitaria” e successive
modifiche ed integrazioni”;

Vista la D.G.R. n. 1875 del 26 novembre 2007 “Sicu-
rezza alimentare Regione Umbria: sospensione tempo-
ranea rilascio libretti idoneità sanitaria sensi art. 14,
L. 283/62 in attesa della definitiva soppressione”;

Vista la determinazione dirigenziale n. 8626 del 30
settembre 2008 “Sicurezza alimentare Regione Um-
bria: sospensione temporanea procedura rilascio libretti
idoneità sanitaria sensi art. 14, L. 283/62, in attesa
della definitiva soppressione - proroga”;

Vista la D.D. n. 7104 del 24 luglio 2009 “Sicurezza
alimentare Regione Umbria: proroga sospensione tem-
poranea procedura rilascio libretti idoneità sanitaria
sensi art. 14, L. 283/62 e differimento termini aggior-
namento operatori alimentari sensi D.G.R. 1849/
2008”;

Vista la D.G.R. n. 246 del 14 marzo 2001 “Linee
guida per educazione e formazione personale addetto
alle attività proprie dell’industria alimentare ai sensi
D.L.vo 155/97, cap. X, D.G.R. 3624/98 e D.G.R. 758/
2000” e successive modifiche ed integrazioni;

Vista la D.G.R. n. 93 del 4 febbraio 2008 “Linee
guida per la formazione del personale addetto alle
imprese alimentari ai sensi dei regolamenti CE 852 e
853/2004. Revisione D.G.R. 246/2001 e D.D. 1915/
2003”;

Vista la D.G.R. n. 1849 del 22 dicembre 2008 “Inte-
grazioni e modifiche alla D.G.R. 93/2008 - Linee guida
per la formazione del personale addetto all’imprese
alimentari ai sensi dei regolamenti CE n. 852 e 853/
2004. Revisione D.G.R. 246/2001 e D.D. n. 1915/2003”;

Vista la D.G.R. n. 251 del 2 marzo 2009 “Costituzio-
ne Commissione integrata per la verifica dei requisiti
di conformità per la progettazione dei corsi di forma-
zione per i lavoratori (art. 37, D.L.vo 81/08) per gli
OSA (D.G.R. 93/2008) e per i venditori utilizzatori di
prodotti fitosanitari (D.G.R. 290/01);

Vista l’istanza del 3 novembre 2009 (ns. prot. 174328
dell’11 novembre 2009), presentata ai fini del ricono-
scimento di conformità, dott. Alvaro Gobbini - viale
Belvedere, n. 4/E - Campello sul Clitunno (PG), per i
seguenti corsi:

➢ n. 1 corso di base per addetti alla somministra-
zione la cui durata è di 12 ore che si terrà nei giorni
1-3-10-17 dicembre 2009;

➢ n. 1 corso base per addetti alla somministrazio-
ne la cui durata è di 6 ore che si terrà nei giorni 1-17
dicembre 2009;

Considerato che l’ istanza esaminata dalla Commis-
sione di cui alla D.G.R. 251/09 che si è riunita in data
1 dicembre 2009, è stata riconosciuta conforme ai
requisiti previsti dalla D.G.R. 1849 del 22 dicembre
2008;

Considerato che con la sottoscrizione del presente
atto se ne attesta la legittimità;

IL DIRIGENTE

DETERMINA

1. di riconoscere conformi ai sensi della D.G.R.
n. 1849 del 22 dicembre 2008 i seguenti corsi:

➢ n. 1 corso di base per addetti alla somministra-
zione la cui durata è di 12 ore che si terrà nei giorni
1-3-10-17 dicembre 2009 (numero progressivo 71a/2009);

➢ n. 1 corso base per addetti alla somministrazio-
ne la cui durata è di 6 ore che si terrà nei giorni 1-17
dicembre 2009 (numero progressivo 71b/2009);
organizzati dal dott. Alvaro Gobbini - viale Belvedere
n. 4/E - Campello sul Clitunno (PG);

2. di pubblicare il presente atto nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione;

3. di dichiarare che l’atto è immediatamente effica-
ce.

Perugia, lì 4 dicembre 2009

Il dirigente di servizio
MARIADONATA GIAIMO

DIREZIONE REGIONALE SANITÀ E SERVIZI SOCIALI
- SERVIZIO PROGRAMMAZIONE E GESTIONE DE-
GLI INTERVENTI DI EMERGENZA SANITARIA, SA-
NITÀ VETERINARIA E SICUREZZA ALIMENTARE -
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 4 dicembre 2009,
n. 11133.

Corsi organizzati dalla Inmetodo s.r.l. - via Curio Den-
tato, n. 25 - Terni - Validazione sensi D.G.R. 1849/2008.

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e
sue successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i
successivi regolamenti di organizzazione, attuativi del-
la stessa;

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive
modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 9 agosto 1991, n. 21;
Visto il regolamento interno di questa Giunta;
Vista la D.G.R. n. 3624 del 1° luglio 1998 “Linee



C
 O

 P
 I 

A
   

 T
 R

 A
 T

 T
 A

   
 D

 A
   

 B
 O

 L
 L

 E
 T

 T
 I 

N
 O

   
 U

 F
 F

 I 
C

 I 
A

 L
 E

   
 O

 N
 L

 I 
N

 E
   

 -
   

  w
 w

 w
 . 

r 
e 

g 
i o

 n
 e

 . 
u 

m
 b

  r
 i 

a 
. i

 t

5-1-2010  - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE UMBRIA  - Parti I, II (serie generale) N. 1 35

guida di indirizzo e coordinamento del D.L.vo 155/97
- igiene dei prodotti alimentari HACCP”;

Viste la D.G.R. n. 758 del 13 luglio 2000 “Linee di
indirizzo vincolanti in applicazione del D.L.vo 155/97,
riguardanti il superamento del libretto di idoneità sa-
nitaria” e la D.G.R. n. 566 del 30 maggio 2001 “D.G.R.
13 luglio 2000, n. 758 - proroga sospensione procedu-
re rinnovo libretti idoneità sanitaria” e successive mo-
difiche ed integrazioni;

Vista la D.G.R. n. 1875 del 26 novembre 2007 “Sicu-
rezza alimentare Regione Umbria: sospensione tempo-
ranea rilascio libretti idoneità sanitaria sensi art. 14,
L. 283/62 in attesa della definitiva soppressione”;

Vista la determinazione dirigenziale n. 8626 del 30
settembre 2008 “Sicurezza alimentare Regione Um-
bria: sospensione temporanea procedura rilascio libretti
idoneità sanitaria sensi art. 14, L. 283/62, in attesa
della definitiva soppressione - proroga”;

Vista la D.D. n. 7104 del 24 luglio 2009 “Sicurezza
alimentare Regione Umbria: Proroga sospensione tem-
poranea procedura rilascio libretti idoneità sanitaria
sensi art. 14, L. 283/62 e differimento termini aggior-
namento operatori alimentari sensi D.G.R. 1849/2008”;

Vista la D.G.R. n. 246 del 14 marzo 2001 “Linee
guida per educazione e formazione personale addetto
alle attività proprie dell’industria alimentare ai sensi
D.L.vo 155/97, cap. X, D.G.R. 3624/98 e D.G.R. 758/
2000” e successive modifiche ed integrazioni;

Vista la D.G.R. n. 93 del 4 febbraio 2008 “Linee guida
per la formazione del personale addetto alle imprese
alimentari ai sensi dei Regolamenti CE 852 e 853/2004.
Revisione D.G.R. 246/2001 e D.D. 1915/2003”;

Vista la D.G.R. n. 1849 del 22 dicembre 2008 “Inte-
grazioni e modifiche alla D.G.R. 93/2008 - Linee guida
per la formazione del personale addetto all’imprese
alimentari ai sensi dei regolamenti CE n. 852 e 853/
2004. Revisione D.G.R. 246/2001 e D.D. n. 1915/2003”;

Vista la D.G.R. n. 251 del 2 marzo 2009 “Costituzio-
ne Commissione integrata per la verifica dei requisiti
di conformità per la progettazione dei corsi di forma-
zione per i lavoratori (art. 37 D.L.vo 81/08) per gli
OSA (D.G.R. 93/2008) e per i venditori utilizzatori di
prodotti fitosanitari (D.G.R. 290/01);

Vista l’istanza del 22 ottobre 2009 (ns. prot. 166882
del 28 ottobre 2009), presentata ai fini del riconosci-
mento di conformità, dalla Inmetodo s.r.l. - via Curio
Dentato, n. 25 - Terni , per i seguenti corsi:

➢ n. 1 corso di base per addetti alla preparazione
e somministrazione di alimenti e specialità gastrono-
miche, con particolare riferimento alle mense scolasti-
che, la cui durata è di 12 ore ripetuto per due edizioni
nei giorni 2-9-16-21 dicembre 2009;

Considerato che l’ istanza esaminata dalla Commis-
sione di cui alla D.G.R. 251/09 che si è riunita in data
1 dicembre 2009, è stata riconosciuta conforme ai
requisiti previsti dalla D.G.R. 1849 del 22 dicembre
2008;

Considerato che con la sottoscrizione del presente
atto se ne attesta la legittimità;

IL DIRIGENTE

DETERMINA

1. di riconoscere conformi ai sensi della D.G.R.
n. 1849 del 22 dicembre 2008 il seguente corso:

➢ n. 1 corso di base per addetti alla preparazione
e somministrazione di alimenti e specialità gastrono-
miche, con particolare riferimento alle mense scolasti-
che, la cui durata è di 12 ore ripetuto per due edizioni
nei giorni 2-9-16-21 dicembre 2009 (numero progressi-
vo 70/2009);
organizzati dalla Inmetodo s.r.l. - via Curio Dentato,
n. 25 - Terni;

2. di pubblicare il presente atto nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione;

3. di dichiarare che l’atto è immediatamente effica-
ce.

Perugia, lì 4 dicembre 2009

Il dirigente di servizio
MARIADONATA GIAIMO

DIREZIONE REGIONALE SANITÀ E SERVIZI SOCIALI
- SERVIZIO PROGRAMMAZIONE E GESTIONE DE-
GLI INTERVENTI DI EMERGENZA SANITARIA, SA-
NITÀ VETERINARIA E SICUREZZA ALIMENTARE -
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 4 dicembre 2009,
n. 11135.

Corsi organizzati dalla Bios Terni s.r.l. - via I Maggio,
n. 65 - Terni - Validazione sensi D.G.R. 1849/2008.

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e
sue successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i
successivi regolamenti di organizzazione, attuativi del-
la stessa;

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive
modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 9 agosto 1991, n. 21;
Visto il regolamento interno di questa Giunta;
Vista la D.G.R. n. 3624 del 1° luglio 1998 “Linee

guida di indirizzo e coordinamento del D.L.vo 155/97
- igiene dei prodotti alimentari HACCP”;

Viste la D.G.R. n. 758 del 13 luglio 2000 “Linee di
indirizzo vincolanti in applicazione del D.L.vo 155/97,
riguardanti il superamento del libretto di idoneità sa-
nitaria” e la D.G.R. n. 566 del 30 maggio 2001 “D.G.R.
13 luglio 2000, n. 758 - proroga sospensione procedu-
re rinnovo libretti idoneità sanitaria” e successive mo-
difiche ed integrazioni;

Vista la D.G.R. n. 1875 del 26 novembre 2007 “Sicu-
rezza alimentare Regione Umbria: sospensione tempo-
ranea rilascio libretti idoneità sanitaria sensi art. 14
L. 283/62 in attesa della definitiva soppressione”;

Vista la determinazione dirigenziale n. 8626 del 30
settembre 2008 “Sicurezza alimentare Regione Um-
bria: sospensione temporanea procedura rilascio libretti
idoneità sanitaria sensi art. 14, L. 283/62, in attesa
della definitiva soppressione - proroga”;

Vista la D.D. n. 7104 del 24 luglio 2009 “Sicurezza
alimentare Regione Umbria: Proroga sospensione tem-
poranea procedura rilascio libretti idoneità sanitaria
sensi art. 14, L. 283/62 e differimento termini aggior-
namento operatori alimentari sensi D.G.R. 1849/
2008”;

Vista la D.G.R. n. 246 del 14 marzo 2001 “Linee
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guida per educazione e formazione personale addetto
alle attività proprie dell’industria alimentare ai sensi
D.L.vo 155/97, cap. X, D.G.R. 3624/98 e D.G.R. 758/
2000” e successive modifiche ed integrazioni;

Vista la D.G.R. n. 93 del 4 febbraio 2008 “Linee
guida per la formazione del personale addetto alle
imprese alimentari ai sensi dei Regolamenti CE 852 e
853/2004. Revisione D.G.R. 246/2001 e D.D. 1915/
2003”;

Vista la D.G.R. n. 1849 del 22 dicembre 2008 “In-
tegrazioni e modifiche alla D.G.R. 93/2008 - Linee
guida per la formazione del personale addetto all’im-
prese alimentari ai sensi dei regolamenti CE n. 852 e
853/2004. Revisione D.G.R. 246/2001 e D.D. n. 1915/
2003”;

Vista la D.G.R. n. 251 del 2 marzo 2009 “Costituzio-
ne Commissione integrata per la verifica dei requisiti
di conformità per la progettazione dei corsi di forma-
zione per i lavoratori (art. 37, D.L.vo 81/08) per gli
OSA (D.G.R. 93/2008) e per i venditori utilizzatori di
prodotti fitosanitari (D.G.R. 290/01);

Vista l’ istanza del 30 ottobre 2009 (ns. prot. 171523
del 5 novembre 2009) nonché la nota del 27 novembre
2009, presentata ai fini del riconoscimento di confor-
mità, dalla Bios Terni s.r.l. - via I Maggio, n. 65 -
Terni, per i seguenti corsi:

➢ n. 1 corso di base per il personale operante nel
settore della ristorazione e bar la cui durata è di 12
ore nei giorni 2-4-9 dicembre 2009;

➢ n. 1 corso base per il personale operante nel
settore della panificazione la cui durata è di 12 ore nei
giorni 2-3-10 dicembre 2009;

Considerato che l’istanza esaminata dalla Commis-
sione di cui alla D.G.R. 251/09 che si è riunita in data
1 dicembre 2009, è stata riconosciuta conforme ai
requisiti previsti dalla D.G.R. 1849 del 22 dicembre
2008;

Considerato che con la sottoscrizione del presente
atto se ne attesta la legittimità;

IL DIRIGENTE

DETERMINA

1. di riconoscere conformi ai sensi della D.G.R.
n. 1849 del 22 dicembre 2008 i seguenti corsi:

➢ n. 1 corso di base per il personale operante nel
settore della ristorazione e bar la cui durata è di 12
ore nei giorni 2-4-9 dicembre 2009 (numero progressi-
vo 69a/2009);

➢ n. 1 corso base per il personale operante nel
settore della panificazione la cui durata è di 12 ore nei
giorni 2-3-10 dicembre 2009 (numero progressivo 69b/
2009);

organizzati dalla Bios Terni s.r.l. - via I Maggio, n.
65 - Terni;

2. di pubblicare il presente atto nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione;

3. di dichiarare che l’atto è immediatamente effica-
ce.

Perugia, lì 4 dicembre 2009

Il dirigente di servizio
MARIADONATA GIAIMO

DIREZIONE REGIONALE SANITÀ E SERVIZI SOCIALI -
SERVIZIO PROGRAMMAZIONE E GESTIONE DEGLI
INTERVENTI DI EMERGENZA SANITARIA, SANITÀ
VETERINARIA E SICUREZZA ALIMENTARE - DETER-
MINAZIONE DIRIGENZIALE 4 dicembre 2009, n. 11136.

Corsi organizzati dal dott. Stefano Falchi - via delle
Scuole, n. 7 - San Terenziano - Gualdo Cattaneo (PG) -
Validazione sensi D.G.R. 1849/2008.

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e
sue successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i
successivi regolamenti di organizzazione, attuativi del-
la stessa;

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive
modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 9 agosto 1991, n. 21;
Visto il regolamento interno di questa Giunta;
Vista la D.G.R. n. 3624 del 1° luglio 1998 “Linee

guida di indirizzo e coordinamento del D.L.vo 155/97
- igiene dei prodotti alimentari HACCP”;

Viste la D.G.R. n. 758 del 13 luglio 2000 “Linee di
indirizzo vincolanti in applicazione del D.L.vo 155/97,
riguardanti il superamento del libretto di idoneità sa-
nitaria” e la D.G.R. n. 566 del 30 maggio 2001 “D.G.R.
13 luglio 2000, n. 758 - proroga sospensione procedu-
re rinnovo libretti idoneità sanitaria” e successive mo-
difiche ed integrazioni;

Vista la D.G.R. n. 1875 del 26 novembre 2007 “Sicu-
rezza alimentare Regione Umbria: sospensione tempo-
ranea rilascio libretti idoneità sanitaria sensi art. 14
L. 283/62 in attesa della definitiva soppressione”;

Vista la determinazione dirigenziale n. 8626 del 30
settembre 2008 “Sicurezza alimentare Regione Um-
bria: sospensione temporanea procedura rilascio libretti
idoneità sanitaria sensi art. 14, L. 283/62, in attesa
della definitiva soppressione - proroga”;

Vista la D.D. n. 7104 del 24 luglio 2009 “Sicurezza
alimentare Regione Umbria: Proroga sospensione tem-
poranea procedura rilascio libretti idoneità sanitaria
sensi art. 14, L. 283/62 e differimento termini aggior-
namento operatori alimentari sensi D.G.R. 1849/2008”;

Vista la D.G.R. n. 246 del 14 marzo 2001 “Linee
guida per educazione e formazione personale addetto
alle attività proprie dell’industria alimentare ai sensi
D.L.vo 155/97, cap. X, D.G.R. 3624/98 e D.G.R. 758/
2000” e successive modifiche ed integrazioni;

Vista la D.G.R. n. 93 del 4 febbraio 2008 “Linee guida
per la formazione del personale addetto alle imprese
alimentari ai sensi dei regolamenti CE 852 e 853/2004.
Revisione D.G.R. 246/2001 e D.D. 1915/2003”;

Vista la D.G.R. n. 1849 del 22 dicembre 2008 “Inte-
grazioni e modifiche alla D.G.R. 93/2008 - Linee guida
per la formazione del personale addetto all’imprese
alimentari ai sensi dei regolamenti CE n. 852 e 853/
2004. Revisione D.G.R. 246/2001 e D.D. n. 1915/2003”;

Vista la D.G.R. n. 251 del 2 marzo 2009 “Costituzio-
ne Commissione integrata per la verifica dei requisiti
di conformità per la progettazione dei corsi di forma-
zione per i lavoratori (art. 37, D.L.vo 81/08) per gli
OSA (D.G.R. 93/2008) e per i venditori utilizzatori di
prodotti fitosanitari (D.G.R. 290/01);

Vista l’istanza del 19 ottobre 2009 (ns. prot. 169179
del 2 novembre 2009) nonché la nota del 27.11.2009,
presentata ai fini del riconoscimento di conformità,
dal dott. Stefano Falchi - via delle Scuole, n. 7 - San
Terenziano - Gualdo Cattaneo (PG), per i seguenti corsi:
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➢ n. 1 corso di base per addetti al bar e alla cucina
la cui durata è di 12 ore nei giorni 23-24-26-27 novem-
bre 2009;

➢ n. 1 corso base per addetti al servizio ai tavoli la
cui durata è di 4 ore nel giorno 27 novembre 2009;

Vista l’istanza del 3 novembre 2009 (ns. prot. 173449
del 10 novembre 2009), presentata ai fini del ricono-
scimento di conformità, dal dott. Stefano Falchi - via
delle Scuole, n. 7 - San Terenziano - Gualdo Cattaneo
(PG), per i seguenti corsi:

➢ n. 1 corso di base per addetti alla ristorazione la
cui durata è di 12 ore nei giorni 2-3-9-10 dicembre 2009;

➢ n. 1 corso di aggiornamento per addetti alla ri-
storazione la cui durata è di 6 ore nei giorni 9-10
dicembre 2009;

Considerato che le istanze esaminate dalla Commis-
sione di cui alla D.G.R. 251/09 che si è riunita in data
1 dicembre 2009, sono state riconosciute conformi ai
requisiti previsti dalla D.G.R. 1849 del 22 dicembre
2008;

Considerato che con la sottoscrizione del presente
atto se ne attesta la legittimità;

IL DIRIGENTE

DETERMINA

1. di riconoscere conformi ai sensi della D.G.R.
n. 1849 del 22 dicembre 2008 i seguenti corsi:

➢ n. 1 corso di base per addetti al bar e alla cucina
la cui durata è di 12 ore nei giorni 23-24-26-27 novem-
bre 2009 (numero progressivo 67a/2009);

➢ n. 1 corso base per addetti al servizio ai tavoli la
cui durata è di 4 ore nel giorno 27 novembre 2009
(numero progressivo 67b/2009);

➢ n. 1 corso di base per addetti alla ristorazione la
cui durata è di 12 ore nei giorni 2-3-9-10 dicembre
2009 (numero progressivo 68a/2009);

➢ n. 1 corso di aggiornamento per addetti alla ri-
storazione la cui durata è di 6 ore nei giorni 9-10
dicembre 2009 (numero progressivo 68b/2009);
organizzati dal dott. Stefano Falchi - via delle Scuole,
n. 7 - San Terenziano - Gualdo Cattaneo (PG);

2. di pubblicare il presente atto nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione;

3. di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace.

Perugia, lì 4 dicembre 2009

Il dirigente di servizio
MARIADONATA GIAIMO

DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE, TERRITORIO E
INFRASTRUTTURE - SERVIZIO VALUTAZIONI AM-
BIENTALI: VIA, VAS E SVILUPPO SOSTENIBILE -
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 11 dicembre
2009, n. 11285.

Legge n. 443/2001, D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., artt.
165, 182, 183. Procedure per la Valutazione di impatto
ambientale delle grandi opere. Parere ambientale Regio-
ne Umbria relativo a: Progetto preliminare: “Corridoio
viabilità autostradale dorsale Civitavecchia - Orte - Me-
stre: tratta E45 - E55 (Orte-Mestre)”. Tratto umbro. Sog-
getto proponente: ANAS S.p.A.

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e
sue successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i
successivi regolamenti di organizzazione, attuativi del-
la stessa;

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive
modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 9 agosto 1991, n. 21;
Visto il regolamento interno di questa Giunta;
Vista la direttiva 85/337/CEE del Consiglio del 27

giugno 1985, concernente la valutazione di impatto
ambientale di determinati progetti pubblici e privati,
come modificata ed integrata con la direttiva 97 no-
vembre CE del Consiglio del 3 marzo 1997 e con la
direttiva 2003/35/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 26 maggio 2003;

Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443;
Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e

s.m.i.;
Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e

s.m.i.;
Premesso che:
• a seguito dell’attivazione della procedura di Valu-

tazione di impatto ambientale presso la Commissione
speciale VIA, avviata in data 6 aprile 2006, la Regione
Umbria con deliberazione della Giunta regionale
n. 1997 del 22 novembre 2006 si era già espressa su
un progetto preliminare e relativo studio di impatto
ambientale di pari oggetto che, in ottemperanza a
quanto previsto dal D.Lgs. 190/2002, e a seguito del-
l’istanza presentata da ANAS S.p.A. in data 6 aprile
2006, era stato oggetto di valutazione anche sotto il
profilo della compatibilità ambientale (determinazione
dirigenziale n. 10217 del 22 novembre 2006);

• successivamente, su richiesta avanzata da ANAS
con nota del 20 giugno 2007, indirizzata ai Ministeri
competenti ed alle regioni interessate dall’intervento,
la procedura è stata interrotta;

• in data 27 marzo 2009 il Consiglio di amministra-
zione dell’Anas ha approvato una revisione del proget-
to preliminare;

Vista la nuova istanza del 12 giugno 2009 prot.
n. CDG-0088832-P, acquisita agli atti regionali con prot.
n. 0096519 del 17 giugno 2009, con la quale il sogget-
to proponente (ANAS S.p.A.) ha trasmesso anche alla
Regione Umbria - Servizio VI°, Rischio Idrogeologico,
cave e valutazioni ambientali - il progetto preliminare
e lo studio di impatto ambientale, relativi al: “Corri-
doio viabilità autostradale dorsale Civitavecchia-Orte-
Mestre: tratta E45- E55 (Orte-Mestre)”, ai fini degli adem-
pimenti previsti per l’espressione delle valutazioni sulla
compatibilità ambientale del progetto, ai sensi del
D.Lgs. 163/06 e s.m.i.;

Atteso che successivamente la documentazione di cui
sopra veniva integrata con la relazione paesaggistica,
trasmessa da ANAS S.p.A. con nota prot. n. CDG-
0117037-P del 6 agosto 2009, acquisita agli atti regio-
nali in data 20 agosto 2009 con prot. n. 0130283;

Vista la nota prot. n. 0131856 del 26 agosto 2009
con la quale il Sevizio VI°, Rischio idrogeologico, cave
e valutazioni ambientali della Regione Umbria ha con-
vocato, per il giorno 18 settembre 2009, una conferen-
za istruttoria dei servizi regionali e di altri soggetti
titolari di competenze delegate, finalizzata all’esame
delle problematiche ambientali connesse alla realizza-
zione dell’opera in progetto nonché all’espressione dei
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pareri e delle valutazioni ambientali di rispettiva com-
petenza;

Vista la nota prot. n. 0131908 del 26 agosto 2009,
indirizzata ai vari enti interessati dal progetto nel ter-
ritorio Umbro (così come individuati nella nota ANAS
del 12 giugno 2009 di trasmissione della documenta-
zione progettuale), con la quale il Servizio VI - in qualità
di “Autorità competente”, manifestava la necessità di
far pervenire le valutazioni ed i pareri ambientali di
competenza, al fine di rimettere gli stessi al Ministero
dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare,
ai sensi e per gli effetti degli artt. 163,165, 170, 182 e
183 del D.Lgs. 163/2006;

Preso atto che:
• l’intervento di cui trattasi è finalizzato ad attuare

un potenziamento dei corridoi serviti dalle attuali in-
frastrutture denominate E45 e E55;

• per il tratto umbro, servito dalla E45, è previsto
l’adeguamento e la messa in sicurezza dell’infrastrut-
tura attuale, al fine di elevare gli standard di funziona-
lità e sicurezza;

• in alcuni tratti il progetto si configura come un
adeguamento dell’asse viario attuale mentre in altri ri-
sulta in variante, in quanto gli allargamenti non sono
stati ritenuti attuabili a causa dei condizionamenti e dei
vincoli al contorno ovvero delle deficitarie condizioni
planoaltimetriche dell’asse esistente, o ancora laddove
il tracciato della E45 attuale interessa aree densamente
abitate. Tra queste ultime si possono citare: la variante
di Deruta, la variante in località Bosco e lo svincolo di
Umbertide. In altri tratti infine il tracciato prevede una
delocalizzazione rispetto alla attuale sede stradale come
ad esempio nel caso dello svincolo di Pantalla di Todi;

• nella progettazione il tracciato della E-45 (tratto
umbro), per una lunghezza complessiva di circa 159
km, è stato suddiviso in tronchi funzionali identifica-
bili come di seguito:

— tronco 1: interconnessione con A1(Orte) - Terni,
lunghezza totale pari a 22+121 km;

— tronco 2: tratto Terni - Perugia sud, lunghezza
totale pari a 63+486 km;

— tronco 3: nodo di Perugia, tratto in variante al-
l’E45 (Madonna del Piano - Collestrada, funzionale al
corridoio infrastrutturale longitudinale del progetto
preliminare inerente la tratta E45- E 55 (Orte-Mestre),
lunghezza totale pari a 7+030 km);

— tronco 4 (territorio Umbro): tratta da Perugia nord
- San Giustino, lunghezza totale pari a 66+425 km;

• il tracciato identificato come tratto umbro interes-
sa i seguenti comuni:

— per la provincia di Terni i comuni di: Narni, Ter-
ni, S. Gemini, Montecastrilli, Acquasparta;

— per la provincia di Perugia i comuni di: Massa
Martana, Todi, Collazzone, Deruta, Torgiano, Perugia,
Umbertide, Montone, Città di Castello, San Giustino;

• nel territorio regionale il tracciato dell’opera in
progetto interessa tra l’altro:

— ambiti di coltivazione delle acque minerali;
— aree sottoposte a vincolo idrogeologico ed ad

un’uniforme sistema di tutela ai sensi del D.Lgs. 42/
2004, art. 142, lett. a), c), g), i) (ex legge 431/85);

— aree di pregio naturalistico, collocate a ridosso
dei corsi d’acqua e del sistema collinare che delimita
il corso del Tevere, vincolate dal D.Lgs. 42/2004 art. 136
(ex lege 1497/39);

— aree archeologiche vincolate dal D.Lgs. 42/2004
artt. 2 e 148 (ex lege 1089/39), sia nella provincia di
Terni, dove il tracciato si pone in adiacenza alle rovine
di Carsulae e al tratto ancora riconoscibile della via
Flaminia, che nel comune di Città di Castello, dove
sono presenti numerose aree ad alta concentrazione di
materiali archeologici;

— siti di interesse conservazionistico tutelati ai sen-
si delle direttive comunitarie habitat (92/43 CEE) e
uccelli (79/409 CEE), quali il SIC IT 5220022 “Lago di
S. Liberato”, SIC IT5210061 “Torrente Naia”, SIC
IT5210077 “Boschi a Farneto di Collestrada” e SIC
IT521003 “Fiume Tevere tra San Giustino e Pieranto-
nio”.

Atteso che nei termini stabiliti di legge, a seguito del
deposito, presso la Regione Umbria, della documenta-
zione tecnica relativa al Progetto Preliminare e allo
S.I.A. relativi al “Corridoio viabilità autostradale dorsa-
le Civitavecchia-Orte-Mestre: Tratta E45-E55 (Orte-Me-
stre)”. Tratto umbro, non sono pervenute “osservazio-
ni”;

Visti i pareri pervenuti a seguito della trasmissione
da parte di ANAS, della documentazione tecnica rela-
tiva al Progetto Preliminare e dello S.I.A. di cui trat-
tasi, dai seguenti Enti e soggetti esterni:

1 P/E - Sii S.c.p.a. Servizio idrico integrato, inviato
con nota n. 0008384 del 5 agosto 2009, acquisito agli
atti con prot. n. 125932 del 6 agosto 2009;

2 P/E - Comune di Montone, inviato con nota del 6
agosto 2009, acquisito agli atti con prot. n. 127050 del
10 agosto 2009;

3 P/E - Comune di Deruta, comunicazione inviata
con nota n. 12935 del 31 agosto 2009, acquisita agli
atti con prot. n. 134341 dell’1 settembre 2009;

4 P/E - Comunità Montana dei Monti Martani, Sera-
no e Subasio, inviato con nota n. 0013964 dell’1 set-
tembre 2009, acquisito agli atti con prot. n. 135640 del
3 settembre 2009;

5 P/E - Azienda servizi intercomunali Multiservices
s.r.l., inviato con nota del 3 settembre 2009, acquisito
agli atti con prot. n. 137459 dell’8 settembre 2009;

6 P/E - Comune di Città di Castello, inviato con nota
del 14 settembre 2009, acquisito agli atti con prot.
n. 143008 del 18 settembre 2009;

7 P/E - Comune di Torgiano, inviato con nota n.
0009709 del 17 settembre 2009, acquisito agli atti con
prot. n. 143958 del 21 settembre 2009;

8 P/E - Autorità di bacino del Fiume Tevere, inviato
con nota n. 3133/SG27.7, acquisito agli atti con prot.
n. 144843 del 22 settembre 2009;

9 P/E - Comunità Montana Umbria Nord, inviato
con nota n. 0017272 del 18 settembre 2009, acquisito
agli atti con prot. n. 146716 del 24 settembre 2009;

10 P/E - Comune di San Gemini, inviato con nota
n. 0007817 del 24 settembre 2009, acquisito agli atti
con prot. n. 150202 del 30 settembre 2009;

11 P/E - Provincia di Perugia, inviato con nota n. 13/
504756 del 28 settembre 2009, acquisito agli atti con
prot. n. 150294 del 30 settembre 2009;

12 P/E - Comune di Perugia, inviato con nota n. 2009/
0177695 del 28 settembre 2009, acquisito agli atti con
prot. n. 150260 del 30 settembre 2009;

13 P/E - Erogasmet S.p.A., inviato con nota n. NA-
355/09-AS/as del 25 settembre 2009, acquisito agli atti
con prot. n. 151168 dell’1 ottobre 2009;
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14 P/E - Comune di Deruta, inviato con nota 16120
del 19 ottobre 2009, acquisito agli atti con prot.
n. 0172920 del 9 novembre 2009;

Considerato che nel corso della Conferenza istrutto-
ria svoltasi il giorno 18 settembre 2009 sono stati illu-
strati da parte ANAS S.p.A., con il supporto dei pro-
gettisti dell’opera, gli aspetti più rilevanti, oggetto di
studio e valutazioni nel corso della progettazione del-
l’intervento;

Visti i pareri pervenuti a seguito della Conferenza
istruttoria del 18 settembre 2009 da parte dei seguenti
Servizi regionali ed altri soggetti titolari di competen-
ze ambientali:

— ARPA Umbria, acquisito agli atti con prot.
n. 0150261 del 21 settembre 2009 (1/1);

— Servizio Urbanistica e espropriazioni, acquisito
agli atti con prot. n. 0151890 del 2 ottobre 2009 (2/1);

— dott. Mario Mossone (esperto esterno per la chi-
mica), acquisito agli atti con prot. n. 0145067 del 30
settembre 2009 (3/1);

— Servizi tecnici regionali, acquisito agli atti con
prot. n. 0147384 del 25 settembre 2009 (4/1);

— Sezione Cave, miniere e rischio idrogeologico,
acquisito agli atti con prot. n. 0149759 del 30 settem-
bre 2009 (5/1);

— Servizio Aree protette, valorizzazione dei sistemi
naturalistici e paesaggio, acquisito agli atti con prot.
n. 0150707 dell’1 ottobre 2009 (6/1);

Tenuto conto della memoria sintetica relativa agli
esiti della Conferenza istruttoria svoltasi in data 18
settembre 2009;

Preso atto del parere non favorevole del Comune di
Deruta (inviato con nota 16120 del 19 ottobre 2009 e
acquisito agli atti con prot. n. 0172920 del 9 novembre
2009) e del Comune di Torgiano (inviato con nota
n. 0009709 del 17 settembre 2009 e acquisito agli atti
con prot. n. 143958 del 21 settembre 2009), allegati al
presente atto quali parte integrante e sostanziale;

Considerato che con la sottoscrizione del presente
atto se ne attesta la legittimità;

IL DIRIGENTE

DETERMINA

1. di esprimere per quanto di competenza un orien-
tamento di massima favorevole in ordine alla compa-
tibilità ambientale del progetto preliminare relativo a:
“Corridoio di viabilità autostradale dorsale centrale
mestre-orte-civitavecchia - tratta E45-E55 (Orte-Me-
stre)” - tratto umbro, con l’eccezione dei tratti interes-
santi i comuni di Deruta e di Torgiano, per le cui
motivazioni si rimanda espressamente alla delibera-
zione della Giunta comunale di Deruta n. 289 dell’1
ottobre 2009 e alla deliberazione del Consiglio del
Comune di Torgiano n. 47 del 28 agosto 2009, allegate
al presente atto quale parte integrante e sostanziale,
nel rispetto delle seguenti prescrizioni e raccomanda-
zioni:

1.1 Ambiente idrico superficiale e sotterraneo.
1.1.1 Fase di progettazione definitiva/esecutiva.
1.1.1.1 In fase di progettazione esecutiva dovranno

essere predisposte, con particolare riguardo ai punti
maggiormente sensibili, procedure di gestione e ma-
nutenzione dei sistemi di smaltimento “chiusi” (con
vasca di accumulo, disoleatore e fitodepurazione), che

garantiscano il corretto funzionamento degli stessi e
prevedano la gestione delle emergenze qualora si ve-
rifichino malfunzionamenti o criticità particolari;

1.1.1.2 Per quanto riguarda la protezione delle ac-
que superficiali e sotterranee dalla possibilità di inqui-
namento causato dalle acque di piattaforma stradale il
progetto presentato prevede la costruzione, nel solo
tratto umbro, di n. 13 vasche di prima pioggia e di ben
125 impianti di trattamento costituiti, ciascuno, da una
vasca di prima pioggia, un impianto meccanico di
disoleazione e di dissabbiatura ed una laguna di fito-
depurazione. Al di là del fatto che la fitodepurazione,
soprattutto nei mesi più freddi dell’anno, non consente
di avere elevati rendimenti depurativi, suscita perples-
sità l’elevato numero di impianti previsti (che sicura-
mente supera il numero di depuratori pubblici presen-
ti in Umbria). Non va infatti dimenticato che, per
quanto semplici, si tratta sempre di impianti di depu-
razione per i quali andrà comunque richiesta la garan-
zia di una corretta gestione e manutenzione al fine di
evitare che possono risultare inutile, addirittura, dan-
nosi. Andrà valutata la possibilità di limitare gli im-
pianti alle sole zone nelle quali è accertata una elevata
vulnerabilità idrologica ed idrogeologica ed andrà va-
lutata anche l’opportunità, ove possibile, di collega-
menti con impianti di depurazione pubblici già esi-
stenti e ubicati in prossimità del tracciato;

1.1.1.3 In relazione alle verifiche idrauliche eseguite
per la valutazione del franco idraulico di sicurezza
degli interventi, concernenti sia le opere di attraversa-
mento che il tracciato stradale con i limiti delle fasce
fluviali del Tevere, da Orte a Sansepolcro, in riferi-
mento alla piena con tempo si ritorno duecentennale,
si ritiene che gli interventi dovranno fare riferimento
agli studi idrologici e idraulici aggiornati messi in atto
dalla Regione Toscana e Regione Umbria, verificando
gli effetti apportati sia sul corso d’acqua direttamente
interessato sia nei confronti dei corsi d’acqua nei quali
eventualmente confluiscono;

1.1.1.4 Le verifiche da effettuare sull’asta principale
del Tevere e dei suoi principali affluenti interessati, in
riferimento sia alle opera di attraversamento che alla
riduzione della superficie delle fasce fluviali a seguito
dell’ampliamento della sede stradale e delle nuove aree
di servizio, dovranno garantire:

— per la fascia della piena duecentennale, la salva-
guardia della capacità di invaso della rete idrografica,
anche in relazione alla non compromissione in forma
irreversibile delle condizioni fissate nel documento
“Ipotesi di regolazione dei deflussi ai fini del governo
delle piene nel bacino del Tevere”, redatto ai sensi
della direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri
del 27 febbraio 2004, licenziato dal Comitato tecnico
dell’Autorità di bacino del Tevere nella seduta del 14
luglio 2005 e approvato con D.G.R. del 28 giugno 2006
della Regione Umbria;

— per la fascia della piena cinquantennale, la salva-
guardia delle attuali condizioni di equilibrio dinamico
dell’alveo, non ostacolando la possibile evoluzione
naturale del fiume;

— in riferimento alle prescrizioni sopra riportate,
l’autorità idraulica competente al rilascio del nulla osta
idraulico, ai sensi del R.D. 523/1904, sulla base dei
diversi ordinamenti regionali, dovrà asseverare che gli
effetti indotti dalle opere in argomento siano compa-
tibili con i criteri del PAI;

1.1.1.5 Il posizionamento plano-altimetrico delle
nuove opere progettuali in oggetto (ampliamenti gene-
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ralizzati delle carreggiate autostradali e tratto di nuo-
va realizzazione a ridosso dello svincolo nord del co-
mune di Umbertide) dovrà essere tale da non interes-
sare e/o insistere su aree che presentano fenomeni
franosi superficiali o profondi in atto e/o situazioni di
rischio R4 ed R3, per come definite nell’ambito del
Piano di assetto idrogeologico dall’Autorità di bacino
Fiume Tevere. Si dovrà inoltre cercare di attestare le
opere su siti il cui assetto idrogeologico si presenta
maggiormente stabile per la presenza di strati rocciosi
con giacitura a reggi poggio e con basso grado di al-
terazione e fratturazione degli stessi;

1.1.1.6 Le tavole della cartografia della vulnerabilità
idrogeologica non rilevano un grado di vulnerabilità
degli acquiferi congruente con quello definito nella
tavola A.1.4 del Piano Territoriale di Coordinamento
Provinciale della Provincia di Perugia (PTCP), relati-
vamente alle zone non classificate; sarà perciò neces-
sario sanare la problematica, tenendo conto delle re-
lative conseguenti disposizioni normative o, in alterna-
tiva, effettuare in sede di progettazione esecutiva, uno
studio idrogeologico di dettaglio a scala adeguata che
tenga in considerazione la litologia e la soggiacenza
della falda acquifera. Nelle aree dell’Alta Valle del
Tevere (comuni di Città di Castello e San Faustino)
che sono state sottoposte a studi idrogeologici specifi-
ci, sarà invece opportuno rispettare i diversi gradi di
vulnerabilità già individuati negli studi effettuati, ri-
portando nella cartografia di progetto il livello di ri-
schio più cautelativo tra quelli indicati nelle carte te-
matiche del Piano Urbanistico Territoriale della Re-
gione Umbria (PUT) e del PTCP;

1.1.2 Fase di costruzione.
1.1.2.1 Si raccomanda la salvaguardia delle risorse

idriche sotterranee aventi piezometrica poco profonda
e dell’ambiente idrico superficiale con particolare rife-
rimento alle aree in cui il drenaggio verso i corsi d’ac-
qua può mettere in pericolo i relativi ecosistemi. Inol-
tre si dovranno porre in essere tutte le misure gestio-
nali e impiantistiche più idonee a evitare sversamenti
di liquidi inquinanti o comunque mitigare le conse-
guenze di eventuali incidenti ai fini della protezione
delle acque superficiali e sotterranee;

1.1.2.2 I depositi di carburanti sia nuovi che usati o
di altre sostanze potenzialmente inquinanti dovranno
essere localizzati in aree appositamente predisposte e
attrezzate con platee impermeabili, sistemi di conteni-
mento, pozzetti di raccolta, tettoie etc;

1.1.2.3 Le operazioni di manutenzione, rifornimen-
to e lavaggio delle attrezzature e macchinari, dovran-
no essere svolte in apposite platee impermeabilizzate
come al punto precedente;

1.1.2.4 Si dovranno adottare, nei piani di sicurezza
previsti dalla vigente normativa in materia di sicurez-
za sul lavoro, tutte le misure necessarie per abbattere
il rischio di potenziali incidenti che possano coinvol-
gere sia i mezzi e le attrezzature di cantiere, sia gli
automezzi e i veicoli esterni, con conseguente sversa-
mento accidentale di liquidi pericolosi; si citano ad
esempio cartellonistica, procedure operative di gestio-
ne del cantiere, procedure operative di conduzione
automezzi, procedure operative di movimentazione
carichi e attrezzature, procedure di intervento in emer-
genza, etc;

1.1.2.5 In relazione agli aspetti idrogeologici e alla
salvaguardia degli acquiferi d’interesse regionale, si
suggerisce di concentrare la distribuzione delle opere
di protezione della falda dalla dispersione e propaga-

zione di eventuali sostanze inquinanti idroveicolate,
nelle aree sensibili tra cui quelle classificate a “grado
di vulnerabilità da molto elevato ad elevato”;

1.1.2.6 Qualora durante le operazioni di scavo si
dovessero presentare zone con particolari venute di
acqua dal suolo, dovranno essere previsti adeguati si-
stemi perimetrali di smaltimento delle stesse ed una
efficace impermeabilizzazione delle porzioni di strut-
ture che rimangono interrate;

1.1.2.7 Si raccomanda di lasciare intercorrere il
minimo intervallo di tempo possibile tra gli sbanca-
menti ed i getti delle strutture di fondazione e di evi-
tare in ogni modo la presenza di acque stagnanti nel
fondo stesso degli scavi, realizzando all’uopo dei siste-
mi di fossi drenanti che allontanino le acque percolan-
ti dalle aree;

1.1.2.8 Durante le fasi di cantiere i depositi tempo-
ranei di materiali terrosi e lapidei dovranno essere
effettuati in modo da evitare fenomeni erosivi o di
ristagno delle acque. Detti depositi non dovranno es-
sere collocati all’interno di impluvi, fossi o altre linee
di sgrondo naturali o artificiali delle acque, dovranno
essere mantenuti a congrua distanza da corsi d’acqua
permanenti e non dovranno inoltre essere posti in
prossimità di fronti di scavo, al fine di evitare sovrac-
carichi sui fronti stessi. È fatto divieto di scaricare
materiale terroso o lapideo all’interno o sulle sponde
di corsi d’acqua anche a carattere stagionale;

1.1.2.9 Durante le fasi di cantiere e in particolare
ove siano previsti scavi, dovranno essere assicurati:

— l’allontanamento delle acque provenienti dai ter-
reni posti a monte o circostanti le aree dei lavori,
mediante la preliminare realizzazione di appositi fossi
di guardia delimitanti le aree stesse ed in grado di
convogliare le acque a valle secondo le linee naturali
di sgrondo, senza determinare fenomeni di erosione o
di ristagno;

— la corretta regimazione delle acque superficiali
nelle aree oggetto dei lavori, realizzando le canalizza-
zioni ed i drenaggi necessari ad evitare fenomeni ero-
sivi o di ristagno, specialmente nelle aree di scavo; ove
non sia possibile smaltire le acque per gravità devono
essere previsti impianti per il sollevamento delle stesse
oppure aperture laterali, che evitino ristagni anche
temporanei nelle aree di cantiere. Lo scarico a valle
dovrà avvenire in modo da evitare danni ai terreni
sottostanti;

— la captazione e l’allontanamento al di fuori del-
l’area di cantiere delle eventuali acque sorgive;

1.1.2.10 L’idrografia superficiale non dovrà essere
compromessa, in maniera tale da non produrre in alcun
modo conseguenze negative sull’assetto idrogeologico
delle aree interessate dal tracciato;

1.1.2.11 Gli interventi non dovranno alterare l’an-
damento plano-altimetrico dei siti, le pendenze natu-
rali dei versanti e le opere di regimazione idraulica
delle acque esistenti; la realizzazione degli stessi non
dovrà inoltre aggravare le condizioni di rischio degli
insediamenti e dei terreni posti a valle dei siti oggetto
di intervento, sono fatti salvi eventuali diritti di terzi;

1.1.2.12 Dovrà essere mantenuta costantemente nel
tempo la funzionalità di servizio del sistema idrogra-
fico locale al fine di preservare la capacità di deflusso
delle acque meteoriche e di corrivazione evitando ri-
stagni locali e fenomeni di erosione delle aree oggetto
dei lavori e nei terreni limitrofi. Lo stesso reticolo
idrografico superficiale dovrà essere ricostituito ove
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risultasse alterato o compromesso dall’esecuzione del-
le opere;

1.1.2.13 Dovranno essere realizzate tutte quelle ope-
re idrauliche (canalette di scolo e raccolta, fossi, dre-
naggi, ecc…) necessarie per il deflusso delle acque a
scorrimento superficiale e di precipitazione che si ren-
dessero necessarie a seguito dell’esecuzione degli in-
terventi, al fine di evitare:

— la possibilità di infiltrazioni localizzate nelle aree
di sedime;

— ristagni presso le strutture di fondazione ( cui
potrebbero conseguire scadimenti delle caratteristiche
meccaniche del terreno di fondazione) a vantaggio della
stabilità degli insiemi opere-terreni;

— fenomeni di erosione dei pendii e/o di scalzamen-
to delle scarpate; le stesse dovranno essere connesse
alla rete di drenaggio superficiale esistente e se ne
dovrà mantenere costantemente nel tempo la funzio-
nalità;

1.1.2.14 A lavori ultimati le sistemazioni delle aree
interessate dalle opere non dovranno comportare fe-
nomeni di dissesto idrogeologico o comunque accen-
tuazione delle eventuali instabilità esistenti e dovran-
no tendere al ripristino dello stato naturale dei luo-
ghi, principalmente per quanto attiene l’andamento
plano-altimetrico dei siti, le pendenze naturali dei
versanti e le opere di deflusso delle acque a scorri-
mento superficiali esistenti, in maniera tale da ricre-
are una naturale regimazione delle acque di precipi-
tazione evitando fenomeni di ristagno o di erosione
accentuata;

1.1.2.15 Si dovranno predisporre per le zone a più
alta vulnerabilità idrogeologica sistemi drenanti e/o
fossi di guardia dotati di pozzetti di raccolta per la
captazione e la raccolta di eventuali sversamenti acci-
dentali.

1.2 Suolo e sottosuolo.
1.2.1 Fase di progettazione definitiva/esecutiva.
1.2.1.1 Dovranno essere approfonditi nelle successi-

ve fasi di valutazione e progettazione gli aspetti geolo-
gici, geotecnici, geomorfologici ed idrogeologici dei
terreni interessati dal progetto in questione, tenendo
conto delle cartografie geologiche e geotematiche di-
sponibili presso la sede dei Servizi tecnici della Regio-
ne Umbria, predisponendo inoltre, per i fenomeni di
dissesto rilevati, opportuni interventi di monitoraggio
e di mitigazione del rischio idrogeologico;

1.2.1.2 In fase di progettazione definitiva dovranno
essere attuate tutte le disposizioni volte a non pregiu-
dicare l’equilibrio ambientale delle aree d’intervento
per l’aspetto geologico, geomorfologico ed idrogeolo-
gico sia in fase di cantiere che d’esercizio;

1.2.1.3 Si segnala che il tracciato in progetto attra-
versa aree situate a breve distanza da siti oggetto di
diversi studi ufficiali di modellazione strumentale e
numerica della pericolosità sismica locale, che indica-
no talvolta per le aree indagate fenomeni di amplifica-
zione sismica;

1.2.1.4 In relazione ai dissesti geomorfologici che il
tracciato stradale intercetta sul territorio interessato,
la cartografia a cui fare riferimento nell’ambito del
PAI è essenzialmente la seguente:

a) ai fini della compatibilità e sostenibilità dell’in-
tervento in quanto attività di trasformazione del terri-
torio:

— carta indice di franosità totale;

— carta della funzione di difesa idrogeologica dei
soprassuoli;

b) ai fini del rischio:
— inventario dei fenomeni franosi;
— atlante delle situazioni di rischio da frana;
1.2.1.5 La carta dell’inventario dei fenomeni franosi

non esaurisce il quadro dei dissesti geomorfologici che
determinano situazioni di rischio. Si ritiene, pertanto
necessario, ai fini di una più puntuale conoscenza dei
fenomeni franosi oltre quelli già censiti, far riferimen-
to alle disposizioni che la Regione ha emanato, ai sen-
si dell’art. 10, cc. 1 e 2 delle norme di PAI, per gli
adempimenti a carico delle Provincie e dei Comuni, ai
fini della verifica della compatibilità delle previsioni
urbanistiche con il quadro dei dissesti geomorfologici;

1.2.1.6 Sia in fase di progettazione definitiva che
esecutiva dovranno essere prese in considerazione le
problematiche connesse al rispetto ed attuazione delle
prescrizioni urbanistico-edilizie di cui al vigente P.R.G.
e relative N.T.A. del Comune di Città di Castello, nel
tratto di arteria ricompreso fra i due svincoli di S. Lucia
e Città di Castello, facendo particolare attenzione agli
aspetti di tipo geologico della Collina della Montesca
(zona in frana di cui agli studi geologici specifici di
P.R.G.);

1.2.1.7 Si richiede di riportare nella cartografia geo-
logica e geotecnica (tav. 24) del progetto tutti i dissesti
riportati nelle cartografie tematiche del PUT, del PTCP,
del PAI e del progetto IFFI, che interferiscono con il
tracciato, definendo, per ciascuno di essi, le procedure
di studio che si intendono adottare relativamente an-
che alla tipologia d’intervento prevista nelle varie fat-
tispecie, nonché ai relativi interventi di mitigazione di
rischio geomorfologico che si intendono effettuare;

1.2.2 Fase di costruzione.
1.2.2.1 Per quanto attiene i possibili spargimenti di

sostanze pericolose dovrà essere fatto riferimento a
quanto già rappresentato ai punti: 1.1.2.2, 1.1.2.3,
1.1.2.4 relativi all’ambiente idrico;

1.2.2.2 Nel corso dell’esecuzione delle opere e degli
scavi all’aperto si dovranno segnalare tempestivamen-
te ad ARPA Umbria eventuali rinvenimenti di rifiuti,
scorie o più in generale di materiale di riporto di in-
certa origine;

1.2.2.3 Dovrà essere posta particolare attenzione alle
interferenze delle opere in progetto con eventuali sot-
toservizi (reti fognarie, acquedotti, reti telefoniche, etc.);

1.2.2.4 Le strutture di fondazione dovranno essere
attestate in modo uniforme e per intero sugli strati più
resistenti del terreno e con caratteristiche geomecca-
niche migliori, previa asportazione del terreno di co-
pertura e della roccia alterata, prevedendo se del caso
la regolarizzazione del fondo con strato di cls. magro
ovvero palificate spinte fino ad una profondità tale da
garantire una sufficiente infissione e un ancoraggio
completo nei substrati rocciosi;

 1.2.2.5 Gli incrementi di carico connessi alla rea-
lizzazione delle opere di progetto non dovranno pre-
giudicare le attuali interazioni stabili terreno-fonda-
zione e/o la stabilità dei siti;

1.3 Attività estrattive.
1.3.1 Fase di progettazione definitiva/esecutiva.
1.3.1.1 Si prende atto:
— della relazione tecnica cave (id. n. 90307-RT-ST-

09-001-A) che risulta essere per la gran parte la ripro-
posizione del vigente PRAE;
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— dello SIA (id. n. 90307-RG-SI-01-001-B), ed in
particolare del par. D.3 (pagg. 33-36) in relazione al
fabbisogno ed approvvigionamento dei materiali;

— della Relazione tecnica Illustrativa (id. n. 90307-
RG-PC-02-001-B);

— dei Boxes 25 e 26, costituiti dall’inquadramento
di circa 38 nuove attività estrattive ubicate nella regio-
ne Umbria;

Al riguardo si evidenzia che il dato riportato quale
volume “disponibile” da cave attuali, per il tratto umbro,
individuato in circa 1.700.000 m3, non sia valutabile e
appare comunque sottostimato rispetto alla realtà
estrattiva regionale.

Ciò premesso, tenuto conto della L.R. 2/2000 e ss.
mm. e ii., ed in particolare dell’art. 2, comma 3, lett. b,
e dell’art. 8 commi 6bis e 6ter, che definiscono il fabbi-
sogno straordinario (esigenze di materiali … impiegati
nella realizzazione di grandi opere pubbliche ricadenti
nel territorio regionale, compresa la realizzazione di in-
frastrutture viarie di interesse nazionale …) e individua-
no l’eventuale procedura autorizzativa all’esercizio del-
l’attività estrattiva volta al soddisfacimento del fabbiso-
gno straordinario stesso, (sottolineando che tali autoriz-
zazioni sono rilasciate “a condizione che i materiali estrat-
ti siano esclusivamente destinati alla realizzazione delle
grandi opere pubbliche, siano reperiti in prossimità dei
cantieri di lavoro e non vi sia disponibilità nelle vicinan-
ze di idonei materiali provenienti da cave autorizzate”), si
ritiene che l’ipotesi di apertura di un numero così ele-
vato di siti per il reperimento del materiale sia eccessi-
va e non condivisibile in quanto non tiene conto delle
reali disponibilità di materiale dalle cave attive;

1.3.1.2 Il Servizio regionale “Qualità dell’ambiente:
gestione rifiuti e attività estrattive”, Sezione Cave e
miniere si riserva di analizzare i progetti relativi al-
l’eventuale apertura di nuovi siti estrattivi per il sod-
disfacimento del fabbisogno straordinario, che potran-
no essere eventualmente presentati solamente a valle
di una verifica puntuale, relativa alle effettive disponi-
bilità di materiale da parte di cave già esistenti, nella
successiva fase di progettazione definitiva, secondo le
procedure stabilite dalla L.R.2/2000 citata che rappre-
senta la normativa regionale di settore vigente in
materia;

1.3.1.3 Per quanto attiene il territorio del comune di
Città di Castello l’approvvigionamento dei materiali
inerti potrà essere effettuato solo da siti autorizzati,
senza previsione di apertura di ulteriori siti estrattivi;

1.4 Gestione rifiuti, terre e rocce da scavo.
1.4.1 I rifiuti prodotti durante la fase di costruzione

e rimozione dei cantieri dovranno essere gestiti nel
rispetto delle norme vigenti; in particolare si dovrà
procedere, in fase di progettazione esecutiva, alla quan-
tificazione di massima dei suddetti rifiuti, individuan-
do tra questi i rifiuti pericolosi e non pericolosi attra-
verso gli opportuni codici CER e specificando le mo-
dalità di smaltimento e la loro destinazione finale;

1.4.2 Alle terre e rocce da scavo destinate alla rea-
lizzazione dei rilevati dovranno essere applicate le
disposizioni di cui alla normativa vigente;

1.4.3 Il materiale terroso in eccesso proveniente dagli
scavi e/o dai movimenti di terreno in genere, i mate-
riali di scarto provenienti dalle demolizioni connesse
agli interventi di progetto nonché i rifiuti inerti deri-
vanti dalla esecuzione delle opere dovranno essere
smaltiti nei modi e nelle forme stabilite dalle vigenti
normative in materia;

1.4.4 Ai sensi dell’art. 185, lett. c-bis del D.Lgs. n. 152/
2006 e s.m.i., per le terre e rocce da scavo ottenute
quali sottoprodotti, derivanti cioè dalla realizzazione
dell’opera e riutilizzate allo stato naturale interamente
nel medesimo sito in cui sono state escavate, dovranno
essere prodotti appositi certificati analitici che dimo-
strino la non contaminazione delle stesse oltre i limiti
previsti dalla norma;

1.4.5 Ai sensi del comma 2 dell’art. 186 del D.Lgs.
n. 152/2006 e s.m.i., per le terre e rocce da scavo
ottenute quali sottoprodotti, derivanti cioè dalla realiz-
zazione delle opere e riutilizzate in altri cantieri ester-
ni e/o derivanti dalla realizzazione di altre opere ester-
ne e riutilizzate nell’esecuzione dei lavori previsti in
progetto, dovrà essere prodotto apposito progetto che
evidenzi la sussistenza dei seguenti requisiti:

a) siano impiegate direttamente nell’ambito di ope-
re o interventi preventivamente individuati e definiti;

b) sin dalla fase della produzione vi sia certezza
dell’integrale utilizzo;

c) l’utilizzo integrale della parte destinata a riuti-
lizzo sia tecnicamente possibile senza necessità di pre-
ventivo trattamento o di trasformazioni preliminari per
soddisfare i requisiti merceologici e di qualità ambien-
tale idonei a garantire che il loro impiego non dia
luogo ad emissioni e, più in generale, ad impatti am-
bientali qualitativamente e quantitativamente diversi
da quelli ordinariamente consentiti ed autorizzati per
il sito dove sono destinate ad essere utilizzate;

d) sia garantito un elevato livello di tutela ambien-
tale;

e) sia accertato che non provengono da siti conta-
minati o sottoposti ad interventi di bonifica ai sensi
del titolo V della parte quarta del D.Lgs. n. 152/2006;

f) le loro caratteristiche chimiche e chimico fisi-
che siano tali che il loro impiego nel sito prescelto non
determini rischi per la salute e per la qualità delle
matrici ambientali interessate ed avvenga nel rispetto
delle norme di tutela delle acque superficiali e sotter-
ranee, della flora, della fauna, degli habitat e delle
aree naturali protette. In particolare deve essere dimo-
strato, allegando apposito certificato analitico, che il
materiale da utilizzare non è contaminato con riferi-
mento alla destinazione d’uso del medesimo, nonché
la compatibilità di detto materiale con il sito di desti-
nazione;

g) la certezza del loro integrale utilizzo sia dimo-
strata;

h) i tempi dell’eventuale deposito in attesa di uti-
lizzo;

i) il rispetto delle condizioni indicate nel provvedi-
mento della Regione Umbria di cui alla D.G.R. n. 1064
del 27 luglio 2009;

1.4.6 Le terre e rocce da scavo, qualora non utiliz-
zate nel rispetto delle condizioni dai punti di cui so-
pra, sono sottoposte alle disposizioni in materia di rifiuti
di cui alla Parte quarta del medesimo D.Lgs. n. 152/06;

1.4.7 Per le terre e rocce da scavo provenienti dalla
realizzazione dell’opera, nel rispetto dell’art. 186 del
D.Lgs. n. 152/06 dovrà essere valutata, nel caso di
collocazione all’interno di cave attive, l’esigenza nelle
medesime di materiale di ripristino sulla base dei pro-
getti di cava assentiti;

1.5 Atmosfera: polveri, rumore/vibrazioni.
1.5.1 Fase di progettazione definitiva/esecutiva.
1.5.1.1 Dovrà essere preso in considerazione l’au-
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mento dell’inquinamento acustico che si riflette sugli
isolati ed aggregati residenziale presenti nelle vicinan-
ze della nuova autostrada nell’ambito del territorio del
comune di Montone;

1.5.1.2 Si sottolinea l’importanza dell’utilizzo di tut-
te le moderne tecniche di ingegneria naturalistica, di
mitigazione ambientale ed acustica, di abbattimento
delle polveri ed inquinamento atmosferico e luminoso
al fine del migliore inserimento dell’opera nel contesto
territoriale attraversato;

1.5.1.3 Dovranno essere previste opportune barriere
antirumore da collocare nelle zone urbane ed extraur-
bane prospicienti la nuova arteria stradale. A riguardo
si segnalano, ad esempio, gli abitati di Città di Castel-
lo, Riosecco, Regnano, Cerbara, Santa Lucia, San
Maiano, Cinquemiglia e Promano, nel comune di Città
di Castello (PG);

1.5.1.4 In relazione all’inquinamento acustico da
traffico veicolare autostradale dovuto alla vicinanza
del centro abitato di San Gemini e Solfonare, si richia-
ma il rispetto del piano acustico del Comune di San
Gemini approvato con D.C.C. n. 4 del 29 febbraio 2008
già trasmesso all’ANAS come previsto dalla vigente
normativa, ed in particolare mediante l’adozione di
idonee barriere antirumore nei tratti adiacenti o in
prossimità degli insediamenti abitati sopracitati;

1.5.2 Fase di costruzione.
1.5.2.1 Si dovranno porre in essere misure adeguate

per la riduzione delle emissioni in atmosfera, ricorren-
do anche a schermature dei cantieri posti nelle aree
più sensibili e degli eventuali impianti di betonaggio;
per questi ultimi impianti ed eventuali altri impianti
fissi, si dovranno inoltre prevedere sistemi di abbatti-
mento per le polveri in corrispondenza degli sfiati da
serbatoi e miscelatori durante il carico, lo scarico e la
lavorazione nonché l’acquisizione di tutte le eventuali
autorizzazioni per le emissioni di inquinanti in atmo-
sfera previste dalle vigenti normative;

1.5.2.2 Ogni movimentazione e trasporto del mate-
riale dovrà essere effettuata in maniera tale da abbat-
tere la produzione di polveri; a tale scopo dovrà essere
predisposto opportuno programma di umidificazione
della viabilità di cantiere e dei depositi preliminari di
terre, inerti o materie prime per l’attività di costruzio-
ne svolta in periodi particolarmente siccitosi nonché
previsto l’utilizzo di mezzi di trasporto dotati di siste-
mi di copertura per percorsi di movimentazione di
materiale pulverulento che prevedano l’attraversamento
di zone residenziali;

1.5.2.3 Dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti
necessari a ridurre al minimo la concentrazione di
particelle sospese in prossimità dei ricettori più pros-
simi al tracciato stradale, alle aree di cantiere ed alle
strade di accesso alle stesse. Per gli eventuali edifici
posti a distanze inferiori a 10 metri dalla nuova sede
stradale dovrà essere predisposta idonea e permanen-
te schermatura protettiva;

1.5.2.4 Dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti
necessari a ridurre al minimo i valori di pressione
sonora in prossimità dei ricettori più prossimi al trac-
ciato stradale, alle aree di cantiere ed alle strade di
accesso alle stesse. Il nuovo tracciato dovrà prevedere
idonei sistemi di abbattimento del rumore in prossimi-
tà degli edifici per i quali la simulazione ha ipotizzato
un peggioramento rispetto alla situazione attuale;

1.5.2.5 Dovranno essere poste in essere misure ade-
guate per la riduzione delle emissioni rumorose e della

produzione di vibrazioni, ricorrendo a macchinari e
attrezzature rispondenti ai requisiti della normativa
vigente, nonché a schermature dei cantieri posti in
prossimità di aree sensibili e degli eventuali impianti
di betonaggio;

1.5.2.6 Sempre con riferimento alla componente
rumore, l’attività di cantiere dovrà essere condotta
conformemente a quanto disposto dal regolamento
regionale n. 1 del 13 agosto 2004 “Regolamento di
attuazione della L.R. n. 8 del 6 giugno 2002 - Dispo-
sizioni per il contenimento e la riduzione dell’inquina-
mento acustico” emanato dalla Regione Umbria;

1.5.3 Fase di esercizio.
1.5.3.1 Si prende atto di quanto riportato nel SIA in

riferimento alla componente rumore e alle misure di
mitigazione previste con particolare riferimento a:
pavimentazione fonoassorbente, barriere fonoassorben-
ti, barriere arboree e arbustive. Dovranno comunque
essere effettuati approfondimenti di dettaglio per indi-
viduare in modo appropriato le misure di mitigazione
da mettere in atto;

1.5.3.2 Si raccomanda inoltre di valutare dettaglia-
tamente l’impatto delle vibrazioni indotte su ricettori
potenzialmente esposti;

1.6 Paesaggio, vegetazione, flora e fauna.
1.6.1 Si ritiene necessario un approfondimento pro-

gettuale di tipo paesaggistico–ambientale, finalizzato a
minimizzare l’impatto dell’opera nell’ambito degli svin-
coli di Perugia Nord e Collestrada (comune di Peru-
gia), in ragione della loro complessità, del posiziona-
mento degli stessi a distanza ravvicinata ed al contesto
paesaggistico di pregio in cui l’opera si inserisce, con-
siderando anche la prossimità dell’area S.I.C. Ansa
degli Ornari;

1.6.2 La soppressione dello svincolo di Bosco in
comune di Perugia e di tratti delle attuali sedi della
E45 e della strada provinciale (soltanto in parte utiliz-
zati per il collegamento dello svincolo di Ponte Felci-
no con la strada di Gubbio), determinano la presenza
di “relitti stradali” di superficie consistente, posti a
ridosso del Fiume Tevere e quindi in un contesto
ambientale di pregio. Si ritiene, pertanto necessario
un approfondimento progettuale di tipo paesaggistico
- ambientale, che preveda interventi finalizzati all’ar-
monico inserimento di queste aree nel contesto pae-
saggistico in cui ricadono;

1.6.3 Si rileva la necessità di riambientazione degli
svincoli autostradali e delle aree adiacenti, nonché di
tutti quei manufatti funzionali alla nuova infrastruttu-
ra autostradale sia esistenti che di nuova costruzione
(es. rivestimento muri un cls. e riqualificazione aree e
piazzole di sosta);

1.6.4 Relativamente alla realizzazione della variante
di Deruta si ritengono necessari degli approfondimen-
ti relativi alla componente floristico-vegetazionale, fau-
nistica ed ecosistemica dell’area di studio. Sulla base
delle presenze rilevate andranno definiti gli impatti in
relazione alle suddette componenti. Inoltre, dovranno
essere prodotte integrazioni circa l’interferenza del-
l’intervento con la RERU (Rete Ecologica Regionale);

1.6.5 Dovranno essere riambientate le aree destina-
te a cantieri temporanei ed eventuali tratti dismessi,
siano essi carreggiata principale o svincoli;

1.6.6 Lo sradicamento ed il taglio di piante arboree
o arbustive è consentito solo per quelle radicate nelle
aree di stretta realizzazione delle opere in progetto; a
tale riguardo si prescrive - prima dell’inizio dei lavori
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- il picchettamento preventivo a terra o comunque una
chiara individuazione e/o segnalazione delle porzioni
di aree boscate interessate dagli interventi progettuali,
da effettuarsi alla presenza degli Organi di Vigilanza
competenti per territorio (Corpo forestale dello Stato).
Lo stesso dicasi per l’individuazione delle aree oggetto
degli interventi di compensazione ambientale;

1.6.7 Ai fini degli interventi, di cui all’art. 7, c. 2
della L.R. n. 28 del 19 novembre 2001, si prescrive che
il richiedente in sede di progettazione definitiva-esecu-
tiva, trasmetta alla Comunità Montana “Umbria Nord”,
uno specifico documento progettuale, all’interno del
quale venga indicata l’esatta superficie boscata sottrat-
ta dalla realizzazione delle opere e comunichi le mo-
dalità con cui intende ottemperare alla compensazio-
ne ambientale. Nel caso intenda procedere alla realiz-
zazione di un rimboschimento compensativo di super-
ficie pari a quella boscata sottratta dovrà essere indi-
cata (nello stesso elaborato progettuale di cui sopra)
l’ubicazione dell’imboschimento, le modalità d’impian-
to, il cronoprogramma dei lavori e le cure colturali
che s’intendono praticare per assicurarne l’afferma-
zione. Qualora si opti invece per il versamento com-
pensativo, la Comunità Montana “Umbria Nord” pro-
cederà a quantificare le somme che dovranno essere
versate alla Regione Umbria e fornirà indicazioni sulle
modalità di versamento;

1.6.8 Nel caso di rimboschimento compensativo, al
fine della salvaguardia degli ecotipi locali, dovranno
essere utilizzate - ai sensi dell’art. 15 della L.R. n. 28/
2001 ed art. 72 del R.R. n. 7/2002- le specie arboree
autoctone di cui all’Allegato W dello stesso regolamen-
to, prescrivendo all’uopo che il materiale di moltipli-
cazione impiegato dovrà rispondere ai requisiti di cui
al D.Lgs. n. 386/2003 “Attuazione della direttiva 1999/
105/CE relativa alla commercializzazione dei materia-
li forestali di moltiplicazione”;

1.8 Monitoraggio.
1.8.1 Il soggetto proponente dovrà sottoscrivere con

ARPA Umbria un apposito protocollo di monitoraggio
relativo alle componenti ambientali (ambiente idrico,
suolo e sottosuolo, atmosfera, rumore e vibrazioni) in
relazione alla presenza di eventuali ricettori coinvolti.
Tale protocollo dovrà essere sottoscritto a seguito del-
l’approvazione del progetto definitivo, preliminarmen-
te all’esecuzione delle opere e dovrà essere redatto in
conformità alle diverse fasi di esecuzione dei lavori in
funzione dello stato di avanzamento degli stessi. Do-
vrà essere altresì individuato, nelle diverse fasi di avan-
zamento previste dal progetto esecutivo, il punto “zero”
relativo alle componenti ambientali coinvolte in rela-
zione agli eventuali ricettori presenti. Qualora in fase
di cantiere, come in fase di esercizio, si riscontrassero
superamenti dei valori limite interessati, sarà cura della
ditta mettere in atto ogni misura di mitigazione atta a
riportare i valori medesimi al di sotto dei limiti di
accettabilità. In particolare, per quanto riguarda le
condizioni di esercizio dovrà essere riservata partico-
lare attenzione all’impatto derivante dal rumore, dalle
vibrazioni e dai fari dei mezzi in circolazione al fine
della messa in opera di eventuali accorgimenti.

In particolare dovranno essere concordati con ARPA
Umbria programmi di monitoraggio specifici per:

1.8.2 l’ambiente idrico prima dell’inizio dei lavori
(ante-operam), prevedendo la predisposizione di uno o
più piezometri per il controllo della qualità delle ac-
que di falda; tale programma dovrà includere il moni-
toraggio della qualità delle acque superficiali, che com-

prenda la determinazione del “punto zero” sia a monte
che a valle degli attraversamenti dei corsi d’acqua
principali interferenti con l’opera in progetto o con le
aree di cantiere; nella fase post-operam il monitorag-
gio dell’ambiente idrico, protratto per un anno dall’en-
trata in esercizio dell’opera, dovrà considerare sia l’am-
biente idrico superficiale che l’ambiente idrico sotter-
raneo.

 Poiché durante le fase di realizzazione di alcuni
manufatti potrà essere intercettata direttamente o in-
direttamente la falda idrica (in particolare in alcune
gallerie) dovrà essere effettuato un opportuno monito-
raggio qualitativo e quantitativo individuando oppor-
tuni punti di campionamento. Per dare significatività
a tale procedura sarà necessario acquisire, ben prima
dell’inizio dei lavori, dati quali - quantitativi degli ac-
quiferi (monitorati attraverso i punti individuati) al fine
di acquisire un riferimento attendibile dello stato delle
falde antecedente alla realizzazione dell’opera. La scelta
dei punti di campionamento e/o controllo, delle fre-
quenze e dei parametri da monitorare andranno con-
cordate con ARPA Umbria. Si ritiene che, almeno per
tutta la fase dei lavori, i controlli abbiano cadenza
mensile per il parametro “Ossidabilità” o, in alternati-
va, per il parametro “TOC”, cioè per un parametro che
meglio di altri è in grado di evidenziare un’eventuale
contaminazione di tipo organico nelle acque di falda.

Infine in merito al monitoraggio delle acque super-
ficiali e sotterranee di cui allegato 18 del SIA, pur
concordando sulla proposta relativa alla scelta dei punti
da monitorare e sulla frequenza dei campionamenti, si
ritiene che il numero indicato dei parametri da moni-
torare sia inutilmente eccessivo per quanto riguarda le
acque superficiali mentre andrebbero esplicitati i pa-
rametri da controllare per l’ambiente idrico sotterra-
neo. In linea di massima i controlli più frequenti do-
vrebbero riguardare essenzialmente quei parametri le
cui concentrazioni potrebbero variare a seguito delle
attività legate alla realizzazione dell’opera;

1.8.3 il suolo, prevedendo l’esecuzione di analisi stan-
dard, analisi fisiche ed analisi per l’individuazione dei
metalli pesanti nella fase ante-operam; il monitoraggio
in corso d’opera dovrà essere finalizzato a verificare
eventuali variazioni fisiche e l’evoluzione delle caratte-
ristiche chimiche dei suoli indotte nel corso delle lavo-
razioni; il monitoraggio pedologico post-operam do-
vrà avvenire, a chiusura di tutti i cantiere, in corri-
spondenza delle aree di cantiere che saranno restituite
alle attività agricole e nelle aree limitrofe al tracciato
interessate dai lavori di costruzione;

1.8.4 la componente atmosfera che includa la deter-
minazione del “punto zero” in corrispondenza a ricet-
tori ubicati in prossimità dell’infrastruttura stradale di
progetto e delle aree da destinare a cantiere; il moni-
toraggio dovrà prevedere, in fase di costruzione, ana-
lisi eseguite su cantieri fissi, cantieri fronte avanza-
mento lavori, viabilità di cantiere, aree di stoccaggio e
aree impianti (in particolare contenenti impianto di
betonaggio) presso i recettori suddetti; in fase di eser-
cizio il monitoraggio dovrà fare riferimento alle situa-
zioni maggiormente impattanti;

1.8.5 il rumore e le vibrazioni che includa la deter-
minazione del “punto zero” in corrispondenza a ricet-
tori ubicati nelle aree abitate interessate, in corso d’ope-
ra, da attraversamenti di mezzi di cantiere ed in pros-
simità dei ricettori limitrofi alla viabilità principale; il
monitoraggio in fase di costruzione dovrà prevedere
sia la rilevazione delle emissioni prodotte direttamen-
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te dai cantiere operativi e dal fronte avanzamento la-
vori che di quelle indotte, sulla viabilità esistente, dal
traffico dovuto allo svolgimento delle attività di cantie-
re;

1.8.6 le polveri e l’impatto acustico, che preveda la
valutazione delle emissioni prodotte dal traffico veico-
lare in fase di esercizio con riferimento alle situazioni
maggiormente impattanti e che consenta di valutare
l’efficacia delle opere di mitigazione realizzate;

1.9 Autorizzazioni.
1.9.1 Per l’abbattimento di eventuali specie arboree

protette, prima dell’inizio dei lavori dovranno essere
chieste specifiche autorizzazioni e prodotta la necessa-
ria documentazione;

1.9.2 In riferimento alle verifiche idrauliche, l’auto-
rità idraulica competente al rilascio del nulla-osta idrau-
lico, ai sensi del R.D. 523/1904, dovrà asseverare che
gli effetti indotti dalle opere in argomento siano com-
patibili con i criteri del PAI, per tanto si richiama la
necessità di ottenere in fase di progetto definitivo/ese-
cutivo la specifica autorizzazione e/o concessione ai
fini idraulici, ai sensi del R.D. n. 523/1904;

2. di stabilire che:
a) copia conforme della presente determinazione

venga notificata a:
— Ministero dell’Ambiente e della tutela del territo-

rio e del mare, Direzione generale per la Salvaguardia
ambientale - Divisione III;

— Ministero dell’Ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare, Direzione generale per la Salvaguardia
ambientale - Commissione tecnica di Verifica dell’Im-
patto Ambientale - VIA e VAS;

— Servizio Infrastrutture per la mobilità della Dire-
zione Ambiente;

b) copia della presente determinazione venga pub-
blicata nel Bollettino Ufficiale e sul sito web della
Regione Umbria;

3. di disporre che copia integrale dei pareri perve-
nuti a questo Servizio, a seguito della trasmissione da
parte di ANAS della documentazione tecnica di pro-
getto agli Enti e soggetti esterni di cui alla nota prot.
n. CDG-0088832-P del 12 giugno 2009, venga inoltrata
per il seguito di competenza al Ministero dell’Ambien-
te Divisione III e alla Commissione tecnica di verifica
dell’impatto ambientale - VIA e VAS ai sensi del D.Lgs.
163/2006 e s.m.i. ed al Servizio regionale - Infrastrut-
ture per la mobilità;

4. di stabilire che sono fatte salve tutte le autoriz-
zazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, nulla osta
e assensi comunque denominati in materia ambienta-
le, necessari per la realizzazione e l’esercizio dell’ope-
ra /intervento in progetto ai sensi delle normative
vigenti;

5. di dare atto che tutta la documentazione in copia
originale relativa al presente atto, la quale per sua
natura e consistenza non può essere allegata allo stes-
so, è depositata presso gli archivi della Direzione re-
gionale Ambiente, territorio e infrastrutture, Servizio I
- Giuridico, economico-finanziario e amministrativo;

6. di dichiarare che l’atto è immediatamente effica-
ce.

Perugia, lì 11 dicembre 2009

Il dirigente di servizio
GIOVANNA SALTALAMACCHIA

DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO E
ATTIVITÀ PRODUTTIVE, ISTRUZIONE, FORMAZIO-
NE E LAVORO - SERVIZIO SERVIZI INNOVATIVI
ALLE IMPRESE E DIFFUSIONE DELL’INNOVAZIO-
NE - DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 14 dicem-
bre 2009, n. 11382.

POR FESR 2007/2013. Bando ordinario TIC 2009
approvato con D.D. n. 10035/2009. Modifiche ed integra-
zioni.

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e
sue successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i
successivi regolamenti di organizzazione, attuativi del-
la stessa;

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive
modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 9 agosto 1991, n. 21;
Visto il regolamento interno di questa Giunta;
Vista la D.D. n. 10035 del 4 novembre 2009 avente

ad oggetto: “Fondo unico per le attività produttive.
POR FESR Regione Umbria 2007-2013. Attività b1 -
Sostegno alla diffusione delle TIC (tecnologie dell’in-
formazione e della comunicazione) nella PMI. Appro-
vazione bando ordinario TIC 2009”, pubblicata sul s.o.
n. 4 al Bollettino Ufficiale della Regione Umbria n. 52
del 18 novembre 2009;

Atteso che, secondo il combinato disposto degli artt. 7
e 21 del bando sopra richiamato, è stata rinviata l’ap-
provazione:

— della modulistica relativa alla domanda di am-
missione e alla scheda tecnica di progetto;

— delle modalità di registrazione sul portale dedica-
to e di invio del formato telematico;

… omissis …
Considerato inoltre che per mero errore;
— nell’allegato A “Elenco codici ATECO ammissibili

alle agevolazioni” approvato con la sopra richiamata
D.D. 10035/09, è stato omesso il seguente codice:

411 Sviluppo di progetti immobiliari senza costru-
zione;

— all’art. 16 “Obblighi per i beneficiari”, comma 1,
dopo la lettera d) è stata omessa la lettera e) concer-
nente il rispetto della clausola di stabilità prevista
dall’art. 57 del Reg. CE 1083/2006;

— all’art. 19 “Rispetto delle norme comunitarie”,
comma 1, nell’elencazione degli atti istitutivi dei regi-
mi di aiuto relativi al bando è stata omessa l’indicazio-
ne dell’Aiuto n. 248/2009;

… omissis …
Vista la legge regionale 28 febbraio 2000, n. 13;
Considerato che con la sottoscrizione del presente

atto se ne attesta la legittimità;

IL DIRIGENTE

DETERMINA

1. di approvare, ad integrazione del bando TIC 2009
approvato con D.D. n. 10035 del 4 novembre 2009, i
seguenti Allegati che costituiscono parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento:

• Allegato n. 5 - Fac simile Domanda di ammissio-
ne,
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• Allegato n. 6 - Fac simile Scheda tecnica di proget-
to;

• Allegato F - Modalità di registrazione sul portale
dedicato e di invio del formato telematico;

2. di dare atto che gli allegati n. 5 e n. 6 rappresen-
tano dei fac-simili e che pertanto a seguito dell’adatta-
mento informatico le versioni degli stessi stampabili
dopo la compilazione della domanda e l’invio telema-
tico potranno risultare lievemente difformi dai suddet-
ti modelli allegati al presente provvedimento;

3. di rettificare i seguenti errori materiali verificatisi
durante la stesura del bando ordinario TIC 2009:

— nell’Allegato A è inserito il seguente codice:
411 Sviluppo di progetti immobiliari senza costru-

zione;
— all’art. 16 “Obblighi per i beneficiari” , comma 1,

dopo la lettera d) è inserito quanto segue:
“e) a rispettare la clausola di stabilità prevista dal-

l’art. 57 del Reg. CE 1083/2006 per il mantenimento di
un investimento ovvero dei posti di lavoro creati dalle
PMI, ovvero di impegnarsi perché nei cinque anni
successivi al completamento dell’operazione a fronte
della quale il contributo è stato concesso, l’operazione
medesima non subisca modifiche sostanziali:

� che ne alterino la natura o le modalità di esecu-
zione, o che procurino un vantaggio indebito a un’im-
presa o a un ente pubblico;

� risultanti da un cambiamento nella natura della
proprietà di un’infrastruttura o dalla cessazione di
un’attività produttiva”;

— all’art. 19 “Rispetto delle norme comunitarie”,
comma 1, nell’elencazione degli atti istitutivi dei regi-
mi di aiuto relativi al bando è inserito il seguente punto:

• D.G.R. 27 luglio 2009, n. 1116 con la quale, tra
quant’altro, viene autorizzata l’applicazione ai provve-
dimenti costituenti il Pacchetto competitività 2009, degli
aiuti di importo limitato ex art. 3 del DPCM 3 giugno
2009, e quindi l’innalzamento della soglia degli aiuti
de minimis ad € 500.000,00;

4. di pubblicare per estratto il presente provvedimen-
to nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria, nonché
nel sito internet ufficiale della Regione Umbria;

5. di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace.

Perugia, lì 14 dicembre 2009

Il dirigente di servizio
SABRINA PAOLINI



C
 O

 P
 I 

A
   

 T
 R

 A
 T

 T
 A

   
 D

 A
   

 B
 O

 L
 L

 E
 T

 T
 I 

N
 O

   
 U

 F
 F

 I 
C

 I 
A

 L
 E

   
 O

 N
 L

 I 
N

 E
   

 -
   

  w
 w

 w
 . 

r 
e 

g 
i o

 n
 e

 . 
u 

m
 b

  r
 i 

a 
. i

 t

5-1-2010  - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE UMBRIA  - Parti I, II (serie generale) N. 1 47

Allegato F 

 

Bando Ordinario TIC 2009 

 

Modalità di registrazione al portale dedicato e di invio del formato telematico 

 

 
Ai fini della compilazione e presentazione di una domanda di agevolazione a valere sul Bando TIC 2009, 

l’utente deve registrarsi nel Sistema per la Gestione dell’Identità Digitale nella Regione Umbria 

(infrastruttura per l’Identità Digitale “FED-Umbria”) e quindi accedere al portale 

http://smg.regione.umbria.it . 

 

1. (*)Per la registrazione occorre accedere al portale: http://smg.regione.umbria.it e selezionare Area 

Riservata. Nella pagina di accesso del Sistema per la Gestione dell’Identità Digitale nella Regione 

Umbria, selezionare Registrazione utente e seguire le istruzioni per effettuare la registrazione.  

Successivamente a tale registrazione l’utente riceverà, all’indirizzo di posta elettronica indicato, una 

password temporanea da modificare al primo accesso al sistema. 

2. (**)Collegarsi al portale http://smg.regione.umbria.it e selezionare Scarica Modulo per Richiesta di 

accesso al Portale, compilare il modulo ed inviarlo in allegato all’indirizzo di posta elettronica 

helpdesk@webred.it indicando nell’oggetto della mail “Modulo per Richiesta di accesso al Portale 

SMG”. Entro il giorno lavorativo successivo all’invio del Modulo per Richiesta di accesso al Portale, 

l’utente potrà di nuovo collegarsi al portale per la compilazione della Domanda di ammissione seguendo 

le istruzioni di cui ai punti successivi. 

3. Collegarsi al portale http://smg.regione.umbria.it, selezionare Area Riservata, inserire le proprie 

credenziali di accesso, cliccare Accedi ai Servizi. Una volta effettuato l’accesso all’area riservata del 

Portale selezionare Presentazione Domanda online ed inserire i dati seguendo le istruzioni messe a 

disposizione nel Portale stesso. 

4. Una volta ultimata la compilazione della domanda, inviarla telematicamente seguendo le istruzioni ivi 

contenute, quindi stamparla, sottoscriverla e obbligatoriamente inviarla in formato cartaceo. 

 

L’invio telematico delle domande compilate potrà essere effettuato esclusivamente dal Lunedì al Venerdì, 

dalle ore 9,00 alle ore 14,00. 

L’invio telematico, sebbene obbligatorio, non ha alcun valore legale. Ai fini della validità della domanda di 

ammissione ai benefici previsti dal presente bando fa fede esclusivamente l’invio cartaceo. 

 

 
 
(*) nel caso in cui l’utente sia già registrato nel Sistema per la Gestione dell’Identità Digitale nella Regione Umbria (infrastruttura 

per l’Identità Digitale “FED-Umbria”) andare al punto 2 

(**) nel caso in cui l’utente abbia già compilato ed inviato telematicamente una domanda di agevolazione per una ditta e voglia 

compilare un'altra domanda per un’altra ditta andare al punto 3 
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Raccomandata A.R.

MARCA DA
BOLLO
€ 14,62

Il/la sottoscritto/a ............................................................ , nato/a a ..................................... il ..................,
residente in ............................................................, comune ............................................................,
provincia ............, CAP ...................., C.Fiscale .................................., in qualità di legale rappresentante
della impresa sotto indicata,

CHIEDE

l'ammissione alle agevolazioni previste dal Bando TIC 2009 in relazione al programma di interventi
illustrato nella scheda tecnica allegata. A tal fine

DICHIARA

1) DENOMINAZIONE DELL'IMPRESA.........................................................
1.a) NATURA GIURIDICA.........................................................
2) P. IVA...............................................        CODICE FISCALE..................................................................
3.a) ISCRIZIONE AL REGISTRO IMPRESE di .........................................
     N° ..................  Data.............................
3.b) ISCRIZIONE ALL'ALBO DELLE IMPRESE ARTIGIANE di .........................................
     N° ..................  Data.............................

6) ATTIVITA'

DOMANDA DI AMMISSIONE
alle agevolazioni previste dal POR FESR 2007-2013

Asse I - Attività b1 "Sostegno alla diffusione delle TIC (Tecnologie
dell'informazione e della Comunicazione) nelle PMI"

Bando TIC 2009

    Comune .............................................................    Prov. ..............    Cap ....................
    Via e n. civico ...........................................................................................
    Telefono .................................    Fax .............................    E-mail ............................................

4) SEDE LEGALE                                       Interessata al programma di interventi (SI/NO) ..........

    Sito internet............................................
    Sezione di censimento............ (solo qualora sia sede interessata al programma di interventi)

    Comune .............................................................    Prov. ..............    Cap ....................
    Via e n. civico ...........................................................................................
    Telefono .................................    Fax .............................    E-mail ............................................

5) UNITA' LOCALI INTERESSATE DAL PROGRAMMA DI INTERVENTI

    Sito internet............................................
    Sezione di censimento............

Spett.le Regione Umbria
Giunta Regionale
Direzione Sviluppo economico e attività produttive,
istruzione, formazione e lavoro
Servizio III Servizi innovativi alle imprese e diffusione dell'innovazione
Via Mario Angeloni, 61
06124 Perugia

Allegato n. 5
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6.1.1) CODICE DI ATTIVITA' PRINCIPALE (ATECO 2007): .........................................................
6.1.2) ATTIVITA' PRINCIPALE ..................................................
6.1.3) SETTORE DI APPARTENENZA ..................................................

6.2.1) CODICE DI ATTIVITA' DI PROGETTO (ATECO 2007): .........................................................
6.2.2) ATTIVITA' DI PROGETTO ..................................................
6.2.3) SETTORE DI RICADUTA DELL'INTERVENTO ..................................................
L'impresa, con riferimento alla suddetta attività interessata dal progetto, risulta operante nei settori di
attività del Distretto Tecnologico dell'Umbria (micro e nano tecnologie, materiali speciali metallurgici,
meccanica avanzata e meccatronica)(SI, NO): ...............

7) DIMENSIONE DELL'IMPRESA (alla data dell'ultimo bilancio approvato)
7.1) Numero dipendenti  ..........
7.2) Stato Patrimoniale Attivo  ................
7.3) Fatturato : ..................
7.4) L'impresa richiedente detiene, anche indirettamente, il 25% o più del capitale o dei diritti di voto di
una o più imprese (SI/NO): ..................

(in caso di risposta affermativa i dati relativi al numero di dipendenti, al fatturato e all'attivo di bilancio, sopra riportati,
andranno ottenuti sommando i dati dell'impresa richiedente e di tutte le imprese di cui detiene, direttamente o indirettamente,
il 25% o più del capitale o dei diritti di voto)

7.5) L'impresa è indipendente (cioè non vi sono altre imprese che detengono, singolarmente o
congiuntamente , il 25% o più del capitale o dei diritti di voto dell'impresa richiedente, che non siano
conformi alle definizioni di PMI)(SI/NO): .............

(nel caso di risposta negativa, l'impresa non ha diritto di accedere ai contributi di cui al presente bando)

L'impresa ......................................................... ai sensi di quanto previsto dal Decreto MAP del 18/04/2005
(pubblicato sulla GU n. 238/2005) concernente l'adeguamento alla disciplina comunitaria dei criteri di
individuazione di PMI, così come individuati nella Raccomandazione della Commissione n. 2003/361/CE
del 16/05/2003 (pubblicato sulla GUCE n. 124/2003) si configura come: ..................

8) PARTECIPAZIONE FEMMINILE ALLA CONDUZIONE DELL'IMPRESA
      L'impresa possiede il requisito della prevalente conduzione femminile1 (SI/NO): .......
9) SI RICHIEDONO LE AGEVOLAZIONI SECONDO LA SEGUENTE MODALITA':

1A

1B

2A

2B

BASIC - INVESTIMENTI TIC

BASIC - SERVIZI TIC

INNO - INVESTIMENTI TIC

INNO - SERVIZI TIC

Regime di contribuzione richiesto

40%           Ordinario Reg. CE (800/2008)

50%           Ordinario Reg. CE (800/2008)

10) RIEPILOGO COSTI:

1A

1B

2A

2B

BASIC - INVESTIMENTI TIC

BASIC - SERVIZI TIC

INNO - INVESTIMENTI TIC

INNO - SERVIZI TIC

TOTALE COMPLESSIVO

Costo progetto (€) Contributo richiesto (€)

TOTALE INVESTIMENTI

TOTALE SERVIZI
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Il/la sottoscritto/a ............................................................

DICHIARA INOLTRE

- che non sussistono le incompatibilità di cui all'art. 5 del Bando di riferimento "Spese escluse" ed in
particolare che le spese non saranno:

effettuate e/o fatturate all’impresa beneficiaria dal legale rappresentante, dai soci dell’impresa e da
qualunque altro soggetto facente parte degli organi societari della stessa ovvero dal coniuge o
parenti entro il terzo grado dei soggetti richiamati;
effettuate e/o fatturate all’impresa beneficiaria da società con rapporti di partecipazione superiori al
10% del capitale sociale;
effettuate e/o fatturate da società nella cui compagine sociale siano presenti i soci e i titolari di
cariche e qualifiche dell’impresa beneficiaria, ovvero i loro coniugi e parenti entro il terzo grado;

- di impegnarsi ad utilizzare il contributo eventualmente assentito per le finalità in ordine alle quali lo
stesso è stato concesso;

- di impegnarsi a conservare la documentazione di progetto in conformità con quanto previsto dall’art.90
del Reg. 1083/2006 e dell’art.19 del Reg. 1828/2006, mantenendo a disposizione della Regione, dello
Stato centrale e delle Autorità comunitarie, la documentazione delle spese sostenute - sotto forma di
originali o copie autenticate su supporti comunemente accettati – per i tre anni successivi alla chiusura
del POR ai sensi dell’art. 89, paragrafo 3 del citato Regolamento 1083/2006 (ovvero per i tre anni
successivi al 31/08/2017);

- di impegnarsi a fornire tutte le informazioni che il competente Servizio dovesse ritenere utili, ivi
comprese quelle necessarie alla verifica di dichiarazioni sostitutive precedentemente rese (DPR
445/2000) entro 10 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione relativa, consapevole del fatto
che, trascorso inutilmente il termine indicato, l’impresa, a giudizio insindacabile dell’Amministrazione,
sarà dichiarata decaduta dai benefici;

- di impegnarsi a rispettare, laddove applicabile, la normativa in materia di informazione e pubblicità, in
conformità con quanto previsto dall’art. 8 del Reg. n.1828/2006;

- di operare nel pieno rispetto delle vigenti normative in materia di tutela ambientale, sicurezza e tutela
della salute nei luoghi di lavoro, pari opportunità tra uomo e donna, contrattazione collettiva nazionale
del lavoro;

- di impegnarsi a rispettare il divieto di cumulo di cui all'art.9 del Bando e, pertanto, a rinunciare alle
provvidenze comunitarie, nazionali o regionali richieste per lo stesso progetto qualora la presente
domanda sia ammessa alle agevolazioni di cui al Bando TIC 2009;

- che i beni oggetto del programma:
saranno iscritti nelle immobilizzazioni di bilancio dell'impresa;
saranno installati ciascuno nell'unità locale indicata nel programma di investimento;
saranno di nuova fabbricazione;
non verranno ceduti, alienati o distratti dall'uso per un periodo di cinque anni dalla data di
concessione dell'agevolazione, senza che gli stessi vengano sostituiti con beni analoghi di almeno
pari valore e ne venga data immediata comunicazione all’Amministrazione competente;

- di impegnarsi a rispettare la clausola di stabilità prevista dall’art. 57 del Reg. CE 1083/2006 per il
mantenimento di un investimento ovvero dei posti di lavoro creati dalle PMI, ovvero di impegnarsi
perché nei cinque anni successivi al completamento dell’operazione a fronte della quale il contributo è
stato concesso, l’operazione medesima non subisca modifiche sostanziali:

che ne alterino la natura o le modalità di esecuzione, o che procurino un vantaggio indebito a
un'impresa o a un ente pubblico;  e

a.

risultanti da un cambiamento nella natura della proprietà di un'infrastruttura o dalla cessazione di
un'attività produttiva.

b.
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di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati
personali”, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente
nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa;

SOTTOSCRIZIONE DEL LEGALE RAPPRESENTANTE
Il sottoscritto dichiara di rendere le precedenti dichiarazioni ai sensi degli artt. 47 e 48 del D.P.R.
28/12/2000 n. 445 e di essere consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di
dichiarazione mendace o di esibizione di atto falso o contenente dati non rispondenti a verità, ai sensi
dell'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445.

Luogo e data ........................

                                                                                                            Firma del legale rappresentante3:

                                                                                                         .................................................................

- che, all'interno dell'azienda, il referente di progetto è il
Sig. ................................................
Tel. .......................      Cell. .......................      E-mail .......................

- che la persona da contattare in caso di necessità (eventuale consulente esterno all'azienda) è il
Sig. ................................................
Tel. .......................      Cell. .......................      E-mail .......................

- che tutte le comunicazioni relative alla presente domanda dovranno essere inviate a:
Impresa ..............................................................................
c/o .............................................................
Via .................................................................................
Località .......................     Cap .......................     Comune .......................     PR .......................

- dichiarazioni necessarie nel solo caso in cui le agevolazioni per investimenti siano richieste ai sensi del
regime di aiuto temporaneo di importo limitato N. 248/2009:
a) che l’impresa richiedente i benefici non era in difficoltà alla data del 1° luglio 20082;
b) che dal 1° gennaio 2008 alla data di presentazione della presente domanda l’impresa medesima ha
beneficiato dei seguenti contributi il cui ammontare complessivo risulta inferiore a € 500.000,00:

Legge di Riferimento Regime di aiuto Data di concessione
della agevolazione

Importo in € della
agevolazione

Aiuto N.248/2009 o altro aiuto temporaneo di
importo limitato

o
De minimis Reg. 1998/2006

€ 0,00

c) di impegnarsi affinché qualsiasi altro aiuto supplementare concesso ai sensi del medesimo regime
N.248/2009 o di altro aiuto temporaneo di importo limitato e normativa relativa, ovvero ai sensi della
regola “de minimis” ex Reg. CE 1998/2006, non faccia sì che l’importo complessivo degli aiuti così
concessi nell’arco del triennio 1/1/2008 – 31/12/2010 ecceda il limite di € 500.000,00

-

1 Si precisa che le imprese a "prevalente conduzione femminile" sono:
      a) le imprese individuali in cui il titolare sia una donna;
      b) le società di persone e le società cooperative in cui il numero di donne socie rappresentanti almeno il 60% dei componenti
          la compagine sociale, indipendentemente dalle quote di capitale detenute;
      c) le società di capitali in cui le donne detengano almeno i due terzi delle quote di capitale e costituiscano almeno i due terzi
          del totale dei componenti l'organo di amministrazione.
2 L’impresa si intende in difficoltà se presenta le caratteristiche di cui all’art.1. paragrafo 7 del Reg. CE 800/2008;
3 Ai sensi dell'art. 38, comma 3 del DPR 28/12/2000 n. 445 l'autentica delle firme in calce alla presente Domanda di ammissione potrà
essere effettuata allegando la fotocopia di un valido documento di identità del firmatario.
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Allegato N. 6

SCHEDA TECNICA
ALLEGATA ALLA DOMANDA DI AMMISSIONE

AL BANDO ORDINARIO TIC 2009

DICHIARA

Il/la sottoscritto/a ……………………………………… ……………… , nato/a a ……………… il ……………… codice
fiscale ……………………………………… , residente in ………………………………………,
……………………………………… ……………………………………… (……) , in qualità di legale rappresentante
della impresa sotto indicata, in relazione alla domanda di contributo relativa alle agevolazioni di cui al Bando
Ordinario TIC 2009,

A3 - Descrizione dettagliata dell'impresa e dell'attività aziendale (situazione aziendale iniziale, mercato di
riferimento, prodotto/servizio offerto, ecc.) (max 40 righe) :

A - DATI SULL'IMPRESA RICHIEDENTE

A1 - Denominazione : ......................…………………

A2 - Sedi interessate dal programma di interventi :

Comune: prov: CAP:

via e n.civ:

tel: fax:

......................………………… ...................... ......................

......................…………………

......................………………… ......................

1)

.......................................................................................................................................................................................

B - DATI SUL PROGRAMMA DI INTERVENTI

B1 - Descrizione dettagliata delle esigenze e dei bisogni dell'impresa (espresse in termini di punti di
forza/debolezza) che rendono necessaria l'attivazione di tale componente (max 30 righe):

......................................................................................................................................................................................

Area/categoria di intervento Punti di debolezza Punti di forza

.............................................................................…………………......................................................…………………

B2 - Descrizione generale del progetto e dell'obiettivo che si intende perseguire con la sua realizzazione(max 20
righe):

.............................................................................…………………......................................................…………………

B3 - Descrizione tecnica delle tipologie Investimenti TIC e/o Servizi TIC attivate con particolare riferimento
all'acquisizione di nuove tecnologie Hw e Sw ovvero all'introduzione di nuovi sistemi TIC nonchè al relativo impatto
rispetto alla situazione di partenza dell'azienda (max 40 righe):

B4 - Descrizione analitica delle interrelazioni tra le componenti progettuali attivate nonchè del grado di integrazione
delle stesse con l'obiettivo generale del progetto (max 20 righe):
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.............................................................................…………………......................................................…………………

.............................................................................…………………......................................................…………………

B5 - Descrizione analitica degli aspetti innovativi del progetto (max 20 righe):

B6 - Impatto occupazionale
        (l'intervento prevede l'assunzione di personale)

  SI n° ULA............ NO

B7 - Impatto in termini di pari opportunità

        Descrizione

  SI

........................................................................................................…………………......................................................

NO

B8 - Tipologie progettuali

B8.a - Tipologia A - Investimenti TIC
Hardware, software e altri beni di investimento collegati alla componente TIC

Linea di
intervento Fornitore Descrizione

Sede Intervento
Id.

Preventivo* Acquisto Diretto Leasing
TOTALE

(in EURO)

Area/categoria di intervento: .............................................................

Inno/Basic

* Si indichi il numero d'ordine identificativo degli allegati preventivi e delle eventuali brochure descrittive del bene

TOTALE INVESTIMENTI TIC (al netto IVA)

Acquisto
Diretto

Leasing
TOTALE

(in EURO)

B8.b - Tipologia B - Servizi TIC

Categoria Attività Linea di intervento

La descrizione di ciascuna area/categoria di intervento attivata deve essere articolata in fasi, per ognuna delle quali
è necessario fornire indicazione della linea di intervento a cui attiene, delle attività svolte, dei metodi e degli
obiettivi/output, nonché delle professionalità coinvolte, secondo lo schema che segue:

FASI DESCRIZIONE ATTIVITA'
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Costo
giorni/uomo (€)

Costo totale (€)
N°

giorni/uomo

Cognome e Nome del Consulente
(persona fisica materialmente incaricata di

eseguire la fase)
Società

1

METODI

OUTPUT

Totale categoria

TOTALE SERVIZI (al netto IVA)

B8.c - Riepilogo costi:

1A

1B

2A

2B

BASIC - INVESTIMENTI TIC

BASIC - SERVIZI TIC

INNO - INVESTIMENTI TIC

INNO - SERVIZI TIC

Costo Totale

Importo (Euro)

Data prevista di avvio dell'intervento1

Data prevista di ultimazione dell'intervento

.......................

.......................

B9 - Tempi:
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C - DICHIARAZIONE DEL LEGALE RAPPRESENTANTE

Il sottoscritto dichiara di rendere le precedenti dichiarazioni ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445
e di essere consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace o di
esibizione di atto falso o contenente dati non rispondenti a verità, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445.

Luogo e data ........................

                                                                                                            Firma del legale rappresentante2:

                                                                                                         .................................................................

2 Ai sensi dell’art. 38, comma 3 del DPR 28/12/2000 n. 445 l’autentica della firma in calce alla presente Domanda
di ammissione potrà essere effettuata allegando la fotocopia di un valido documento di identità del firmatario.

1 Ai sensi dell’art. 4 del bando, per poter essere ammissibile alle agevolazioni, l'intervento dovrà essere avviato in
data successiva alla data di presentazione della domanda di ammissione a contributo.
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DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO E
ATTIVITÀ PRODUTTIVE, ISTRUZIONE, FORMAZIO-
NE E LAVORO - SERVIZIO SERVIZI INNOVATIVI
ALLE IMPRESE E DIFFUSIONE DELL’INNOVAZIO-
NE - DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 14 dicem-
bre 2009, n. 11384.

L.R. 21/2002 - POR FESR 2007/2013. Bando ordinario
Certificazioni 2009 approvato con D.D. 9149/2009 e smi.
Modifica e integrazione.

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e
sue successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i
successivi regolamenti di organizzazione, attuativi del-
la stessa;

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive
modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 9 agosto 1991, n. 21;
Visto il regolamento interno di questa Giunta;
Vista la D.D. n. 9149 del 9 ottobre 2009, avente ad

oggetto: “L.R. n. 21/2002 - POR FESR 2007-2013 -
Asse I - attività c1 “Attività di stimolo e accompagna-
mento all’innovazione” - Introduzione di sistemi di
gestione certificati. Approvazione e pubblicazione ban-
do ordinario Certificazioni 2009”;

Vista la D.D. n. 10339 del 13 novembre 2009, avente
ad oggetto: “L.R. n. 21/2002 - POR FESR 2007-2013 -
Bando ordinario Certificazioni 2009 approvato con
D.D. n. 9149/2009. Modifiche ed integrazioni.”

… omissis …
Ritenuto pertanto di rettificare tale errore aggiun-

gendo nell’allegato A approvato con la sopra richiama-
ta D.D. 10339/09 il seguente codice:

411 Sviluppo di progetti immobiliari senza costru-
zione;

… omissis …
Ritenuto pertanto di approvare, ad integrazione del

bando di cui alla D.D. n. 9149/09 e s.m.i., l’Allegato E
- Informativa D.P.C.M. 23 maggio 2007 “Condizioni e
modalità di accesso ai benefici qualificabili come aiuti
di Stato ai sensi dell’art. 87 del Trattato istituivo della
Comunità europea”, che costituisce parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

Ritenuto altresì di rettificare l’art. 21 del bando in-
serendo il seguente ultimo comma “La modulistica da
utilizzarsi ai fini dell’erogazione del saldo del contri-
buto e per la rendicontazione finale degli interventi
sarà approvata e resa disponibile in tempi compatibili
con le scadenze di attuazione e rendicontazione degli
interventi di cui al precedente art. 12”;

Vista la legge regionale 28 febbraio 2000, n. 13;
Considerato che con la sottoscrizione del presente

atto se ne attesta la legittimità;

IL DIRIGENTE

DETERMINA

1. di rettificare l’Allegato A al bando Certificazioni
2009 nel modo seguente:

È inserito il seguente codice:
411 Sviluppo di progetti immobiliari senza costru-

zione;
2. di approvare, ad integrazione del bando medesi-

mo, l’Allegato E - Informativa D.P.C.M. 23 maggio 2007
“Condizioni e modalità di accesso ai benefici qualifica-
bili come aiuti di Stato ai sensi dell’art. 87 del Trattato
istituivo della Comunità europea” che costituisce parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

3. di rettificare l’art. 21 del bando inserendo il se-
guente ultimo comma “La modulistica da utilizzarsi ai
fini dell’erogazione del saldo del contributo e per la
rendicontazione finale degli interventi sarà approvata
e resa disponibile in tempi compatibili con le scadenze
di attuazione e rendicontazione degli interventi di cui
al precedente art. 12”;

4. di pubblicare il presente provvedimento nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Umbria e nei siti inter-
net ufficiali della Regione Umbria e di Sviluppumbria
S.p.A.;

5. di dichiarare che l’atto è immediatamente effica-
ce.

Perugia, lì 4 dicembre 2009

Il dirigente di servizio
SABRINA PAOLINI
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Allegato E 
 

Art. 1, c. 1223,  legge 27 dicembre 2006, n. 296 (finanziaria 2007). Ammissione alle agevolazioni 
contributive qualificabili come aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 87 del Trattato istitutivo della Comunità 

europea. 
 

D.P.C.M. 23 maggio 2007. Condizioni e modalità di accesso ai benefici qualificabili come aiuti di Stato, 
ai sensi dell’art. 87 del Trattato istitutivo della Comunità europea. 

 
Premessa 
L’art. 1, c. 1223, della legge finanziaria per l’anno 2007 (legge 27 dicembre 2006, n. 296) ha previsto, in 
adesione ad un impegno richiesto agli Stati membri dalla Commissione europea a seguito di specifica 
giurisprudenza comunitaria, che “i destinatari degli aiuti di cui all'art. 87 del Trattato che istituisce la 
Comunità europea possono avvalersi di tali misure agevolative solo se dichiarano … di non rientrare fra 
coloro che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato gli aiuti che 
sono individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione europea”. 
In attuazione di tale norma, il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 maggio 2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 160 del 12 luglio 2007, ha individuato le modalità con le quali rendere, ai sensi dell'art. 47 del 
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, la suddetta 
dichiarazione. Si fornisce di seguito una sintesi delle norme sopra richiamate e si rinvia ad esse per 
qualunque informazione di dettaglio. 
 
1. Campo di applicazione della disciplina 
Ai sensi dell’art. 1 del D.P.C.M. 23 maggio 2007, l’obbligo di dichiarare di non aver fruito o di aver 
restituito gli aiuti di cui al successivo paragrafo 2 si applica alle imprese che intendono fruire di agevolazioni 
qualificabili come aiuti di Stato, ai sensi dell'art. 87 del Trattato CE, sia nelle ipotesi in cui vi sia l’obbligo di 
notifica ai sensi dell'art. 88, paragrafo 3, del Trattato, sia nei casi in cui detto obbligo non vi sia. 
 
2. Oggetto della prevista dichiarazione sostitutiva 
L’art. 4 del D.P.C.M. 23 maggio 2007 fornisce l’elenco degli specifici aiuti già dichiarati illegittimi dalla 
Commissione europea, l’avvenuta fruizione dei quali, senza restituzione o deposito in un conto bloccato, 
pregiudica la possibilità di accedere ai benefici contributivi di cui al precedente punto 1. 
Pertanto, la dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, da effettuarsi ai sensi dell’art. 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e successive modificazioni, riguarda gli aiuti in 
relazione ai quali la Commissione europea ha ordinato il recupero, ai sensi delle seguenti decisioni: 
a) decisione della Commissione dell'11 maggio 1999, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità 

europee n. L 42, del 15 febbraio 2000, concernente il regime di aiuti di Stato concessi dall'Italia per 
interventi a favore dell'occupazione, mediante la concessione di agevolazioni contributive connesse alla 
stipulazione di contratti di formazione lavoro; 

b) decisione della Commissione del 5 giugno 2002, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità 
europee n. L 77, del 24 marzo 2003, concernente il regime di aiuti di Stato concessi dall'Italia per 
esenzioni fiscali e mutui agevolati, in favore di imprese di servizi pubblici a prevalente capitale pubblico, 
istituite ai sensi della legge 8 giugno 1990, n. 142; 

c) decisione della Commissione del 30 marzo 2004, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità 
europee n. L 352, del 27 novembre 2004, concernente il regime di aiuti di Stato concessi dall'Italia per 
interventi urgenti in materia di occupazione, previsti dal decreto-legge 14 febbraio 2003, n. 23, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 aprile 2003, n. 81, recante disposizioni urgenti in materia di 
occupazione; 

d) decisione della Commissione del 20 ottobre 2004, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità 
europee n. L 100, del 20 aprile 2005, concernente il regime di aiuti di Stato concessi dall'Italia in favore 
delle imprese che hanno realizzato investimenti nei comuni colpiti da eventi calamitosi nel 2002, previsti 
dall'art. 5-sexies del decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 febbraio 2003, n. 27, recante disposizioni urgenti in materia di adempimenti comunitari e fiscali, di 
riscossione e di procedure di contabilità, e che proroga per determinate imprese i benefici previsti 
dall'art. 4, comma 1, della legge 18 ottobre 2001, n. 383. 

Come espressamente previsto dal decreto, l’elenco potrà essere in futuro integrato o modificato, per 
aggiungere altri casi di aiuto, rispetto ai quali le imprese beneficiarie di aiuti di Stato dovranno effettuare la 
dichiarazione sostitutiva. 
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DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO E
ATTIVITÀ PRODUTTIVE, ISTRUZIONE, FORMAZIO-
NE E LAVORO - SERVIZIO TURISMO - DETERMI-
NAZIONE DIRIGENZIALE 14 dicembre 2009,
n. 11406.

III sessione di esame per l’accertamento preventivo
finalizzato all’abilitazione all’esercizio della professione
di Guida turistica. ai sensi dell’art. 10, comma 4 del
decreto legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito in legge
2 aprile 2007, n. 40. Approvazione elenco candidati
ammessi.

N. 11406. Determinazione dirigenziale 14 dicembre
con la quale viene approvato l’elenco di cui all’og-
getto.

Il testo integrale dell’atto di cui sopra è pubblicato nel
Bollettino Ufficiale P. III (avvisi e concorsi) n. 1 del 5 gen-
naio 2010.

DIREZIONE REGIONALE AFFARI GENERALI DELLA
PRESIDENZA E DELLA GIUNTA REGIONALE - SER-
VIZIO ATTIVITÀ GENERALI DELLA PRESIDENZA -
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 14 dicembre
2009, n. 11416.

Associazione “Lega umbra Contro il Dolore Inutile -
LUCODI Onlus” con sede in Perugia. Iscrizione al Regi-
stro regionale delle organizzazioni del volontariato ai sensi
della L.R. 15/94.

Omissis

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO

DETERMINA

1. è iscritta, ai sensi della L.R. 25 maggio 1994,
n. 15, l’associazione “Lega Umbra Contro il Dolore
Inutile - LUCODI Onlus”, con sede in Perugia, via
Serafino Siepi, n. 2, nel Registro regionale delle or-
ganizzazioni del volontariato, Settore: attività sociali,
al n. 773 per perseguire, in particolare, le seguenti
finalità:

— promuovere la conoscenza, la sensibilizzazione,
l’aggiornamento della medicina del dolore nell’ambito
delle discipline dell’anestesia e rianimazione, delle spe-
cialità chirurgiche, dell’emergenze, della psichiatria,
della psiconcologia, della rieducazione funzionale ri-
volgendosi sia alla collettività che agli operatori del
settore;

2. l’atto sopra esteso è immediatamente efficace;
3. la presente determinazione sarà pubblicata nel

Bollettino Ufficiale della Regione.

Perugia, lì 14 dicembre 2009

Il dirigente di servizio
CATIA BERTINELLI

DIREZIONE REGIONALE AFFARI GENERALI DELLA
PRESIDENZA E DELLA GIUNTA REGIONALE - SER-
VIZIO ATTIVITÀ GENERALI DELLA PRESIDENZA -
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 14 dicembre
2009, n. 11417.

Associazione “Girasole” con sede in Foligno (PG). Di-
niego di iscrizione al Registro regionale delle organizza-
zioni del volontariato ai sensi della L.R. 15/94.

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e
sue successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i
successivi regolamenti di organizzazione, attuativi del-
la stessa;

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive
modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 9 agosto 1991, n. 21;
Visto il regolamento interno di questa Giunta;
Vista la legge 266 del 1991: “Legge quadro sul vo-

lontariato”;
Vista la legge regionale 25 maggio 1994, n. 15 recan-

te: “Disciplina del volontariato”;
Premesso che:
— l’art. 2 della L. 266/91: “Legge quadro sul volon-

tariato” definisce l’attività di volontariato come quella
prestata in modo personale, spontaneo e gratuito, tra-
mite l’organizzazione di cui il volontario fa parte, sen-
za scopo di lucro ed esclusivamente per fini di solida-
rietà. L’attività di volontariato non può essere retribui-
ta in alcun modo nemmeno dal beneficiario. Al volon-
tario possono essere soltanto rimborsate dall’organiz-
zazione di appartenenza le spese effettivamente soste-
nute;

— l’art. 3 della legge medesima, al comma 1, consi-
dera organizzazione di volontariato ogni organismo
liberamente costituito al fine di svolgere le attività di
cui all’art. 2 che si avvale in modo determinante e
prevalente delle prestazioni personali, volontarie e
gratuite dei propri aderenti;

Dato atto che:
— la L.R. 15/94 nel prevedere l’istituzione del Regi-

stro regionale delle organizzazioni di volontariato stabi-
lisce criteri e requisiti per l’iscrizione al Registro mede-
simo, nel rispetto dei principi stabiliti dalla L. 266/91;

— in particolare, l’art. 3 della L.R. 15/94 stabilisce
che negli accordi degli aderenti, nell’atto costitutivo o
nello statuto delle organizzazioni che chiedono l’iscri-
zione nel Registro regionale debbono essere previsti:
assenza di fini di lucro; fine dichiarato di solidarietà;
democraticità delle strutture; elettività e gratuità delle
cariche associative; gratuità delle prestazioni degli ade-
renti, criteri di ammissione e di esclusione dei soci,
nonché i loro obblighi e diritti; obbligo di formazione
del bilancio; obbligo di iscrivere nel bilancio beni, con-
tributi o lasciti ricevuti; modalità di approvazione del
bilancio da parte dell’assemblea degli aderenti;

Vista la domanda di iscrizione al Registro regionale
delle organizzazioni del volontariato presentata dal-
l’associazione “Girasole” con sede in Foligno (PG);

Atteso che dall’esame dello statuto vigente è emerso
che:

— è assente il requisito della gratuità delle presta-
zioni degli aderenti, come richiesto dall’art. 3, lett. e)
della L.R. 15/94;
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— le previsioni inserite all’art. 3 dello Statuto asso-
ciativo dello svolgimento di “attività commerciali coe-
renti con gli scopi associativi” ed all’art. 8 di “ogni
altro tipo di entrate, purché di natura lecita”, così come
formulate, paiono essere in contrasto con il requisito
della gratuità delle prestazioni degli aderenti, la nor-
mativa vigente infatti prevede che le organizzazioni di
volontariato possono svolgere esclusivamente le attivi-
tà commerciali e produttive marginali riportate nel
D.M. 25 maggio 1995;

— è assente l’obbligo di iscrivere nel bilancio i beni,
i contributi o i lasciti ricevuti, come richiesto dall’art. 3,
lett. g) della L.R. 15/94.

Atteso che il Servizio Attività generali della Presi-
denza, con nota n. 176522 del 16 novembre 2009, ha
comunicato all’associazione “Girasole” di Foligno, ai
sensi dell’art. 10 bis della L. 241/90 e successive mo-
dificazioni e integrazioni, che quanto è emerso dal-
l’esame istruttorio costituisce motivo ostativo all’acco-
glimento dell’istanza di iscrizione;

Preso atto che l’associazione in parola non ha pre-
sentato osservazioni entro il termine previsto;

Ritenuto, pertanto, di non poter procedere all’iscri-
zione dell’associazione “Girasole” di Foligno al Regi-
stro regionale delle organizzazioni di volontariato, per
carenza dei requisiti richiesti dalla normativa di setto-
re come sopra richiamata;

Dato atto che sulla presente determinazione non si
ravvisano vizi sotto il profilo della legittimità;

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO

DETERMINA

Per quanto alle premesse, che qui di seguito si han-
no e danno come integralmente riportate:

1. la domanda di iscrizione al Registro regionale
del volontariato di cui alla L.R. 25 maggio 1994, n.
15, presentata dall’associazione “Girasole” con sede
in Foligno (PG), largo Garibaldi, n. 12, non è accol-
ta;

2. l’atto sopra esteso è immediatamente efficace;
3. la presente determinazione sarà pubblicata nel

Bollettino Ufficiale della Regione.

Perugia, lì 14 dicembre 2009

Il dirigente di servizio
CATIA BERTINELLI

DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA E FORESTE,
AREE PROTETTE, VALORIZZAZIONE DEI SISTEMI
NATURALISTICI E PAESAGGISTICI, BENI E ATTIVI-
TÀ CULTURALI, SPORT E SPETTACOLO - SERVIZIO
AIUTI ALLE IMPRESE E ALLE FILIERE DEL SISTE-
MA PRODUTTIVO AGROINDUSTRIALE - DETERMI-
NAZIONE DIRIGENZIALE 15 dicembre 2009, n. 11485.

Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 - art. 5, com-
ma 2, lett. b) - Autorizzazione concessione prestiti a favo-
re di aziende agricole danneggiate dalla siccità del perio-
do 7 maggio-17 settembre 2007.

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e
sue successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i
successivi regolamenti di organizzazione, attuativi del-
la stessa;

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive
modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 9 agosto 1991, n. 21;
Visto il regolamento interno di questa Giunta;
Richiamata la D.G.R. n. 2013 del 3 dicembre 2007,

con la quale venne attivata la procedura per il ricono-
scimento, da parte del Ministero delle Politiche agrico-
le, alimentari e forestali, del carattere di eccezionalità
della siccità verificatasi dal 7 maggio al 17 settembre
2007 in vari comuni della provincia di Perugia;

Visto il D.P.G.R n. 188 del 17 dicembre 2007 (Bol-
lettino Ufficiale della Regione n. 1 del 2 gennaio 2008)
che ha delimitato le zone danneggiate e stabilito il tipo
di provvidenze da applicare;

Visto il decreto del Ministero delle Politiche agrico-
le, alimentari e forestali 30 gennaio 2008 (Gazzetta
Ufficiale n. 39 del 15 febbraio 2008) che ha riconosciu-
to di carattere eccezionale l’evento calamitoso sopra
specificato;

Preso atto delle risultanze dell’istruttoria svolta, ai
fini della ammissione ai benefici, dalle competenti
Comunità Montana dei Monti Martani, Serano e Suba-
sio e Comunità Montana Umbria Nord, ai sensi del-
l’art. 5, comma 2, lett. b) del decreto legislativo 102/04
e delle direttive applicative dello stesso;

Visto il D.M. 15 ottobre 2002, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 247 del 21 ottobre 2002, con il quale
sono stati determinati i parametri ettaro/coltura appli-
cabili per la determinazione dei contributi e dei presti-
ti da concedere ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004,
n. 102;

Ritenuto di poter disporre la concessione, a favore
delle ditte di cui all’elenco allegato “A”, che forma parte
integrante e sostanziale del presente atto, delle prov-
videnze nello stesso individuate a fianco di ciascun
beneficiario;

Dato atto che la concessione di tali benefici compor-
ta a carico del bilancio regionale - cap. 7970 - un
onere presunto, calcolato a titolo di concorso negli
interessi, pari ad € 60.657,00;

Ritenuto di riservare a successivo provvedimento -
in concomitanza con la liquidazione agli Istituti di
credito delle competenze spettanti sulle operazioni
perfezionate - l’impegno della spesa sul pertinente
capitolo 7970 del bilancio regionale per l’esercizio di
competenza;

Considerato che con la sottoscrizione del presente
atto se ne attesta la legittimità;

IL DIRIGENTE

DETERMINA

1. di autorizzare, ai sensi del decreto legislativo 29
marzo 2004, n. 102 - art. 5, comma 2, lett. b) -, ed a
favore delle ditte di cui all’elenco allegato “A”, che for-
ma parte integrante e sostanziale del presente atto, la
concessione dei benefici a fianco di ciascuna specificati;

2. di riservare a successivo provvedimento - in con-
comitanza con la verifica e la liquidazione dell’am-
montare concreto del concorso regionale negli interes-
si, sulla base dei rendiconti presentati dagli Istituti di
credito interessati - l’impegno della relativa spesa sul
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pertinente capitolo 7970 del bilancio regionale per
l’esercizio di competenza;

3. di disporre la pubblicazione, per esteso, della
presente determinazione e dell’allegato contraddistin-
to con la lettera “A” nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione Umbria, intendendo con ciò assolti gli obblighi
di cui all’art. 10 del D.Lgs. 102/04;

4. di dichiarare che l’atto è immediatamente effica-
ce.

Perugia, lì 15 dicembre 2009

Il dirigente di servizio
GIIULIANO POLENZANI

N.ord. COMUNITA' MONTANA BENEFICIARIO
CODICE FISCALE O     

PARTITA  IVA

COMUNE 
UBICAZIONE 

AZIENDA

IMPORTO 
CONCESSO 

1
C.M. DEI MONTI MARTANI, 

SERANO E SUBASIO
BACHETONI ROSSI VACCARI ANTONIO BCHNTN56C22H501G SPOLETO € 87.274,00

2
C.M. DEI MONTI MARTANI, 

SERANO E SUBASIO
BANCONI EMILIANO BNCMLN74A23I921F SPOLETO € 11.660,00

3
C.M. DEI MONTI MARTANI, 

SERANO E SUBASIO
BARTOLI PIETRO BRTPTR77D02I921O SPOLETO € 2.454,00

4
C.M. DEI MONTI MARTANI, 

SERANO E SUBASIO

BENEDETTI DEL RIO ETTORE-LEG. 
RAPPR. BENEDETTI DEL RIO FRANCO 

EREDI SS
01183670544 SPOLETO € 12.389,00

5
C.M. DEI MONTI MARTANI, 

SERANO E SUBASIO
BENEDETTI DEL RIO ETTORE-LEG. 

RAPPR. BIORIO SOC.AGR. SS
02792920544 SPOLETO € 4.382,00

6
C.M. DEI MONTI MARTANI, 

SERANO E SUBASIO
CAMPELLO ARGENTA CMPRNT55M42B504O

CAMPELLO SUL 
CLITUNNO

€ 20.340,00

7
C.M. DEI MONTI MARTANI, 

SERANO E SUBASIO
CIAMARRA BERNARDINO-LEG. RAPPR. 

AZ.AGR. FORESTALE EGGI
02795580543 SPOLETO € 8.400,00

8
C.M. DEI MONTI MARTANI, 

SERANO E SUBASIO
CIRI ANNA-LEG. RAPPR. IL CASALE 

GRANDE SOC.AGR. SS
02788390546 SPOLETO € 19.728,00

9
C.M. DEI MONTI MARTANI, 

SERANO E SUBASIO
DATTI PIERLORENZO DTTPLR66R22H501C SPOLETO € 75.000,00

10
C.M. DEI MONTI MARTANI, 

SERANO E SUBASIO
FELICIONI ORTENSIA FLCRNS52L43I921P SPOLETO € 9.000,00

11
C.M. DEI MONTI MARTANI, 

SERANO E SUBASIO
GENNAIOLI ELIANA GNNLNE59C45L117A SPOLETO € 4.000,00

12
C.M. DEI MONTI MARTANI, 

SERANO E SUBASIO
MONTANI FARGNA PAOLO-LEG. RAPPR. 

SOC.AGR. VILLA DELLA GENGA SS
02455600540 SPOLETO € 27.459,00

13
C.M. DEI MONTI MARTANI, 

SERANO E SUBASIO

PATARINI GREGORIO-LEG. RAPPR. 
AGRICOLA FORESTALE DI PATARINI 

GREGORIO & C. SS
02679170544 SPOLETO € 4.000,00

14
C.M. DEI MONTI MARTANI, 

SERANO E SUBASIO
PETRIOLI DOMENICO PTRDNC56C10I921I SPOLETO € 2.589,00

15
C.M. DEI MONTI MARTANI, 

SERANO E SUBASIO
PROIETTI MARCO-LEG.RAPPR. 
SOC.AGR. LUCANA UMBRA SS

02883640548 SPOLETO € 4.600,00

16
C.M. DEI MONTI MARTANI, 

SERANO E SUBASIO
RAU D'AGATA MARIA CARMELA RDGCML36C61I921I SPOLETO € 2.951,00

17
C.M. DEI MONTI MARTANI, 

SERANO E SUBASIO
SEBASTIANI FERRI VINCENZO SBSVCN55L07H501T SPOLETO € 20.838,00

18
C.M. DEI MONTI MARTANI, 

SERANO E SUBASIO
ANNIBALI ERMETE NNBRMT32A03E229G GUALDO CATTANEO € 1.749,00

19
C.M. DEI MONTI MARTANI, 

SERANO E SUBASIO
ANTONINI MARIO NTNMRA56L21F492C MONTEFALCO € 26.816,00

20
C.M. DEI MONTI MARTANI, 

SERANO E SUBASIO
DEL BRUTTO FRANCO DLBFNC69L14D653S GIANO DELL'UMBRIA € 4.518,00

21
C.M. DEI MONTI MARTANI, 

SERANO E SUBASIO
DEL SERO GIUSEPPE ANTONIO DLSGPP40R21E012G GIANO DELL'UMBRIA € 22.034,00

22
C.M. DEI MONTI MARTANI, 

SERANO E SUBASIO
MAGGIORI FABIO MGGFBA82E14A475J GIANO DELL'UMBRIA € 4.515,00

23
C.M. DEI MONTI MARTANI, 

SERANO E SUBASIO
PONGELLI RICCARDO PNGRCR59A02H501O GUALDO CATTANEO € 26.065,00

24
C.M. DEI MONTI MARTANI, 

SERANO E SUBASIO
TABARRINI SIMONE TBRSMN75C31D653C MONTEFALCO € 9.306,00

25
C.M. DEI MONTI MARTANI, 

SERANO E SUBASIO
VINCARETI  MARIA TERESA VNCMTR69L69D653A GUALDO CATTANEO € 10.147,00

26 C.M. UMBRIA NORD BIANCARELLI GIUSEPPE BNCGPP60M19E256W GUBBIO € 76.249,00

27 C.M. UMBRIA NORD
ROSSI MARCO - LEG. RAPPR. 

VANNUCCI SAS DI MARCO ROSSI & C.
00305090540 GUBBIO € 80.555,00

TOTALE € 579.018,00

ALLEGATO "A"

DECRETO LEGISLATIVO 29.3.2004, n. 102 –  art. 5, comma 2, lett. b) -

SICCITA’ DEL PERIODO dal 7 maggio al 17 settembre 2007
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DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA E FORESTE,
AREE PROTETTE, VALORIZZAZIONE DEI SISTEMI
NATURALISTICI E PAESAGGISTICI, BENI E ATTIVI-
TÀ CULTURALI, SPORT E SPETTACOLO - SERVIZIO
ATTIVITÀ CULTURALI - DETERMINAZIONE DIRI-
GENZIALE 16 dicembre 2009, n. 11508.

Programma annuale per la promozione della cultura
musicale bandistica e corale. Anno 2009. Riparto dei
contributi. Impegno di € 70.000,00 al cap. 1000.

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e
sue successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i
successivi regolamenti di organizzazione, attuativi del-
la stessa;

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive
modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 9 agosto 1991, n. 21;
Visto il regolamento interno di questa Giunta;
Vista la legge regionale 28 febbraio 2000, n. 13;
Vista la legge regionale del 5 marzo  2009, n. 3

recante: “Legge finanziaria 2009. Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale di previsione 2009 e
pluriennale 2009-2011”;

Vista  la legge regionale del 5 marzo  2009, n. 5
recante: “Bilancio di previsione annuale per l’esercizio
finanziario 2009 e bilancio pluriennale 2009-2011”;

Vista la deliberazione di Giunta regionale del 16
novembre 2009, n. 1635 recante: “Assestamento di
Direzione per l’esercizio finanziario 2009 ai sensi del-
la L.R. n. 13 del 28 febbraio 2000”;

Vista la D.G.R. 7 dicembre 2005, n. 2109  che ha
attivato  la contabilità analitica ex art. 94 e 97 della
L.R. n. 13/2000;

Vista la legge regionale 5 luglio 2004, n. 9, “Promo-

zione della cultura musicale bandistica e corale”, come
modificata dall’art. 3 della legge regionale 25 marzo
2008, n. 5;

Vista la D.G.R. 714 del 18 giugno 2008 con cui la
Giunta regionale ha approvato i criteri e le modalità
per la presentazione delle domande, per la concessio-
ne dei contributi e per la relativa rendicontazione ai
sensi della L.R. 9/04;

Vista la determinazione dirigenziale n. 10079 del 6
novembre 2009, “L.R. 9/2004 e L.R. 5/08. Valutazione
dell’ammissibilità delle domande di contributo e appro-
vazione delle graduatorie ai sensi della D.G.R. 714/08”;

Vista la D.G.R. n. 1701 del 30 novembre 2009, “L.R.
9/04. Adozione del programma annuale per la promo-
zione della cultura musicale bandistica e corale. Anno
2009” dove la Giunta ha indicato le iniziative dirette
della Regione, ritenendole di rilevante interesse per il
perseguimento delle finalità della l.r. 9/04;

Sentito l’assessore regionale ai Beni e alle attività
culturali, Silvano Rometti, riguardo il riparto dei fondi
destinati a quest’ultima tipologia;

Verificata la disponibilità di spesa di € 70.000,00 al
competente cap. 1000 del bilancio regionale 2009;

Considerato che con la sottoscrizione del presente
atto se ne attesta la legittimità;

IL DIRIGENTE

DETERMINA

1. di approvare il piano di riparto dei contributi in
attuazione del “Programma annuale per la promozio-
ne della cultura musicale bandistica e corale. Anno
2009”, allegato a questo atto quale sua parte integran-
te e sostanziale;

2. di impegnare la somma complessiva di euro
70.000,00 in base alla seguente tabella:



C
 O

 P
 I 

A
   

 T
 R

 A
 T

 T
 A

   
 D

 A
   

 B
 O

 L
 L

 E
 T

 T
 I 

N
 O

   
 U

 F
 F

 I 
C

 I 
A

 L
 E

   
 O

 N
 L

 I 
N

 E
   

 -
   

  w
 w

 w
 . 

r 
e 

g 
i o

 n
 e

 . 
u 

m
 b

  r
 i 

a 
. i

 t

5-1-2010  - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE UMBRIA  - Parti I, II (serie generale) N. 162

Es. Cap. Voce E/S Importo Creditore UPB 

2009 1000   S 1.700,00

Ass. Culturale Banda Musicale "Città di 
Bevagna" - Bevagna (PG) 10.1.005 

2009 1000   S 1.600,00
Ass. Culturale Complesso bandistico 
"Città di Norcia" - Norcia (PG) 10.1.005 

2009 1000   S 1.350,00

Ass.Culturale Concerto Musicale 
"F.Morlacchi" - Cannara(PG) 10.1.005 

2009 1000   S 1.200,00
Associazione Filarmonica "G.Puccini" - 
Città di Castello (PG) 10.1.005 

2009 1000   S 1.150,00

Associazione Musicale Filarmonica 
"Francesco Giabbanelli" - Selci 
Umbro(PG) 10.1.005 

2009 1000   S 1.150,00

Associazione Complesso bandistico 
"Madonna del Ponte" - Gubbio (PG) 10.1.005 

2009 1000   S 950,00
Società Filarmonica "Braccio 
Fortebraccio" - Montone (PG) 10.1.005 

2009 1000   S 850,00

Associazione Culturale banda Musicale 
"Città di Gualdo Tadino" - Gualdo 
Tadino(PG) 10.1.005 

2009 1000   S 750,00

Associazione banda musicale di 
Costano - Costano (PG) 10.1.005 

2009 1000   S 750,00
Associazione Filarmonica "Castel del 
Piano" - Perugia 10.1.005 

2009 1000   S 700,00

Associazione Filarmonica "Lama" (La 
Mezza Età) - San Giustino (PG) 10.1.005 

2009 1000   S 600,00

Associazione Culturale Banda Musicale 
"Giacomo Puccini" Pozzuolo Umbro 
(PG) 10.1.005 

2009 1000   S 500,00
Associazione Filarmonica "Avigliano 
Umbro"  - Avigliano Umbro (TR) 10.1.005 

2009 1000   S 500,00

Associazione Complesso bandistico 
"Pasquale Del Bianco" - Pantalla (PG) 10.1.005 

2009 1000   S 450,00
Associazione Società Filarmonica 
"G.Verdi" - Castel Rigone (PG) 10.1.005 

2009 1000   S 400,00

Associazione "Le Contrade" - Stroncone 
(TR) 10.1.005 

2009 1000   S 400,00Comune di Ferentillo (TR) 10.1.005 

2009 1000   S 350,00
Banda Musicale "Città di Umbertide"  - 
Umbertide (PG) 10.1.005 

2009 1000   S 1.200,00Comune di Scheggia e Pascelupo(PG) 10.1.005 

2009 1000   S 1.000,00

Associazione Banda Musicale Cittadina 
"Concerto Comunale"      Passignano 
sul Trasimeno (PG) 10.1.005 

2009 1000   S 800,00
Associazione "Filarmonica di Mugnano" 
- Perugia 10.1.005 
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2009 1000   S 450,00
Associazione Culturale "Musicultura" - 
Montecastrilli (TR) 10.1.005 

2009 1000   S 1.500,00
Società Filarmonica "G.Biancalana" - 
Magione(PG) 10.1.005 

2009 1000   S 500,00
Associazione Complesso bandistico 
"Città di Amelia" - Amelia (TR) 10.1.005 

2009 1000   S 1.000,00
Associazione Filarmonica "V.Puletti" - 
Ponte Felcino (PG) 10.1.005 

2009 1000   S 1.000,00

Corpo bandistico Musicale 
"C.Innocenzi" -  Monteleone di 
Spoleto(PG) 10.1.005 

2009 1000   S 1.000,00Comune di Acquasparta (TR) 10.1.005 

2009 1000   S 20.000,00ANBIMA (Scorribanda) - Cannara (PG) 10.1.005 

2009 1000   S 3.000,00
ANBIMA ( Att. Istituzionale) - Cannara 
(PG) 10.1.005 

2009 1000   S 4.000,00A.R.C.U.M ( In Coro) - Perugia 10.1.005 

2009 1000   S 800,00
Associazione "Coro dell'Università degli 
Studi di Perugia" - Spello (PG) 10.1.005 

2009 1000   S 1.000,00
Corale "Emma Vannozzi" - Monteleone 
di Spoleto (PG) 10.1.005 

2009 1000   S 8.450,00A.R.C.U.M. (Att. Istituzionale) - Perugia 10.1.005 

2009 1000   S 1.200,00
Associazione "Commedia Harmonica"  - 
Assisi (PG) 10.1.005 

2009 1000   S 1.000,00
Associazione "Cappella Musicale 
cantores Beati Ubaldi" - Gubbio(PG) 10.1.005 

2009 1000   S 850,00
Associazione "Collegium Vocale 
Tifernum" - Città di Castello (PG) 10.1.005 

2009 1000   S 850,00
Associazione "Coro Polifonico città di 
Bastia"  - Bastia Umbra (PG) 10.1.005 

2009 1000   S 850,00
Associazione "Coro S. Cecilia Nocera" - 
Nocera Umbra (PG) 10.1.005 

2009 1000   S 800,00
Associazione Culturale "Assincanto 
Chorus" - Assisi(PG) 10.1.005 

2009 1000   S 750,00
Associazione Corale Polifonica - Ponte 
Valleceppi (PG) 10.1.005 

2009 1000   S 750,00

Associazione Corale "Concentus 
Vocale Città di Cannara"  - Cannara 
(PG) 10.1.005 

2009 1000   S 700,00
Associazione Corale "Marietta Alboni" - 
Città di Castello (PG) 10.1.005 

2009 1000   S 600,00
Associazione Culturale Giovanile BISSE 
- Spoleto (PG) 10.1.005 

2009 1000   S 600,00
Associazione Culturale Musicale 
"Accademia degli Unisoni"- Perugia 10.1.005 

 

Es. Cap. Voce E/S Importo Creditore UPB 
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3. di riservarsi di liquidare con successivo atto i
contributi suindicati;

4. di ordinare la pubblicazione di questa determina-
zione nel Bollettino Ufficiale della Regione limitata-
mente all’allegato;

5. di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace.

Perugia, lì 16 dicembre 2009

Il dirigente di servizio
BALDISSERA DI MAURO

 

CULTURA MUSICALE BANDISTICA 

Soggetto Città Punteggio Contributo

Associazione Culturale Banda Musicale 
“Città di Bevagna” Bevagna (PG) 46,5 1.700,00

Associazione Culturale Complesso 
Bandistico “Città di Norcia” Norcia (PG) 46 1.600,00

Associazione Culturale Concerto Musicale 
“F.Morlacchi” Cannara (PG) 40 1.350,00

Associazione Filarmonica “G.Puccini”  Città di Castello (PG) 37,5 1.200,00

Associazione Musicale Filarmonica 
“Francesco Giabbanelli” Selci Umbro  (PG) 37 1.150,00

Associazione Complesso bandistico  
“Madonna del Ponte” Gubbio (PG) 37 1.150,00

Società Filarmonica “Braccio Fortebraccio” Montone (PG) 35,5 950,00

Associazione Culturale Banda Musicale 
“Città di Gualdo  Tadino” Gualdo Tadino (PG) 34,5 850,00

Comune di Scheggia e Pascelupo 
Scheggia e 
Pascelupo- (PG) 34,5 0,00

Associazione Banda Musicale di “Costano” Costano  (PG) 32,5 750,00

Associazione Filarmonica “Castel del Piano”
Perugia 
  32 750,00

Associazione Filarmonica “Lama” (La 
Mezza età) San Giustino (PG) 31,5 700,00

Associazione Culturale Banda Musicale 
“Giacomo Puccini” Pozzuolo Umbro (PG) 30,5 600,00

Associazione Banda Musicale Cittadina 
“Concerto Comunale” 

Passignano sul 
Trasimeno (PG) 30 0,00

PROGRAMMA ANNUALE PER LA CULTURA MUSICALE BANDISTICA E CORALE 
2009 

RIPARTO DEI CONTRIBUTI 
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Associazione Filarmonica Mugnano Mugnano - Perugia 29 0,00

Associazione Filarmonica “Avigliano Umbro” Avigliano Umbro (TR) 29 500,00

Associazione Complesso Bandistico 
Pasquale Del Bianco Pantalla (PG) 29 500,00

Associazione Soc. Filarmonica “G:Verdi” Castel Rigone (PG) 28,5 450,00

Associazione “Le Contrade” Stroncone (TR) 28 400,00

Associazione Culturale “Musicultura” Montecastrilli (TR) 27,5 0,00

Comune di Ferentillo Ferentillo (TR) 26 400,00

Banda Musicale  “Città di Umbertide” Umbertide (PG) 25,5 350,00

Società Filarmonica “Biancalana” Magione (PG) 25,5 0,00

Associazione Complesso bandistico “Città 
di Amelia” Amelia (TR) 24,5 0,00

Associazione “Musica Sull’Acqua” Magione (PG) 24 0,00

Associazione “Filarmonica Pretola” Pretola - Perugia 24 0,00

Società “Filarmonica Compignano” 
Compignano -  
Perugia 22,5 0,00

Associazione “Amici dell’Arte” S.Sisto - Perugia 21,5 0,00

Società “Filarmonica Agello” Agello – Magione (PG) 21 0,00

Associazione Culturale “FATTODIGIOVANI” Todi (PG) 21 0,00

Associazione “Filarmonica V.Puletti” Ponte Felcino (PG) 19,5 0,00

Corpo Bandistico Musicale "C.Innocenzi" 
Monteleone di Spoleto 
(PG) 17,5 0,00

Comune di Acquasparta Acquasparta (TR) 17,5 0,00

Filarmonica “Monte S.Maria Tiberina” 
 

Monte S.Maria 
Tiberina – (PG) 11 0,00
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ANBIMA(Scorribanda)  Cannara (PG)   0,00

ANBIMA (Att. Istituzionale)  Cannara (PG)   0,00
TOTALE     15.350,00
 
Legenda 
Nel riparto sono indicati dei soggetti a cui non viene attribuito contributo, nonostante ricoprano una posizione 
utile della graduatoria: si tratta dei soggetti attuatori delle iniziative di rilevante interesse per il perseguimento 
delle finalità di legge, così come indicati nella D.G.R. n. 1701 del 30.11.2009, per i quali il contributo 
regionale viene definito nell’apposita tabella. 
 
 

CULTURA MUSICALE CORALE 

Soggetto Città Punteggio Contributo

Associazione ”Commedia Harmonica” Assisi (PG) 34,5 1.200,00

 Associazione “Cappella Musicale Cantores 
Beati Ubaldi” Gubbio (PG) 29,5 1.000,00

 Associazione ” Collegium Vocale Tifernum” 
Città di Castello 
(PG) 28 850,00

Associazione ” Coro Polifonico Città di Bastia” Bastia Umbra (PG) 28 850,00

Associazione “Coro S. Cecilia Nocera” 
Nocera Umbra 
(PG) 28 850,00

 Associazione Culturale “Assisincanto Chorus” Assisi (PG) 27,5 800,00

A.RC.U.M ( In Coro)  Perugia 27 0,00

Associazione Corale Polifonica Ponte 
Valleceppi 

Ponte Valleceppi 
(PG) 26,5 750,00

Asociazione Corale “ Concentus Vocale Città di 
Cannara” Cannara (PG) 26,5 750,00

Associazione Culturale 
Coro dell’Università degli Studi di Perugia Spello(PG) 25 0,00

Associazione Corale  "Marietta Alboni" 
Città di Castello 
(PG) 25 700,00

Associazione  Culturale Giovanile  BISSE Spoleto (PG) 24 600,00
Associazione Culturale Musicale “Accademia 
degli Unisoni” Perugia 24 600,00
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Monastero S.Benedetto- Norcia Norcia (PG) 23 0,00

Associazione Culturale ” Cappella Musicale 
della Basilica Papale di S. Francesco” Assisi (PG) 23 0,00

Associazione “Coro di Santo Spirito” Perugia 22,5 0,00

Associazione “ Corale "G. Verdi" Gubbio (PG) 22 0,00

 Associazione Corale Coro "Laudesi Umbri" Spoleto (PG) 22 0,00

Associazione Culturale  “ Dedalus” Perugia 21,5 0,00

Associazione Corale e Musici della Gaita San 
Giorgio Bevagna (PG) 20 0,00

Associazione Culturale  "Cantori Umbri" Foligno (PG) 20 0,00

 Associazione “Chorus Fracte Ebe Igi” Umbertide (PG) 20 0,00

Corale "Emma Vannozzi" 
Monteleone di 
Spoleto (PG) 19 0,00

Coro Polifonico Naharti Arrone(TR) 17,5 0,00

Associazione “Coro Gildo Antonioni” Norcia (PG) 16,5 0,00

Associazione Corale ” Schola Cantorum Anton 
Maria Abbatini” 

Città di Castello 
(PG 16 0,00

Associazione Corale Schola Cantorum "Santa 
Rita" di San Venanzo S.Venanzo (TR) 16 0,00

ARCUM ( Att. Istituzionale)     0,00
TOTALE     8.950,00
 
Legenda 
Nel riparto sono indicati dei soggetti a cui non viene attribuito contributo, nonostante ricoprano una posizione 
utile della graduatoria: si tratta dei soggetti attuatori delle iniziative di rilevante interesse per il perseguimento 
delle finalità di legge, così come indicati nella D.G.R. n. 1701 del 30.11.2009, per i quali il contributo 
regionale viene definito nell’apposita tabella. 
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RIPARTO DEI CONTRIBUTI CONCESSI AI SOGGETTI INDIVIDUATI DALLA D.G.R. 
1701 DEL 30.11.2009 

Soggetto Città Contributo

Comune di Scheggia e Pascelupo 
Scheggia e Pascelupo 
(PG) 1.200,00

Associazione Banda Musicale Cittadina “Concerto 
Comunale” 

Passignano sul Trasimeno 
(PG) 1.000,00

 Associazione  
“Filarmonica di Mugnano”  Mugnano (PG) 800,00
Associazione Culturale 
"Musicultura" Montecastrilli (TR) 450,00

Società Filarmonica "G.Biancalana" Magione (PG) 1.500,00

Associazione 
 Complesso Bandistico “Città di Amelia” Amelia (TR) 500,00

Associazione Filarmonica  "V. Puletti"- Ponte 
Felcino Ponte Felcino (PG) 1.000,00

Corpo Bandistico Musicale "C.Innocenzi" 
Monteleone di Spoleto 
(PG) 1.000,00

Comune di Acquasparta Acquasparta (TR) 1.000,00

ANBIMA(Scorribanda) Cannara (PG) 20.000,00

ANBIMA (Att. Istituzionale) Cannara (PG) 3.000,00

A.RC.U.M ( In Coro) 
Perugia 

4.000,00

Associazione “ Coro dell'Università degli Studi di 
Perugia” 

Spello (PG) 

800,00

Corale "Emma Vannozzi" 

Monteleone di Spoleto 
(PG) 1.000,00

ARCUM ( Att. Istituzionale) 
Perugia 

8.450,00

TOTALE 45.700,00
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DIREZIONE REGIONALE SANITÀ E SERVIZI SOCIALI
- SERVIZIO PROGRAMMAZIONE SOCIO-ASSISTEN-
ZIALE, PROGETTUALITÀ DI TERRITORIO E AZIONI
COORDINATE CON GLI ENTI LOCALI - DETERMI-
NAZIONE DIRIGENZIALE 16 dicembre 2009, n. 11525.

L.R.22/2004. Centro socio culturale La Rondine
Balanzano(PG) Iscrizione al registro regionale delle As-
sociazioni di promozione sociale.

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e
sue successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i
successivi regolamenti di organizzazione, attuativi del-
la stessa;

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive
modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 9 agosto 1991, n. 21;
Visto il regolamento interno di questa Giunta;
Vista la legge regionale 28 febbraio 2000, n. 13;
Vista la legge regionale del 5 marzo 2009, n. 3 re-

cante: “Legge finanziaria 2009. Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale di previsione 2009 e
pluriennale 2009-2011”;

Vista la legge regionale del 5 marzo 2009, n. 5 re-
cante: “Bilancio di previsione annuale per l’esercizio
finanziario 2009 e bilancio pluriennale 2009-2011";

Vista la deliberazione di Giunta regionale del 16
novembre 2009, n. 1635 recante: “Assestamento di
Direzione per l’esercizio finanziario 2009 ai sensi del-
la L.R. n. 13 del 28 febbraio 2000”;

Vista la D.G.R. 7 dicembre 2005, n. 2109 che ha
attivato la contabilità analitica ex art. 94 e 97 della
L.R. n. 13/2000;

Vista la legge regionale n. 22 del 16 novembre 2004
dettante norme sull’associazionismo di promozione
sociale;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 31
del 12 gennaio 2005 di attuazione dell’art. 5 della leg-
ge regionale n. 22/2004;

Vista la domanda di iscrizione al registro regionale
delle associazioni di promozione sociale del centro
socio culturale La Rondine con sede legale in strada
vicinale del Piano, s.n., Balanzano (PG), presentata in
data 19 novembre 2009, prot. n. 179614;

Visto il verbale dell’istruttoria della domanda me-
desima redatto in data 1 dicembre 2009 nel quale
veniva evidenziata la necessità di acquisire ulteriore
documentazione in allegato alla domanda summen-
zionata;

Considerato che con nota dell’1 dicembre 2009, prot.
n. 187059 si provvedeva a richiedere al centro socio
culturale tale documentazione;

Preso atto che in data 9 dicembre 2009 il centro
socio culturale La Rondine di Balanzano (PG), provve-
deva ad inviare quanto richiesto;

Esaminata la documentazione così integrata e veri-
ficato che il centro socio culturale di cui sopra è in
possesso dei requisiti che, nei termini della richiamata
legge regionale, ne consentono l’iscrizione;

Considerato, altresì che il centro socio culturale La
Rondine rientra nella tipologia delle “associazioni a
carattere locale” secondo la definizione fornita dal-
l’art. 2, comma I, lett. b) della richiamata legge regio-
nale;

Ritenuto, pertanto, di dover iscrivere il centro socio
culturale La Rondine nella apposita sezione;

Considerato che con la sottoscrizione del presente
atto se ne attesta la legittimità;

IL DIRIGENTE

DETERMINA

1. di disporre l’iscrizione del centro socio culturale
La Rondine con sede legale in strada vicinale del Pia-
no, s.n., Balanzano (PG) alla sezione b), foglio 78, nu-
mero d’ordine 78 del Registro regionale delle associa-
zioni di promozione sociale;

2. di dare mandato al responsabile del procedimen-
to di comunicare il presente atto al centro socio cul-
turale La Rondine ed al Servizio Affari generali della
Presidenza della Giunta regionale per il seguito di
competenza;

3. di pubblicare il presente atto nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione;

4. di dichiarare che l’atto è immediatamente effica-
ce.

Perugia, lì 16 dicembre 2009

Il dirigente di servizio
ADRIANA LOMBARDI

DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO E
ATTIVITÀ PRODUTTIVE, ISTRUZIONE, FORMAZIO-
NE E LAVORO - SERVIZIO ENERGIA - DETERMINA-
ZIONE DIRIGENZIALE 21 dicembre 2009, n. 11760.

Ditta S.S. Agricola Santa Liberata. Richiesta di auto-
rizzazione all’esercizio di un deposito di oli minerali per
uso agricolo sito nel comune di Deruta, loc. San Nicolò
di Celle.

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e
sue successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i
successivi regolamenti di organizzazione, attuativi del-
la stessa;

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive
modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 9 agosto 1991, n. 21;
Visto il regolamento interno di questa Giunta;
Viste le direttive della Giunta regionale per l’eserci-

zio delle funzioni della dirigenza e degli uffici;
Visti il R.D.L. 2 novembre 1933, n. 1741 convertito

nella legge 8 febbraio 1934, n. 367 ed il relativo rego-
lamento di esecuzione approvato con R.D. 20 luglio
1934, n. 1303;

Visti la legge 7 maggio 1965, n. 460 ed il D.P.R. 18
aprile 1994, n. 420;

Vista la legge 23 agosto 2004, n. 239 recante al-
l’art. 1, commi 55, 56 e 57 il conferimento alle Regioni
delle funzioni e compiti amministrativi dello Stato in
materia di lavorazione, stoccaggio e distribuzione di
oli minerali;

Premesso che:
— con nota dell’11 agosto 2009, prot. n. 0127673, la
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ditta S. S. Agricola Santa Liberata, con sede legale nel
comune di Collazzone, loc. Collepepe, C.F. 02206920544,
ha chiesto alla Regione l’autorizzazione all’esercizio di
un deposito di oli minerali ad uso agricolo, ubicato nel
comune di Deruta, loc. S. Nicolò di Celle;

Il deposito è costituito da:
• n. 2 serbatoi metallici interrati da mc. 25 cadauno

contenenti gasolio;
• n. 1 serbatoio metallico fuori terra da mc. 2,5 con-

tenente gasolio;
• n. 1 distributore mobile metallico contenente ga-

solio da mc. 3;
per una capacità complessiva pari a mc. 55,5.

Viste le note del Comando provinciale dei Vigili
del fuoco di Perugia, Ufficio prevenzione dell’8 otto-
bre 2009 (prot. Regione n. 0169922 del 3 novembre
2009) e del 9 dicembre 2009 (prot. Regione n.
0194233 del 16 dicembre 2009), con le quali si co-
munica che, rispettivamente in data 11 novembre
1996 si è già espresso parere di conformità favore-
vole al progetto e che in data 12 maggio 2009 si è
provveduto a rinnovare il C.P.I. per le attività 91,
64, 16 del D.M. 16 febbraio 1982 con scadenza 12
maggio 2012;

Visto il parere favorevole dell’Agenzia delle Dogane
di Perugia, Direzione regionale per il Lazio e l’Umbria
del 14 ottobre 2009, prot. n. 0158361, con l’intesa che
venga accertata la sussistenza dell’idoneità tecnico-fi-
scale del deposito in parola in sede di sopralluogo da
parte dell’apposita Commissione di collaudo; si elen-
cano inoltre, le seguenti prescrizioni di carattere tec-
nico fiscale che la Società in oggetto è tenuta ad ot-
temperare:

— i serbatoi destinati allo stoccaggio di prodotti ener-
getici (oli minerali) devono essere dotati di idonea stru-
mentazione per la rilevazione del livello del prodotto
contenuto al loro interno, nonché prevedere la possi-
bilità di prelevare campioni agevolmente;

— il deposito deve disporre di termodensimetro omo-
logato per la misura della densità dei prodotti petro-
liferi custoditi in deposito;

— i sopra citati serbatoi devono essere dotati di ta-
bella di taratura redatta centimetro per centimetro e
sottoscritta dal rappresentante della società istante;

— l’esercizio dell’impianto di cui trattasi è subordi-
nato all’obbligo di osservanza delle norme fiscali pre-
viste dal Testo Unico delle Accise approvato con de-
creto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 e s. m. e i..

Visto il parere favorevole del Comune di Deruta,
rilasciato in data 9 settembre 2009, prot. n. 13437
(prot. Regione n. 0140225 del 14 settembre 2009);

Considerato che con la sottoscrizione del presente
atto se ne attesta la legittimità;

Ritenuto di dover accogliere l’istanza

IL DIRIGENTE

DETERMINA

1) di considerare le premesse parte integrante e
sostanziale del presente atto;

2) di autorizzare la ditta S.S. Agricola Santa Libera-
ta., con sede legale in Collazzone, loc. Collepepe, C. F.
02206920544 ad esercire un deposito di oli minerali
ad uso agricolo ubicato nel comune di Deruta, fraz.

San Nicolò di Celle, in conformità a quanto indicato
nella relazione tecnica e negli elaborati grafici allegati
alla domanda ed in osservanza delle prescrizioni for-
mulate dal Comando provinciale dei Vigili del fuoco e
dalle altre Amministrazioni competenti e indicate nel-
le premesse;

3) il deposito sarà costituito da:
— n. 2 serbatoi metallici interrati da mc. 25 cadau-

no di gasolio;
— n. 1 serbatoio metallico fuori terra da mc. 2,5 di

gasolio;
— n. 1 distributore mobile metallico contenente ga-

solio da mc. 3;
per una capacità complessiva pari a mc. 55,5;

4) nella realizzazione e nell’esercizio del deposito,
la ditta autorizzata dovrà attenersi al rispetto della
normativa vigente in materia urbanistica, ambientale,
sanitaria, fiscale, di sicurezza e di prevenzione incen-
di;

5) la ditta ha l’obbligo di osservare le norme fiscali
previste dal Testo Unico delle Accise, approvato con
decreto legislativo del 26 ottobre 1995, n. 504 nonché
di aggiornare la licenza fiscale di esercizio;

6) la Regione non è responsabile per i danni di
qualsiasi genere che nelle fasi di costruzione ed eser-
cizio del deposito, possano comunque derivare a per-
sone o cose;

7) la ditta autorizzata non potrà avviare la gestione
del deposito prima del collaudo definitivo dello stesso
da parte dell’apposita Commissione prevista dalla leg-
ge; la richiesta di collaudo dovrà pervenire a lavori
ultimati, al Servizio Energia della Regione Umbria. Le
eventuali spese relative saranno poste a carico della
società autorizzata ai sensi dell’art. 47 del R.D. n. 1303/
34 e dell’art. 11 del D.P.R. n. 420/94;

8) ai sensi dell’art. 3 della legge 460 del 7 maggio
1965 la Commissione di collaudo viene nominata come
segue:

— un rappresentante del Servizio Energia della Re-
gione Umbria;

— sig. comandante provinciale dei Vigili del fuoco
di Perugia, o suo delegato;

— sig. direttore dell’Agenzia delle Dogane di Peru-
gia, o suo delegato;

9) di obbligare la ditta a tenere costantemente in
efficienza ed in perfetto stato di conservazione il depo-
sito;

10) di far obbligo alla ditta di comunicare alla Re-
gione l’eventuale rinuncia alla presente autorizzazione
e l’eventuale determinazione di rimuovere l’impianto;

11) di notificare il presente atto tramite lettera rac-
comandata, A.R., alla ditta istante;

 12) di inviare copia del presente atto, per opportu-
na conoscenza ai VV.F., all’Ufficio delle Dogane ed al
Comune competenti per territorio;

 13) di pubblicare il presente atto nel Bollettino
Ufficiale della Regione;

 14) di dichiarare che l’atto è immediatamente effi-
cace.

Perugia, lì 21 dicembre 2009

Il dirigente di servizio
PIERLUIGI MANNA
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DIREZIONE REGIONALE SANITÀ E SERVIZI SOCIALI
- SERVIZIO PROGRAMMAZIONE SOCIO-ASSISTEN-
ZIALE, PROGETTUALITÀ DI TERRITORIO E AZIONI
COORDINATE CON GLI ENTI LOCALI - DETERMI-
NAZIONE DIRIGENZIALE 22 dicembre 2009, n. 11824.

Bando per la presentazione dei progetti volti a miglio-
rare la sicurezza delle comunità locali, ai sensi della L.R.
14 ottobre 2008 n. 13. Annualità 2009-2010.

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e
sue successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i
successivi regolamenti di organizzazione, attuativi del-
la stessa;

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive
modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 9 agosto 1991, n. 21;
Visto il regolamento interno di questa Giunta;
Vista la legge regionale 28 febbraio 2000, n. 13;
Vista la L.R. 26 marzo 2008, n. 4 recante: “Legge

finanziaria 2008. Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale di previsione 2008 e pluriennale 2008-
2010”;

Vista la L.R. 26 marzo 2008, n. 5 recante: “Disposi-
zioni collegate alla manovra di bilancio 2008 in mate-
ria di entrate e spese”;

Vista la L.R. 27 marzo 2008, n. 6 recante: “Bilancio
di previsione annuale per l’esercizio 2008 e bilancio
pluriennale 2008/2010”;

Vista la D.G.R. n. 325 del 31 marzoo 2008 recante:
“Approvazione bilancio di direzione per l’esercizio
2008. Art. 50, L.R. n. 13 del 28 febbraio 2000”;

Vista la D.G.R. 7 dicembre 2005, n. 2109 che ha
attivato la contabilità analitica ex art. 94 e 97 della
L.R. n. 13/2000;

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 1439
del 12 ottobre 2009 “L. R. del 14 ottobre 2008 “Dispo-
sizioni relative alla promozione del sistema integrato di
sicurezza urbana ed alle politiche per garantire il diritto
alla sicurezza dei cittadini” Atto di programmazione
2009-2010, con la quale sono stati proposti al Consi-
glio regionale i criteri, le modalità e i termini per la
presentazione dei progetti specificatamente previsti al
§ 4, punti 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 7.1, 7.2, 8, 9, 10 del
succitato atto;

Dato atto che la I Commissione consiliare perma-
nente ha espresso sullo stesso atto parere favorevole;

Vista la deliberazione del Consiglio regionale n. 355
dell’1 dicembre 2009 “Atto di programmazione riguar-

dante le politiche locali di sicurezza - anni 2009-2010
- art. 7 della L.R. 14 ottobre 2008, n. 13”, con la quale
il Consiglio regionale ha approvato i criteri proposti
dalla Giunta regionale;

Vista la D.D. n. 11589 del 17 dicembre 2009 recante
“L.R. del 14 ottobre 2008 “Disposizioni relative alla
promozione del sistema integrato di sicurezza urbana ed
alle politiche per garantire il diritto alla sicurezza dei
cittadini. Finanziamento delle attività previste nell’at-
to di programmazione regionale in materia di sicurez-
za. Impegno di spesa € 250.000,00 cap. 4856”;

Dato atto che con la D.G.R. n. 1439 del 12 ottobre
2009 è stato dato mandato alla Dirigente del Servizio
programmazione socio-assistenziale, progettualità di
territorio e azioni coordinate con gli Enti Locali di
approvare con proprio atto il bando per la presenta-
zione dei progetti in oggetto;

Ritenuto di dover approvare il bando per la presen-
tazione dei progetti e la relativa modulistica;

Considerato che con la sottoscrizione del presente
atto se ne attesta la legittimità;

IL DIRIGENTE

DETERMINA

1. di approvare, ai sensi della L.R. 14 ottobre 2008,
n. 13, il bando per la presentazione dei progetti volti
a migliorare la sicurezza delle comunità locali, valevo-
le per le annualità 2009-2010, secondo lo schema al-
legato al presente atto (Allegato 1) e la relativa modu-
listica: fac-simile domanda (Allegato 2) e scheda per la
presentazione del progetto (Allegato 3);

2. di dare atto che le risorse destinate all’attuazione
della L.R. 14 ottobre 2008, n. 13, imputate all’UPB
13.01.011 denominata “Interventi in favore della sicu-
rezza dei cittadini”, iscritte nel cap. 4856 previste nel
bilancio regionale pluriennale per gli anni 2009-2010
ammontano complessivamente a € 500.000,00.

3. di dare atto che la somma di € 250.000,00, destina-
ta all’attuazione della L.R. 14 ottobre 2008, n. 13, stan-
ziata nel cap. 4856 del bilancio regionale 2009 è stata
impegnata con D.D. n. 11589 del 17 dicembre 2009;

4. di pubblicare il presente atto e i relativi allegati
nel Bollettino Ufficiale della Regione;

5. di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace.

Perugia, lì 22 dicembre 2009

Il dirigente di servizio
ADRIANA LOMBARDI
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ALLEGATO 1 

Legge Regionale n.13 del 14 ottobre  2008  

"Disposizioni relative alla promozione del sistema integrato  di sicurezza urbana ed 
alle politiche per  garantire il diritto alla sicurezza dei cittadini" 

BANDO 

PER LA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI  

VOLTI A MIGLIORARE LA SICUREZZA DELLE COMUNITÀ LOCALI. 

Annualità 2009-2010 

Per l’annualità 2009/2010 il finanziamento regionale viene destinato alla progettualità dei Comuni e  
in particolare ai progetti che prevedono interventi nelle cinque aree progettuali di intervento 
prioritario individuate nell’ atto di programmazione di cui alla Deliberazione del Consiglio 
regionale n. 355 del 01.12.2009, nonché ai Comuni che hanno adottato i Patti integrati di sicurezza 
urbana  
Il finanziamento regionale viene inoltre destinato alla realizzazione degli interventi nell’ambito di 
accordi di partenariato con i soggetti di cui all’art. 2 della legge regionale 13/2008.  
 
1.  DESTINATARI DEI CONTRIBUTI 
Possono presentare richiesta i Comuni singoli o in forma associata. Vengono prioritariamente 
finanziati i progetti presentati da Comuni singoli o associati con popolazione superiore a 10.000 
abitanti. 
Gli interventi possono essere promossi, progettati e realizzati dai Comuni anche in collaborazione 
con il Terzo settore, il volontariato e l’associazionismo.  
 
2. DIMENSIONE TERRITORIALE DEI PROGETTI  
I progetti, oltre che insistere su aree vaste di territorio come nel caso delle associazioni di Comuni 
o interi territori comunali, possono interessare parti dello stesso territorio comunale, quali ad 
esempio, centri storici, centri urbani, periferie, quartieri o specifiche aree (parchi pubblici, 
parcheggi, ecc.), ed essere composti da più azioni progettuali e investire più aree del medesimo 
territorio. 
 
3. REQUISITI DI AMMISSIBILITA’ E PRIORITA’ DI FINANZIAMENTO 
Le azioni ammissibili al contributo regionale riguardano gli interventi previsti dagli artt. 4, 5 e 6 della 
L.R. 14 ottobre 2008, n. 13 
il Comune, pena la non ammissione alla valutazione e all’attribuzione del punteggio, oltre ad 
effettuare l’analisi del contesto e dei bisogni emergenti, deve individuare puntualmente nel 
progetto:  
a. le priorità da affrontare, 
b. la tipologia degli interventi, 
c. le azioni da intraprendere,  
d. la tipologia dei destinatari,  
e. le metodologie da adottare,  
f. gli obiettivi da raggiungere,  
g. il piano finanziario,  
h. i tempi di attuazione di ogni singola azione,  
i. gli strumenti di valutazione ex-ante, in itinere ed ex-post del progetto. 
Inoltre nel progetto possono essere individuati: la rete di relazioni e collaborazioni con il territorio; 
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l’integrazione del progetto con altri progetti e iniziative esistenti a livello locale, anche afferenti a 
diversi ambiti di intervento, che comporti un valore aggiunto al medesimo; le metodologie di 
costruzione partecipata del progetto tra istituzioni e società civile nelle sue varie articolazioni 
(associazioni, associazioni di categoria, circoscrizioni, sindacati, comitati e o gruppi spontanei, 
ecc), secondo lo schema predisposto con il bando. 
 
4.  DURATA DEI PROGETTI 
I progetti hanno la durata massima di dodici mesi a decorrere dalla comunicazione formale di 
avvio delle attività che deve avvenire entro e non oltre i 60 giorni successivi all’accettazione del 
contributo. 
 
5. PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA E DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE 
ALLA DOMANDA 
Le domande devono essere inviate, sia in formato cartaceo che su supporto informatico (CD 
ROM), a mezzo raccomandata postale entro 30 giorni dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
Regionale del bando, al Servizio Programmazione socio assistenziale, progettualità di territorio e 
azioni coordinate con gli Enti Locali della Direzione Regionale Sanità e Servizi sociali, via Mario 
Angeloni, 61, sulla base dello schema allegato al bando medesimo. 
Alla domanda devono essere allegati i seguenti documenti: 

 atto di approvazione del progetto da parte dell’Ente proponente, con l’indicazione dei relativi 
impegni di spesa e della quota di cofinanziamento, esclusivamente monetario, a carico 
dell’Ente proponente e/o dei Comuni partner; 

 atto di adesione degli altri Comuni nel caso di associazione o unione di comuni; 
 elaborato del progetto secondo scheda progetto allegata al bando; 
 lettere di partenariato dei soggetti coinvolti. 

 
Per quanto concerne le richieste di finanziamento relative all’art. 6, “interventi e servizi per 
l’assistenza e aiuto a favore delle vittime di fatti criminosi”,di cui alla L.R. 14 ottobre 2008 n. 
13, non sono previsti termini di scadenza per la presentazione delle istanze.. 

 
6. LIMITE DEL CONTRIBUTO REGIONALE 
Il contributo regionale copre fino al 50% del costo complessivo del progetto e comunque entro  tetti 
massimi individuati sulla base dei seguenti criteri: 

- per i Comuni con popolazione superiore a 90.000 abitanti è previsto un contributo non 
superiore a € 80.000,00 (ottantamila); 

- per i Comuni con popolazione compresa tra 90.000 e 30.000 abitanti è previsto un 
contributo non superiore a € 50.000,00 (cinquantamila); 

- per i Comuni, singoli o associati, con popolazione inferiore a 30.000 abitanti è previsto un 
contributo non superiore a  € 20.000,00 (ventimila); 

In presenza di associazioni di Comuni viene presa in considerazione la popolazione del Comune 
capofila, se superiore a 30.000 abitanti. 
In presenza di associazioni di piccoli Comuni ciascuno con popolazione non superiore a 30.000 
abitanti, il contributo previsto non può essere superiore a € 20.000: 
In presenza di Unioni di Comuni viene presa in considerazione la popolazione complessiva 
dell’Unione. 
Il contributo regionale può essere cumulato con altri contributi accordati all’Ente Locale dallo Stato, 
dalla UE e da altri soggetti pubblici e privati. 
 
7. VALUTAZIONE DEI PROGETTI 
I progetti presentati vengono valutati e ordinati con l’attribuzione di un punteggio fino ad un 
massimo di 100 punti. 
Punti 50/100 vengono attribuiti ai progetti che ricadono esclusivamente in una o più delle cinque 
aree progettuali di intervento prioritario individuate al successivo punto 7.1.  
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Nel caso in cui il progetto ricada anche nelle altre aree progettuali, non individuate come aree 
progettuali di intervento prioritario, previste all’art. 4, comma 1, lettere b), e), h), i), l), m), n), o), p), 
q) della legge regionale 13/2008, il punteggio attribuito viene ridotto in maniera direttamente 
proporzionale all’impegno finanziario previsto per le aree progettuali di intervento non prioritario. 
Gli altri 50/100 punti vengono attribuiti sulla base dei criteri di valutazione dei singoli progetti, come 
di seguito indicato al punto 7.2 del presente bando. 
 
7.1  AREE PROGETTUALI DI INTERVENTO PRIORITARIO 
Gli obiettivi da perseguire nell’arco del biennio 2009-2010 riguardano le seguenti aree progettuali: 
 
 

a. Realizzazione di servizi di prima assistenza e aiuto alle vittime di fatti criminosi, art. 4 
comma 1, lettera f). 

Le azioni che si riferiscono a quest’area progettuale devono essere indirizzate all’attivazione di 
servizi/interventi di primo ascolto delle vittime, di orientamento e di accompagnamento presso i 
competenti servizi, di aiuto nello svolgimento delle connesse attività amministrative, 
dell’informazione sugli strumenti di tutela garantiti dall’ordinamento e quant’altro possa essere 
utile alla vittima nell’immediatezza del fatto reato. 
Inoltre, devono essere favoriti e sostenuti i percorsi per l’accesso ai servizi sociali, agli 
interventi di assistenza psicologica, alla cura e all’aiuto con particolare riferimento alle vittime di 
violenze e di reati di tipo sessuale e di discriminazione razziale, alle persone anziane, alle 
persone disabili e ai minori. 
Nei confronti delle vittime di delitti non colposi, quando da questi derivi un danno gravissimo 
alla persona, ovvero nei confronti dei familiari in caso di morte della vittima, devono essere 
rivolti interventi e servizi sia di assistenza sociale che sanitaria, per ridurre o rimuovere, 
nell’immediatezza del fatto le più rilevanti situazioni economico-sociali in cui viene a trovarsi la 
vittima e i suoi familiari a seguito del reato subito. 

 
 
b. Vigilanza sul territorio, anche attraverso la valorizzazione delle formule operative 

basate sull’esperienza del vigile di quartiere, quale strategia di controllo del territorio 
caratterizzata dalla vicinanza ai cittadini e ai loro bisogni di sicurezza, art. 4 comma 
1, lettera c). 

La realizzazione del servizio “Vigile di quartiere” va inteso come una scelta strategica delle 
Amministrazioni comunali volta a potenziare la relazione con i cittadini, la conoscenza dei 
territori, la funzione di rassicurazione e l’efficacia operativa della Polizia Locale nel rispetto 
delle competenze e della professionalità che già possiede. L’organizzazione del servizio “Vigile 
di quartiere” presuppone il coinvolgimento di tutta l’Amministrazione comunale, attraverso la 
costituzione di una rete interna che ridefinisca le relazioni di cooperazione tra i vari comparti 
amministrativi (lavori pubblici, arredo urbano, servizi sociali, raccolta rifiuti, manutenzione 
patrimonio pubblico, ecc) al fine di rispondere alle istanze poste dai cittadini a cui il vigile può 
trovarsi a fare da tramite e non ridurre l’esperienza a qualcosa di meramente simbolico e 
sostanzialmente inefficace. 
 
c. Acquisizione e modernizzazione delle dotazioni tecniche e strumentali, il 

miglioramento dell’efficienza delle sale operative della polizia locale e il loro 
collegamento con  le sale operative delle forze di polizia e con altri organismi 
preposti alla tutela dei cittadini, art. 4 comma 1, lettera d). 

La modernizzazione della dotazione tecnologica della Polizia Locale diventa elemento 
strategico al fine di migliorare la collaborazione operativa dei servizi di vigilanza e controllo sul 
territorio, nell’ottica di realizzare un sistema di sicurezza coordinato nel quale le azioni di tutela 
sono assicurate da più soggetti e da più interventi connessi tra loro. E’ necessario migliorare la 
collaborazione e il collegamento tra le sale operative delle Forze di Polizia e i corpi di Polizia 
Locale, rafforzare i servizi  di vigilanza e di controllo sul territorio delle diverse strutture, 
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assicurando così ai cittadini l’intervento tempestivo degli operatori specializzati in relazione alle 
diverse competenze. 

 
d. Rafforzamento dell’integrazione operativa e della condivisione dei flussi informativi 

tra le forze dell’ordine, per la raccolta dei dati territoriali relativi a fenomeni di 
criminalità diffusa, di disagio sociale, di disordine urbano e di vandalismo, art. 4 
comma 1, lettera g).  

Il rafforzamento dell’integrazione operativa non può che realizzarsi attraverso l’acquisizione, la 
reciproca comunicazione e la valutazione congiunta dei dati relativi ai fenomeni che incidono 
sulla sicurezza, sia sotto il profilo criminale che sociale, al fine di effettuare rilevazioni, analisi 
statistiche e di orientare efficacemente le scelte e le strategie di intervento circa le politiche di 
sicurezza urbana. La condivisione dei flussi informativi può essere regolata anche attraverso la 
stipula di appositi Protocolli d’intesa. 
 
e. rafforzamento delle azioni di inclusione e prevenzione sociale nei confronti delle 

aree e dei soggetti a rischio di attività criminose, art. 4 comma 1, lettera a). 
Le azioni da svilupparsi in tale area progettuale devono essere indirizzate verso aree/quartieri 
degradati, e/o di edilizia popolare, e/o densamente popolati, con famiglie in difficoltà ed in 
particolare verso quei gruppi che a causa della grande vulnerabilità e/o esclusione sociale 
sfuggono agli approcci con filtri a maglie troppo larghe come nel caso della prevenzione di tipo 
universalistico, ed hanno bisogno invece di approcci alternativi o integrativi e di solito anche più 
intensivi. 
Le azioni di prevenzione sociale devono quindi essere indirizzate verso i gruppi considerati 
vulnerabili o inseriti in contesti a rischio, e non verso target generici come ad es. “stranieri” o 
“popolazione giovanile”, e devono prevedere interventi di prevenzione selettiva e non 
universalistica, ovvero prendere in considerazione le differenze in termini di vulnerabilità o di 
particolare rischio propri del target di riferimento. 
 

 
7.2  VALUTAZIONE 
 

Valutazione per aree progettuali di intervento prioritario ’           
max punti 50 

 
Valutazione per criteri      max punti 50 

  
Criteri di valutazione dei singoli progetti 

a. progetti riguardanti aree del territorio regionale che presentano criticità in materia di 
sicurezza urbana e/o che hanno sottoscritto i Patti integrati per la sicurezza  

max punti 20 
b. progetti realizzati in rete con organizzazioni del volontariato, Enti Locali, forze dell’ordine  

max  punti 15 
c. congruità e coerenza tra lettura del contesto, bisogni rilevati, azioni previste, metodologie 

utilizzate e finalità della legge regionale 13/2008. 
max punti 15 
 

Si prevede il finanziamento di un solo progetto per Comune, Associazione di Comuni o Unione di 
Comuni o di altri soggetti territorialmente definiti. 
I progetti sono finanziati in ordine di punteggio fino ad esaurimento delle risorse disponibili. A parità 
di punteggio, vengono prioritariamente finanziati i progetti che presentano una maggior quota di 
cofinanziamento.   
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L’erogazione del contributo avviene in due fasi: 
a.  il 70 % del contributo concesso viene erogato dopo formale accettazione dell’Ente proponente, 

da inviarsi entro 15 giorni dalla ricezione della comunicazione dell’avvenuta concessione e 
dopo la comunicazione di avvio del progetto da effettuarsi entro e non oltre i successivi 60 
giorni; 

b. il restante 30% del contributo viene erogato a conclusione delle attività del progetto, previo 
inoltro di una scheda consuntiva indicante le azioni svolte, la dichiarazione sostitutiva circa le 
spese sostenute e la relazione contenente l’analisi quali-quantitativa del progetto. 

 
La mancata comunicazione da parte dell’Ente proponente dell’accettazione del contributo 
concesso nei termini sopra previsti, si intende come tacita rinuncia e comporta lo scorrimento della 
graduatoria medesima. 
 
9. RENDICONTAZIONE, REVOCA O RIDUZIONE DEL CONTRIBUTO 
La rendicontazione consiste nella relazione amministrativo-contabile e nella relazione finale.  
La relazione amministrativo-contabile deve dar conto della corrispondenza tra le spese sostenute e 
le attività realizzate così come indicato nel progetto ammesso a finanziamento, e deve essere 
corredata dalla seguente documentazione: 

a. dichiarazione sostitutiva circa le spese sostenute; 
b. atti amministrativi di impegno e liquidazione attestanti le spese complessive effettivamente 

sostenute dall’Ente per l’attuazione del progetto, a copertura della quota di finanziamento e 
della quota di cofinanziamento;  

c. eventuali  incarichi professionali conferiti, convenzioni, ecc. 
I documenti contabili (fatture, per il personale modelli F24, ecc) devono essere conservati dall’Ente 
e resi disponibili all’eventuale richiesta di verifica da parte della Regione. 
La relazione finale deve dar conto delle attività svolte in relazione all’architettura progettuale 
approvata, del raggiungimento degli obiettivi e della coerenza delle attività svolte; inoltre deve 
evidenziare la differenza tra i dati di partenza (valutazione ex-ante) e quelli finali ottenuti dopo la 
realizzazione del progetto (valutazione ex-post). 
A tal fine, nonché per rendere omogenee le informazioni trasmesse, la Regione invia una scheda 
consuntiva al termine dei progetti da compilarsi a cura degli Enti proponenti e sottoscritta dal 
referente del progetto e dai Comuni partner nel caso di associazione o unione di comuni .  
Qualsiasi modifica del progetto approvato e finanziato dalla Regione deve essere preventivamente 
sottoposta a valutazione e ad eventuale approvazione del Servizio regionale competente, pena la 
revoca del contributo regionale. 
Gli Enti sono tenuti ad informare la Regione circa la data di avvio del progetto attraverso formale 
comunicazione scritta. 
Qualora il progetto non venga avviato entro il termine di 60 giorni dalla comunicazione di 
accettazione del contributo concesso, fatta salva la possibilità di una proroga di ulteriori 60 
giorni in caso di impedimenti adeguatamente certificabili, il contributo può essere revocato. 
Nel caso in cui il progetto venga realizzato in modo parziale, il contributo viene ridotto in modo 
direttamente proporzionale alle somme non spese. 
 
10. DISPOSIZIONI FINALI 
La graduatoria dei progetti ammissibili a contributo, con indicazione dell’importo del contributo 
medesimo concesso e derivante dall’applicazione dei criteri sopra esposti, viene disposta con atto 
della Giunta Regionale, notificata ai soggetti interessati e pubblicata nel BUR. 
Nel caso di rinuncia al finanziamento, o di non avvio del progetto nei termini previsti, il Servizio 
regionale competente provvede allo scorrimento della graduatoria e nel caso in cui questa sia 
esaurita provvede a ridistribuire le risorse tra i progetti già finanziati. 

8. EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 
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(ALLEGATO 2) 

FAC-SIMILE DOMAMDA 
 

Prot. data 

Alla Regione Umbria 
Direzione Regionale Sanità e Servizi 
Sociali 
Servizio IX 
Dott.ssa Adriana Lombardi 
Via Mario Angeloni, 61 

 

Oggetto: progetto per la sicurezza delle comunità locali, ai sensi della L.R. n.13/2008. 
Anno 2009-2010 

 

Il/la sottoscritto/a in qualità di_______________________________________________ 
del___________________________con sede in_______________________________ 
via___________________________tel._________________fax___________________ e-
mail_________________________________ 

CHIEDE 

la concessione del contributo di cui alla Legge Regionale n. 13/2008 per la realizzazione 
del progetto allegato. 
 

DICHIARA A TAL FINE* 

di individuare nel Comune/Comunità Montana/Provincia di_____________ con sede in 
via_________________________________tel.________________________________ 
fax_______________________e-mai________________________________________ 
l’Ente Capofila a tenere i rapporti con l’Amministrazione Regionale. 

*solo nel caso in cui il progetto sia presentato da  più Enti Locali associati 

 

 

 firma 
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Allegato 3 
 
 

SCHEDA PROGETTO 
 

Responsabile del progetto   

Nome _________________________Ruolo     ________________________________ 

Ente di Appartenenza ___________________________________________________ 

Recapito: tel._______________________ e-mail ______________________________ 
 

Progetto 
 

1. Titolo del progetto 
 

 

 

 

2. Soggetto titolare dell’intervento ed eventuali altri soggetti 
coinvolti nella promozione, progettazione, realizzazione del 
progetto e loro ruolo 
 

 

 

 

 

 

 

3. Analisi di contesto 
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4. Bisogni emergenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5. Priorità che si intendono affrontare con il presente progetto 
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6. Tipologia interventi ammissibili a finanziamento (ex L.R. 13/08) 

tipologie   Specificare  

a) Rafforzamento delle azioni di 
inclusione  sociale nei confronti delle 
aree e dei soggetti a rischio di 
esposizione ad attività criminose  

 

b) Riqualificazione  e rivitalizzazione 
urbanistica di parti del territorio con 
interventi finalizzati alla dissuasione 
delle manifestazioni  di 
microcriminalità diffusa ed al 
recupero all’uso collettivo degli spazi 
pubblici ad elevato livello di degrado 

  

c) vigilanza sul territorio anche 
attraverso  la valorizzazione di 
formule operative basate 
sull’esperienza del vigile di quartiere 
quale strategia di controllo del 
territorio caratterizzata dalla 
vicinanza ai cittadini e ai loro bisogni 
di sicurezza.  

 

d) l’acquisizione e modernizzazione 
delle dotazioni tecniche e 
strumentali, il miglioramento 
dell’efficienza delle sale operative e il 
loro collegamento con le sale 
operative delle forze di polizia e con 
altri organismi preposti alla tutela dei 
cittadini 

 

e) Realizzazione di corsi formativi e di 
aggiornamento continui, atti ad 
incrementare le conoscenze da parte 
degli addetti alla sicurezza ed in 
particolar modo alle forze di polizia 
locale, delle tecniche operative e di 
quelle di prevenzione dei fatti 
criminosi. 

 

f) La realizzazione di servizi di prima 
assistenza e aiuto alle vittime dei fatti 
criminosi 

 

g) Rafforzamento dell’integrazione 
operativa e della condivisione dei 
flussi informativi tra Forze 
dell’Ordine, per la raccolta dei dati  
territoriali relativi a fenomeni di 
criminalità diffusa, disagio sociale, 
disordine urbano e vandalismo 

 

h) Azioni mirate ad affrontare 
l’emergenza droga, la tratta e la 
prostituzione 

 

i) Educazione alla cultura della legalità 
ai valori e alle regole della 
convivenza civile, in collaborazione 
con le scuole 

 

l) Sostegno a politiche di sicurezza di 
genere, di tutela dell’infanzia e degli 
anziani 

 

m) Integrazione con le politiche per il 
potenziamento dei servizi di trasporto 
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pubblico locale e la programmazione 
di corse notturne nelle principali città 
umbre 

n) Potenziamento di attività di 
reinserimento sociale dei detenuti 

 

o) Sviluppo delle attività di prevenzione 
e di mediazione dei conflitti  sociali e 
culturali 

 

p) Prevenzione e riduzione dei danni 
derivanti da atti vandalici 

 

q) Opera di informazione e formazione  
che gli Enti Locali anche in 
collaborazione con soggetti pubblici o 
privati, a partire dall’Università per 
stranieri di Perugia, pongono in 
essere presso le diverse comunità 
immigrate in Umbria, riguardo alla 
conoscenza della lingua e delle 
norme della nostra Costituzione  n 
particolare per quanto attiene i 
principi di libertà e uguaglianza dei 
cittadini e dell’ordinamento giuridico 

 

 
 
 
 
 

7. Azioni relative agli interventi di cui al punto 6 in coerenza con i 
bisogni emergenti e con le priorità che si intendono affrontare 
con il presente progetto 
 

AZIONI1 PROGETTATE - TITOLO E DESCRIZIONE 
AZIONE 1 

 

AZIONE 2 

 

AZIONE 3 

 

AZIONE 4  

 

AZIONE 5 

 

AZIONE 6 

 

 
 
 
 
 
 

                                                           
1 Per azione si intende: Intervento operativo che compone un  progetto  
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AZIONI2 PROGETTATE – TEMPI DI ATTUAZIONE DI OGNI SINGOLA AZIONE MAX 12 MESI 
AZIONE 1 

 

AZIONE 2 

 

AZIONE 3 

 

AZIONE 4  

 

AZIONE 5 

 

AZIONE 6 

 

 
 
 

Obiettivi e risultati attesi delle singole azioni del progetto  
AZIONI DEL PROGETTO (TITOLO) 

(segnare il n° delle azioni precedentemente 

descritte)  

Quale obiettivo si propone di raggiungere? Quali sono i 
risultati attesi? 

AZIONE 1 

 

 

AZIONE 2 

 

 

AZIONE 3 

 

 

AZIONE 4  

 

 

AZIONE 5 

 

 

AZIONE 6 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
2 Per azione si intende: Intervento operativo che compone un  progetto  
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8. Il target  
 
AZIONI DEL PROGETTO (TITOLO) 

(segnare il n° delle azioni precedentemente 

descritte)  

Quale è il target  di 
riferimento del progetto?  

ETÀ MEDIA 
MINORI 
18/30 
30/45 
45/65 
OLTRE 65 

SESSO 

 

M 

 

F 

AZIONE 1 

 

    

AZIONE 2 

 

    

AZIONE 3 

 

    

AZIONE 4  

 

    

AZIONE 5 

 

    

AZIONE 6 

 

    

 

9 Area del territorio interessata dal progetto  
 

 Tutto il territorio comunale 
 Centro storico/centro urbano 
 Periferie 
 Quartiere specifico “a rischio” 
 Altra area a rischio (specificare): 

 centro commerciale 
 stazione 
 scuola 
 edificio specifico 
 edificio a residenza pubblica 
 parco pubblico 
 parcheggio 

altro 

(specificare)………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………. 

 

10. Modalità di costruzione del progetto 
 
1 Il progetto è stato costruito attraverso forme di partecipazione della società 

civile  

 SI    NO 
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2 Attraverso quali metodologie e con quali soggetti 

 

 

 

 

 

 

 

3 L’Ente Locale titolare dell’intervento ha sottoscritto il Patto integrato per la 

sicurezza urbana 

 SI*    NO 

*Se si allegarlo. 

 

11.  Rete delle relazioni e collaborazioni 

1 E’ prevista nel progetto la costituzione di una rete di relazioni e collaborazioni con 
il territorio (enti locali, agenzie educative, associazioni, imprese, ecc… ) anche su 
specifiche attività del progetto? 

 

 SI    NO 

 

2 Se SI specificare i diversi attori con cui si è previsto, operativamente, di 
perseguire la realizzazione del progetto e il loro ruolo. 

 
 

 Ente/associazione/cooperativa/ 

Impresa/agenzia/ecc.  

Ruolo svolto 

1)   

2)   

3)   

4)   

5)   

6)   

7)   

 

 

3 Se SI allegare atti, accordi di programma, lettere adesione, lettere partenariato e 
quant’altro possa attestare la costituzione e l’ampiezza della rete.  
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12.  Strumenti di valutazione e verifica dei progetti 

Quali strumenti di analisi del contesto di riferimento sono stati utilizzati per 
giungere alla definizione del progetto (fonti e dati)  
 

 
AZIONI PROGETTATE (TITOLO) 
(segnare il n° delle azioni precedentemente 
descritte) 

STRUMENTI DI ANALISI   FONTI E DATI  

AZIONE 1 

 

  

AZIONE 2 

 

  

AZIONE 3 

 

  

AZIONE 4  

 

  

AZIONE 5 

 

  

AZIONE 6 

 

  

 

Quali strumenti di valutazione saranno utilizzati nel corso e al termine del 
progetto al fine di misurarne l’efficacia  

 
AZIONI PROGETTATE (TITOLO) 
(segnare il n° delle azioni precedentemente 
descritte) 

STRUMENTI DI VALUTAZIONE 
UTILIZZATI   

DOCUMENTAZIONE 
PRODOTTA  

AZIONE 1 

 

  

AZIONE 2 

 

  

AZIONE 3 

 

  

AZIONE 4  

 

  

AZIONE 5 

 

  

AZIONE 6 
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13.  Risorse finanziarie 
 
Costo complessivo del progetto       ___________________________ 
  
Contributo regionale richiesto      ________________________ 
 
Entità del cofinanziamento      _________________________ 
 
Ente proponente e/o altri soggetti  ________________________   
 
 
 

Costo singole azioni progettate 
 
 
AZIONI PROGETTATE (TITOLO) E COSTO COMPLESSIVO 
(segnare il n° delle azioni precedentemente descritte) 
AZIONE 1 

 

AZIONE 2 

 

AZIONE 3 

 

AZIONE 4  

 

AZIONE 5 

  

AZIONE 6 

 

TOTALE 

 

 

(Firmato da) 

                                                                                     Il Responsabile del Progetto 
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

REGIONE UMBRIA
DIREZIONE REGIONALE SANITÀ E SERVIZI SOCIALI

Servizio VI - Programmazione e gestione degli
interventi di emergenza sanitaria, sanità veterinaria

e sicurezza alimentare

Prot. 190521. Riconoscimento comunitario condiziona-
to sensi Reg. 853/2004. Ditta “Dormann Lucie Andree”.
Con sede legale in via Montecchio, n. 23/A - Nocera Umbra
(PG). Con sede operativa in via Montecchio, n. 23/A -
Nocera Umbra (PG).

IL DIRIGENTE

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Visti i regolamenti comunitari n. 852/2004, 853/2004

e successive modifiche ed integrazioni;
Vista la D.G.R. 1606 del 12 gennaio 2001 e succes-

sive modifiche ed integrazioni;
Vista la D.G.R. n. 259 del 22 febbraio 2006;
Vista la D.G.R. n. 510 del 2 aprile 2007 e successive

modifiche ed integrazioni;
Vista l’istanza presentata dalla ditta “Dormann Lu-

cie Andree” tendente ad ottenere il riconoscimento ai
sensi del regolamento CE 853/2004;

Considerato che l’azienda svolge l’attività di alleva-
mento a scopo alimentare per la specie cinghiale con
abbattimento con uso di arma da fuoco, come da pre-
sa d’atto della Provincia di Perugia - Servizio Pro-
grammazione e gestione faunistica del 14 settembre
1994;

Visto il parere favorevole del Servizio Veterinario
della Usl di Foligno per il rilascio del riconoscimento
ai sensi del regolamento CE 853/2004 allo stabilimen-
to della ditta “Dormann Lucie Andree “ con sede in via
Montecchio, n. 23/A - Nocera Umbra (PG) per le se-
guenti attività:

— Sez. IV - centro lavorazione selvaggina - GHE -
cinghiale cacciato - wU;

— Sez. VI - stabilimento di trasformazione - PP -
insaccati stag.ungulati selvatici - mp - wU;

— Sez. VI - stabilimento di trasformazione - PP -
Insaccati freschi - mp - B;

Visti gli accertamenti, il sopralluogo e le prescrizioni
effettuati da questo Servizio;

RICONOSCE

lo stabilimento della ditta “Dormann Lucie Andree”
sito in via Montecchio, n. 23/a - Nocera Umbra (PG)
idoneo alle seguente attività:

— Sez. IV - centro lavorazione selvaggina - GHE -
cinghiale cacciato - wU;

— Sez. VI - stabilimento di trasformazione - PP -
insaccati stag.ungulati selvatici - mp - wU;

— Sez. VI - stabilimento di trasformazione - PP -
Insaccati freschi - mp - B;

Potenzialità lavorata: 1 capo di selvaggina cacciata
(cinghiale) per giornata lavorativa e lo iscrive con il
numero di riconoscimento comunitario condizionato
(approval number) M4G8M nell’apposito registro.

Il presente atto sarà pubblicato nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

La ditta è tenuta a comunicare immediatamente alla
Regione Umbria - Direzione regionale Sanità e servizi
sociali - Servizio VI - Programmazione e gestione degli
interventi di emergenza sanitaria, sanità veterinaria e
sicurezza alimentare ed della ASL competente, even-
tuali variazioni della ragione sociale, delle strutture
dello stabilimento e di ogni altro requisito di legge.

Il presente riconoscimento può essere revocato e/o
sospeso da questo Servizio in qualunque momento in
caso di inosservanza delle norme vigenti e/o delle pre-
scrizioni e dovrà avere successiva convalida tramite
rilascio del riconoscimento definitivo.

Perugia, lì 10 dicembre 2009

Il dirigente
MARIADONATA GIAIMO

CATIA BERTINELLI - Direttore responsabile

Registrazione presso il Tribunale di Perugia del 15 novembre 2007, n. 46/2007 - Stampa S.T.E.S. s.r.l. - 85100 Potenza
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MODALITÀ DI VENDITA
Il Bollettino Ufficiale della Regione Umbria è in vendita presso le seguenti rivendite autorizzate:

I numeri arretrati non più reperibili presso le librerie sopra indicate, nonché le raccolte di “Leggi e regolamenti” e “Decreti del
Presidente della Giunta regionale”, possono essere richiesti alla Redazione del Bollettino Ufficiale - Corso Vannucci, 96  (Palazzo
Donini) previo versamento del relativo importo sul c.c.p. n. 12236063 intestato al predetto Ufficio.

PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO - 2010 (IVA compresa)

A) Parte I-II (Serie generale) - settimanale compresi i supplementi ordinari e gli indici:
— annuale ......................... euro 67,00 — costo di un fascicolo (sino a 32 pagine) ... euro 1,20
— semestrale .................... euro 38,00

B) Supplementi straordinari:
— Abbonamento annuale euro 140,00

C) Parte III (Avvisi e concorsi) - settimanale compresi i supplementi e gli indici:
— annuale ......................... euro 58,00 — costo di un fascicolo (sino a 32 pagine) ... euro 1,20
— semestrale .................... euro 30,00

D) Parte IV - (decisioni Comitato di controllo) (sospesa pubblicazione)

— Prezzo dei fascicoli del Bollettino Ufficiale (tutte le parti) superiori alle 32 pagine .................................... euro 0,90
a 16° o frazione

— Per numero arretrato si intende quello delle annate precedenti l’esercizio in corso.

— Il termine per il rinnovo o la sottoscrizione di nuovi abbonamenti è pertanto fissato come segue:

• entro il 21 dicembre 2009 per il rinnovo degli abbonamenti in corso;

• entro il 31 gennaio 2010 per gli abbonamenti annuali e per quelli del primo semestre;

• entro il 31 luglio 2010 per gli abbonamenti del secondo semestre.

Nel caso di sottoscrizioni effettuate dopo il 21 dicembre 2009, ed entro la data suindicata saranno inviati, nei limiti delle disponibilità di
magazzino, i fascicoli arretrati dell’anno. Eventuali abbonamenti sottoscritti dopo il 31 gennaio e, in ogni caso, prima del 30 giugno
2010 non danno diritto all’invio dei fascicoli arretrati. Questi potranno eventualmente essere ritirati a cura dell’interessato presso la
redazione B.U.R. I versamenti per abbonamenti annuali effettuati dopo il 30 giugno si considerano validi per l’anno solare successivo,
salvo conguaglio. I versamenti per abbonamenti semestrali effettuati dopo il 30 aprile saranno considerati validi per il semestre
successivo.

— La parte V è gratuita e viene inviata agli abbonati alla parte I-II e alle sedi delle organizzazioni che ne facciano richiesta alla Direzione.

E) Raccolta  di “leggi e regolamenti” (4 fascicoli trimestrali + indice annuale e coperta per rilegare i fascicoli trim.li)

— abbonamento annuale ... euro 29,00 — costo di un fascicolo trimestrale .............. euro 9,00

F) Raccolta di “decreti del Presidente della Giunta regionale” (2 volumi semestrali)

— abbonamento annuale ... euro 38,00 — costo di un volume semestrale ................ euro 21,00

I versamenti relativi agli abbonamenti vanno effettuati o sul c.c.p. n. 12236063 intestato “Bollettino Ufficiale della Regione Umbria” - Palazzo
Donini - corso Vannucci, 96 - 06100 Perugia, specificando l’esatta causale del versamento o con bonifico bancario sul medesimo conto,
utilizzando le seguenti coordinate bancarie: IBAN IT 60Y076010300000012236063.

MODALITÀ E TARIFFE DELLE INSERZIONI - 2010

Il testo degli avvisi di cui si richiede la pubblicazione deve essere redatto in carta legale, fatte salve le esenzioni di legge.
I testi da pubblicare dovranno pervenire entro le ore 12,00 del lunedì della settimana precedente quella in cui si richiede la pubblicazione.
Unitamente al testo deve essere inviata anche l’attestazione del versamento sul c.c.p. n. 12236063 intestato a “Bollettino Ufficiale della

Regione Umbria - Palazzo Donini - corso Vannucci, 96 - Perugia” indicando sede legale; indirizzo; partita IVA e codice fiscale.
Il costo delle inserzioni è fissato per ogni rigo dattiloscritto (massimo 60 battute) o frazioni di esso nel modo seguente:

— euro 1,70 + IVA al 20% con invio del testo in formato sia elettronico (floppy disk o posta elettronica) che cartaceo;

— euro 2,30 + IVA al 20% con invio del testo in formato esclusivamente cartaceo.

Nel caso che il testo contenga tabelle o immagini sarà applicata la tariffa a pagina formato A4 (considerando un ingombro pari a 100 righe) nel
modo seguente:

— euro 170,00 + IVA al 20% con invio del testo in formato sia elettronico (floppy disk o posta elettronica) che cartaceo;

— euro 230,00 + IVA al 20% con invio del testo in formato esclusivamente cartaceo.
L’invio del testo in formato elettronico deve avvenire previo accordo telefonico con la Redazione alla quale deve comunque essere inviato anche
il cartaceo tramite posta, fax o consegna a mano unitamente alla richiesta di pubblicazione contenente la dichiarazione che il testo inviato in
forma elettronica è conforme all’originale.
Casella di posta elettronica: bur@regione.umbria.it. - n. fax: 075 5043472

PERUGIA: Libreria Betti - via del Sette, 1
Centro Ufficio Buffetti - Ponte San Giovanni
via Manzoni 202-204
Libreria Grande - Ponte San Giovanni
via Valtiera 229/L-P

TERNI: Libreria Goldoni - via I° Maggio, 29
Cartolibreria Luna - corso Vecchio, 268/270
Libreria Nuova - v.le della Stazione, 25

ASSISI: Cartolibreria Marc & Mark - fraz. Rivotorto
via Sacro Tugurio

CASCIA: La Matita Cartogadget, v.le Cavour, 23

CITTÀ DI CASTELLO: Hobby’s Park - Libreria del Maestro
via Pomerio S. Florido, 16-bis
Cartoleria F.lli Paci s.n.c.
via Piero della Francesca

CORCIANO: Cartolibreria Tonzani - fraz. Ellera, via Di Vittorio

FOLIGNO: Cartolibreria Luna - via Gramsci, 41
Cartolibreria Mastrangelo - via Monte Soratte, 45
Cartolibreria Leonardo
via S. Maria Infraportas, 41

GUALDO TADINO: Cartolibreria Ascani - via Storelli, 3

GUBBIO: Cartolibreria Pierini - via Reposati, 53

MAGIONE: Cartolibreria Moretti - via XX Settembre, 35/A

MARSCIANO: Cartolibreria Il Punto rosso - via Fratelli Ceci, 28

TODI: Cartolibreria Linea Ufficio - v.le Tiberina, 18/C

SPOLETO: Spocart di Mariani rag. Alberto - via dei Filosofi,
41/a-43

Prezzo € 5,40
(IVA compresa)
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